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I nronndii la missione dei parlamentari dell’opposizione a l Quirinale pow m « mpem cohiho t ««m-geei» 

(liLLies Togliatti e Nonni Informano Einandi , ’ < I 

^ - Si, ... . , . ■ . . rapiHresaÉlie lascine 

»i::»^£doll ottontoto al notore lonislntivo 

verno si è ora, insediato uffi- *iaNi.www-a.^ V ^ ^ a-W n ■ W * W ^ W Ikinzioti 

cinlraente n^Ii Stati rnMi. --__ 

Un nuovo Governo — non . . . ' 

II colloquio, cui hanno partecipato anche Oullo, Targetti e Smith, è durato quaranta minuti - La legge “1 ISSHS 

cambiamento di uomini ”'d° elettorale è giunta al Senato e mercoledì andrà in Commissione - Orlando era contro la legge-truffa i quaUalla Camera dei Deputati nega^do^ deUe*^°bas^^^^de- 

metodi, non fosse altro che “ oo la maggioranza governativa ave. tnocrazia e delia libertà In Ita- 

per adeguarsi formalmente, in ------ va portato a termine il sopruso pa, di cui il diritto di sciope- 

questo caso, alla volontà e- jj Presidente della Repub- per la regolamentazione della po del gruppo senatoriale eie- so ima procedura assoluta- Emanuele Orlando scrisse il Tanto peggio per un governo ™ t cardine fondamentale. Ma 

spressa dajrli elettori < i la blica ha ricevuto ieri mat- propaganda elettorale. ricale, ha tuttavia già prò- mente conforme al regola- 3 ottobre scorso al liberale o per un’Assemblea che non linm verso eli stai ulteriore discussione 

condanna della politica segui- tina al Quirinale, alle 11,30, a quanto pare, il governo spettato ripotesi che la mag- mento e alla prassi parla- Ferruzzi, e di cui è stata data hanno awertito a tempo le bllimenti Nebiolo occunati dal- f*, praticamente impossi- 

|a da quello precedente. Qua- la delegazione parlamentare non chiederà che sìa adottata gioranza chieda l’urgenza in mentare, a tutte le modifiche lettura nel corso dì una riu- necessità, se cl fossero, di un le maestranze e* già la Dire- ♦ n restava ai rappi^sen- 

le Sara questo cambinmenlo, composta dai compari To- per la sua legge la procedura Un secondo tempo, al fine di politiche e tecniche che ri- nione recentemente indetta mutamento: mn se questa col- zìone della Fiat, con tracotanza j*”** lavoratori cne abban- 

è ancora presto per poterlo gliattl, Nenni, Targetti e Gul- d’urgenza, essendo ciò inam- limitare a un mese 1 termi- sultino necessarie. E’ perciò dalla Lega uninominalista per pa fu commessa deve essere senza precedenti, annunciava il i » 

valutare sulla base dei fatti, lo e dall’on. Smith. La dele- missibile a norma dell’art. 72 ni concessi alla Commissione, assurdo il terreno sul quale il suffragio diretto. In questa espiata, e la forma è: si vota licenziamento di 10 lavoratori, ^ ^ lavoratori 

Ma -se dobbiamo credere alle gazione, come è noto, era della Costituzione. Di conse- Ciò avverrebbe — ha preci- sembrano muoversi fin d’ora lettera Orlando ribadiva la ugualmente con la vecchia come rappresaglia per l’azione i,, „ ^ mentre 


LA MISSIONE DEI PARLAMENTARI DELL’OPPOSIZIONE A L QUIRINALE “w «» «i owm cohiiio t «wm-geei» 

fogltalH • NMinl Intommo Hnau» 
dell’attentato al potere legislativo 


li colloquio, cui hanno partecipato anche Qullo, Targetti e Smith, è durato quaranta minuti - La legge 
elettorale è giunta al Senato e mercoledì andrà in Commissione - Orlando era contro la legge-truffa 


IiumJito diktat contro i diritti demoeratìci dei 
lavoratori — Dieci attivisfi sindacali Ikenziati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE sindacali hanno immediatamen- 
——- te elevato una vibratissinia pro- 

TORINO, 22. — Si era appe- testa, denunciando che questi 
na spento l’eco dei clamori con atteggiamenti costituiscono la 
i quali alla Camera dei Deputati negazione delle basi della de¬ 
la maggioranza governativa ave. tnocrazia e delia libertà In Ita- 
va portato a termine il ^pruso ha, di cui il diritto di sciope- 
contro i diritU del Parlameli- co è cardine fondamentale. Ma 


Ma -se dobbiamo credere alle gazione, come è noto, era della Costituzione. Di conse- Ciò avverrebbe — ha preci 


si -nota licenziamento di 10 lavoratori, 
vecchia come rappresaglia per l’azione 


torinesi non tardava: mentre 


reconli dichiarazioni d::! Pre- stata nominata dall assemblea guenza la Commissione sena- salo Cingolani a mo’ di ali- il governo e la maggioranza, sua preferenza per il sistema legge quale essa sin. Ora sic- di sciopero condotta in appog- ° T” 

sidenfc c de! suo Seg; ‘ario Plenaria dei gruppi parla- toriale degli interni, presieda- bi — qualora « l’esame in esclusivamente preoccupati di uninominale, ma soprattutto come il governo attuale vuo- gio ai parlamentari dell’Oppo- P”*® 

di Stato — ner auel tanto r’i sinistra riunitasi ta dal democristiano Tupini Commissione dovesse incon- assicurare l’approvazione del- poneva Taccento sulla neces- questo atto disonesto, pre- sizione. - 7 . 

nL«,3,;l.. a.Montecitorio subito dopo la e composta da 14 democri- trare inconvenienti di carat- la legge entro il termine di cede la mia ribellione su Ecco il testo del brutale dik- ‘«f® 


di Stato — per auel tanto di f«®Ptarì di sinistra riunitasi ta dal democristiano Tupini Commissione dovesse incon- assicurare l’apf 

presumibile coerenza clic duò subito dopo la e composta da 14 democri- trare inconvenienti di carat- la legge entro .. ..........c jj mutare in nessun 

eV"vi ostruzionistico Il Punto ». 

colloquio, du- da U sodS Sti e"o- -ta lettera di Orlartdo merà il dibattil 

__ . . rato circa quaranta minuti, i \ .si rende del r, 


_ DeU’imporlànza che aasu- i^aso il sistema elettorale alla 

^so appare pia più che e^i- Nel corso del colloquio, du- tTcT'Tda ÌT src'iaiìrtV'e‘'co- ta lettera di Orlando metà il dibattito al Senato ci viglila delle elezioni. nPer e « 4 6 »_|j dice il diktat deUa Fiat - per menti di rappreraglia vi erano 

„ rato circa quaranta minuti, i '‘®‘* ® “a 11 sociaiisu f ro rendA del resto conto ner essere perfettamente sincero iUlIo 15. agli UlIlCtall moUvi non economici o comun- quelli a carico di due compo- 

II nuovo Segretario di Sfa- parlamentari delLOpposizione ‘nunisti e tre membri del quali ciie siano le in- „ ff. — scriveva l’illustre statista » tAffiiffiriali tfAllafi due non connessi col rapporto nentl la loro C. !.. fermavano 

to. neUesporre alla Cominia- hanno informato il Preslden- gruppo mistù (in tutto 32 tenzioni dei clericali, è chiaro segni e mone ^consiae- — debbo dire che nel mo- " lOlIUlIlilall ITvIIall di lavoro costituiscono inirazio- spontaneamente il lavoro ed 

sionc del Senato il suo prò- te Einaudi del grave attenta- commissari, 18 dei quali di che per il modo stesso come si ruziom che m questi giorni mento attuale il principio, la ,, - k * » disciplinati (assenza arbitra, abbandonavano compatti lo sta- 

gramma, ha insistilo, giorni or to commesso dal governo ai maggioranza), comincerà ad sono svolte le cose alla Ca- vengono fatte negli ambienti cui importanza va sul terre- ° abbandono del posto sen- bilimento. 

sono, nel fissare anzitutto un danni delle prerogative del esaminare la legge solo mer- mera e per l’importanza del- di Palazzo Madama, dove si no della ”oncsfà'* politica, conoscere 1 motivi per l qiSu ^ giustificato motivo). I parte- Vivissima indignazione e fer- 

Dunlo di partenza che celi ri- Parlamento, in violazione del- coledì prossimo. Non essendo la legge, si renderà indispen- rileva tra l’altro che la com- prevale sopra ogni altro in- sia stata ancora corrisposta agli «panu incorrono p^eiò nelle mento si propagavano inoltre 

JiVnA Fnrifl/imentalo- l’Ordinamento costituzionale richiesta l’urgenza, la Com- sabile un dibattito approfon- posizione politica deH’assem- teresse «, quindi, perfino sul utaciaii e sottufficiali csfoiuu» »»nzlom disciplinari del caso, le in tutti gli altri stabilimenti 

di.Mn ùnnnsc'ihili»;, dì non na dello Stato. I parlamentari missione avrebbe due mesi dì dito sìa in sede di Commis- bica si diflferenzia sensìbìl- mio stesso uninominalismo: mano a mano che giun- 

AA hanno esposto al Presidente tempo per completare Lesa- sione sia in sede di assemblea mente da quella della Carne- esso è che considero come gevano agli operai le notizie di 

ce finche una parte del muado ^ motivi 5ie giustificano l’at- me della legge e inviarla al- plenaria, affinchè la legge ra. A questo proposito veniva "disonesta** ogni legge eletto- oDDortuSio**DK>vve^re contrai UcenziamcntL 

Sì;’teggiamento che le sinistre l’esame dell’assemblea piena- possa essere vagliata e pos- ieri largam«ite commento- rale che sia precei^te fm- u?^nwi a che la liittn^Vt3?-]ììSl^n1zf'on6^crTS^m*?fÌ?vn Nel todo i^meriggio e in se- 


— scriveva l’illustre statista 

— debbo dire che nel mo- 


lesto punto ». tat della Fiat: riere Fiat gli operaL appena 

_ «Le astensioni dal lavoro — appreso che fra i 9 licenzia- 

ti.ll,. 4 5 — P®® rappresaglia vi erano 

àUila 15. agii UlIKIall motivi non economici o comun- quelli a carico di due compo- 
a tAffiifliriaiS tfallafi connessi col rapporto nenti la loro C. L, fermavano 

c lOIIUIIIliaii Ilvliail di lavoro costituiscono inlrazio. spontaneamente il lavoro ed 

,, . -- ni disciplinari (assenza arbitra, abbandonavano compatti lo sta- 

interro- ria q abbandono del posto sen- bilimento. 


p totta._ come e attimimcDi -, (eggiamento che le sinistre l’esame dell’assemblea plena-jpossa essere vagliata e pos-lieri largam^te comment 6 -|rale che sia 
«la regimi non piu capitali- hgjmo tenuto nel dibattito ria. Il senatore Cingolani, ca-'sa essere sottoposta, attraver-'ta una lettera che Vittoriolmcdiofamenfe 

siici. La stessa cony^nzi ac e ajjg camera. moUvi che si __' __ 

Prc.sidciiic riferiscono soprattutto al mo- 

li gouBNio niBSSo in ininorniizn ni snnnin 

«Iella politica eslern soviolìca. Camera delle prerogative le- ■■ ^ W w ««WWW mmm ^W««^«^ 

tSliili il£g gi La legge per le RegioRi è stata tinaimente agurogata 

lima analisi nella tesi della nale^è^^da^Hwrtare^aUe^arbi- ----—--—^— ———————- 

TdiVc esSivo"'aSauate ^daiia*”pra- ITespliill tutti stIì emendamenti proposti da iSeelba e dai sabotatori del nuovo ordì* 

vef?à a‘“direfnon'^cr'S ha * Votauo a fovore le slnlstre e 1 repnbblieani -1 d.c. divisi nella votazione 

fiere alla po.ssiliilità di una ascoltato con attenzione, du- ^ " ——— — — 

pacifica coesistenza non si- rante il colloquio durato cir- ieri al Senato una nuova|si è subito avuto il nuovo. A soccorso del sabotatoreIche se essa n( 


“nf-im- :X'’r.°oh%T.''S7«,.7"HcX «*‘7'?» 

.■ezlo^Lu. 

. ™io“ « 1 rSM.f MBTtìtó. di. si riuniva 

i« «« fli trattava evidentemente di *^l*^*^*fi 

B una nuova gravissima tappa nel. rnine della riimione, un comu- 

H ivi AKIIÌVIII offensiva fascista del grande ^ 

B ■■■ ■■■■■■■■■MS monopolio contro i più elemen. * democraUci e tutti i lavo- 
^ dirny democratici dei la- ratori a sbarrare il passo al 

« ^ yoratorL Una posizione di tal fascismo In atto nelle fabbriche 

EVCE gSggg 9 g nm innaiW»E genere lasciava evidentemente torinesi. 

gin ngggig^ggUngfl'g prevedere nei corso della stes- Sempre in serata la UIL prc- 
■ «Vr WnagPS «rwaa««i sa giornata rappresaglie sfre- cisava la sua posizione in me- 

__ nate. Difatti ben presto giunge, rito con un comunicato, «lira- 

vano in vari stabilimenfi della maio alla stampa cittadina, nel 

t-ndAml ilAlaanAvn le lettere di licenziamento quale si afferma: «H Comitato 

laaawa n «M»1 auifVff orai per io operaL fra i quali alcuni Direttivo, al disopra di ogni 

livisi nrlla VninaRioviA ecco l nomi dei formulazione giuridica, ritiene 

wtfia^iwue pipiti: M^dlrola e Demi deUe inammissibile ogni limitazione 


CISL 


dcré allo po.ssiliilità di una ascoltato con attenzione, du- ——_____ G^dnìf^AH-^ diritto di sciopero, così co¬ 
pacifica cowistenza non si- rante il colloquio durato cir- ieri al Senato una nuova si è subito avuto il nuovo A soccorso del sabotatore che se essa non attua intera- iniziato la discussione sulla ti- «erferro* Grihaudo**TV^iì!*.v^®I '”®-* prowedlmenti Preri nei 

gnifica credeie automatica- ca 40 minuti, l’esposizione maggioranza, composta delle schieramento dei senatori con liberale è intervenuto imme- mente gli obblighi costituzio- valutazione delle pensioni di Morandi della Mb^flori* confronti di quel ^voratori che 

mente alla inevitabilità ddia fatta dai parlamentari, e ha sinistre, dei repubblicani e di la frattura in due del gnip- diatamente il ministro SCEL- nalì per quanto riguarda l’or- guerra. detto e Schiavonl dell'Aerh^^* non siano taTOrsl, neUeserci- 

giierra. Lo stesso Poster Dui- chiesto chiarimenti e spiega- una parte della d.c., ha va- po d.c. - BA, che, pur dichiarando ipo- dinamento regionale e«i una Va ricordato che nello scorso La rabbiosa offensiva sferrai . j/ . « "ntto, in tofranzio- 

le§ cerca, infatti, di distin- zioni su quanto essi hanno rato la prima legge di attua- il liberale Giambattista critamente di rimettersi al vita veramente autonoma de- mese, il minìzlro Fella ebbe a ta dal padronato torinese dono 

giiere qnestì due aspetti dello creduto doveroso denunciare zione costituzionale inflig-j RIZZO aveva-pres^tato tra.Senaio p*»^ le,.wp decisjo^ gli enti locali anwr^ soggetti dichiarate, alla Comniisaioiie la ^vittoria- clericale alla Ca- „ 

.stesso princìpio. Egli dice, in al supremo custode delle ga- gendo un severo scacco al emendamento di evidente ca- ha svolto dn atlacim a fondo aR’umillante tutela del Mte- che « governo non intendeva mera si è manifestata nella 

s/wlanz^ «li Vfilerc c/a /ibora- t-anzìe costituzionali, ministro Sceiba che è ricor- ratiere specioso diretto uni- contro il testo votalo dalla re esecutivo. Questa e Popi- dare nemmeno una lira. Que- stessa giornata di oggi — oltre c®™®*^** s^H® modalità di una 

zione dei popoli dal redime ^r,f»unÌeato più raffinata ipocrisia camente a modificare il testo Camera, qualificandone alcu- nione anche del relatore FAN- sta posiziono intransigente su- che col drammatico episodio 

tnniVfir«i» senza tuttavia un strano comunicato per impedire l’approvazione deila Camera pqr impedire la ni passi come gravemente an- TONI (d.c.) e di quanti am- scitò immediatamente la rea- della Nebiolo di cui parliamo ^ « Confindusttto ^eren- 

rieorso alla cnerra. Ed Fi-e- Secondo un comunicato uf- Integrale del testo già votato approvazione della legge. Clon ticostiturionali. fortemente le- ministrano con passione gli zione dei senatori democratici, in altra parte del giornale — ^ Proposta della UIL do- 

; .r a? dalla Camera. La legge con- questo sistema del « va e vie- sivi dello Stato contrastanti enti locali. Minio ha infine Malgrado l’oDD«>sìrionA ài un burrascoso incontro fra 'faul 1® ,ù-® sin- 

nhoucr, nd su«> discorso i.^u ^ cerne la costituzione ed il ni», la maggioranza d.c. dei ai diritti della Nazione ecc. dichiarato che i comunisti so- pella le Sinlstrc^ì^ennero dal- I rappresentanti delia Cdi. e bacali si riuniranno percon- 

g II rale al Campidoglio, ripete funzionamento degli organi Senato ha sempre modificato ecc. Molti senatori hanno sor- no ben consapevoli della ne- ja Commissione la nomina di quelli dell’Unione Industriali un azione unitaria di 

con altre parole lo stesso cm- deUa Repubblica avrebte fat- regionali. Essa era stata trat- le leggi costituzionali votate riso scetticamente sentendo cessità di favorire l'inizio sia Si raKSre ncMa pSSS dS P®® discutere i primi provvSS protesta. 

«etto, promettendo <ag/i amici |o ^ tenuta daU’ostruzionismo del dalla maggioranza d.c. della tali parole sulla bocca dì chi pur debole della vita del nuo- de Tomè Egli ha ferito ieri 'u®uii dì rappresaglia contro « Dopo que.riepisodio grave, 

prwati della libertà di aiutarli " A^iPnon^uò nreiì governo e della d.c. per tre Camera e viceversa, facendo ha definito la Costituzione una Ente Regione e che a aue- che U Sverno iSntieS ferao ì®voratori partecipinti al ^i^n- frsvrss.mo. che in linea diret- 

a conseguire la sicurezza e il enncfdÀririnni uu*'* ulla Camera e per oltre passare le leggi stesse dall'una trappola, ed it relatore FAN- sto scopo le sinistre chiedono ji suo atteggiamento intransi- dìoso sciopero di protesta con- *?. si riallaccia alla catena di 

benessere.. Non ci vuole mol- Sfa ?en„"ro ujla ‘ rSK ^^^Srado all’altrn assemblea ìnutilmen- TONI (dx.) ha facilmente che al Siù presto vengano di- gen^ e ne|K Sei coSSti 1® l®gg® truffa, avvenuti *”®gf^«à e di prepotenze, le 

to. c«jmunque, a «on stala re la cuf discioli- costituzionale di te perchè — come e nolo —sventato la rnanovra di Scel- scusse ed approvate le leggi deUe richi^e dei mutiliti ‘u parecchie piccole c medie®®®” hanno fatto capo alla 

che dal presupposto di una Jg gd appliSzìone rientra nei Provvedere alle eledoni degli una le^e ha bisoMo deU ap- ba dimostrando 1 assoluta cor- ancora necessarie perchè la mentre per i congiunti dei ca- aziende e contro le intimida- Jj' 

incompatibilità insuperabile Joteri sovran delle cfme- organi regionali entro un an- provazione concorde su tutti rettezza costitt«ionale del te- Regione possa vivere e fun- dutl farebbe balenare un lento adottate dalla FIAT nel Santhlà, T lavo- 

tra il mondo del capitalismo nf niiftn rnmimif to "O dalla formazione del 1° i punti (anche i meno impor- sto votato dalla Camera, la- zionare c graduale aumento deUe pcn- ««®rno dello sciopero ai danni raion faranno capire, con una 

f nnelta «tal ^orialistno si ar- ri; nnf Parlamento della Repubblica, tanti) dei due rami del Par- mentandosi per la caviUazio- ij Senato, ha infine, ap- sioni nel corso del 1953 e 1^ ^®”® maestranze. azione compatta, quanto sia de¬ 
riva per via iStaà al oronf far^ Zttav?^ Sn i Par?f Al principio della seduta lamento. ne manifestamente infondata provato alcune modifiche al sino e qJeZ L’Unione IndustriaU, per boc- J®ro volontà di sbarrare 

II =o.V s^|à RAZZISMO NEGLI STATI UNITI » iiejafi amw gli «Miedi 

"?L‘iro7r4‘Ier“s.a-^ . -:-.. ^le geiBiod a gueaa! ?rin’;ip.,’°ctTuSriarare‘! Iin ~«,tg^„ i^ 


zione programmatica Se- 

ma es- 

nato, SI e ampiamente sjiffrr^ senzialmente «ii questioni co¬ 
rnato a spiegare quali sono i stituzionali. E di tali questio- 
mctodi che intende 'uire ii presidente ha preso atto, 
per raggiungere il suo fine. Mentre da parte dell’Oppo- 
cioè € la disintegrazione del sizione si è cosi richiamata la 
blocco sooieiico >, La -«erra attenzione della più alta au- 
< di liberazione»? No: Fo'.let torità dello Stato su quanto 


RAZZISMO NEGLI STA TI UNITI 

Vietato ai ristoraott 
dare i pasti al aegri 


P®r. raggioog^rc » mentre 03 pane oeii uppo- UUM Oj ■ naUdai UM 1 presidente del gruppo tLc. DE 

cioè sia dismfegrazione «/«*/sizione SI e c«>si richiamata la ^ LUCA, il quataha^cato di -^ = ^ = = = = = -- 

6 /occo soDie/ico > U mcrra attenzione della piu alta au- - intimidire la maggioranza in- ^ , 

n‘^\tal^n*^r*T1.ròmrS»n^ta ^ aMaduto^a^Mo^ntecitorìo^^e WASHINGTON, 22. — La Di diverso parere sono sta- sinuando che la legge avrebbe Cfllll Bflftl Bf!# A f 

D illp per il momento ta «- ®-ntre^ a«a1 vi?? è itattèsa Corte d’Appello Federale de- te le autorità municipali, le provocato consegue!^ cala- lillà 1 

sclude come mezzo idoneo, o ^ gU Stati Uniti, con cinque vo- quali hanno annunciato poche strofiche. Anche que^ tenta- »# W V 

per lo meno confcssabile E i a^emmea che om-xa « j^yp^evoU e quattro con- ore dopo che intendono ap- Lvp sabotatore fililo per- -- _»^__ 2 

M capisce: la lezione della tra- nunire a Roma tutti i deino affermato oggi che pellarsi alla Suprema Corte «>me H fflAllCI Ol0*91 Alti 

cica avventura m Corea c la «C' e*®»» “®ì ristoranti di Washington contro siffatta decisione. ^bblicano CONTI, il ■l|■■l|■ |■■|■^■|■|l■ 

crescenie forza organizzata jneno dm^^ - delia Camera pecca di difetto 

«tal movimento della nel coSa t®. ^fintarsi di servire i . . T- 


« rescenie forza organizzala hanno pieno diritto, legalmen-ì - della Camera pecca di difetto 

«tal movimento della nel già «SSa t®. ‘I Intense nevicate fuztaSe 1 le|nXn?Ì 4 iS^^^^^^^ 

mondo. devOTO pur avere «n- g delinearsi il cammino che Pa^U ai negri ». infense nevicale 

Wh/ta elettorale seguirà al La Corte ha f>sì sostenuto anchc IO Sicilia chi hi ?tato uniti i finitori 

centi americani. Anche la mi- senato. Superate le difficolta che nsono cadute tn desuetu- _ sinistra del PRI ed in 

PC della favola antica diceva incontrate nel ricucire in mo- ».le leggi <i®y 8 J 2 e 1873, «evirata sì sono addea- parte, delta d.c. nerrespin- 

rhe lava non era ancora ma- do decente il testo monco e le cosidefte « leggi perdute », 5 ^,,^ dell'Etna, gere dopo prova e contto- 

tnra! defome di cui è stata ìrap<)- m base alle quali è A Nicoiosi, ntuata * «oo metri prova, remeiKJamcnto Rizzo. 

Esclusa pcf il momento lo sta 1 approvazione* la Presi- fiutarsi di scr\ire i negri ^ di altitudine, la neve ha Ietterai- Hanno votato a favore dì esso 
guerra come strumento per la denza delta Camera ha in- sono persone ris^tt^ili e ai mente neoperto il pae», rag- jg maggior parte dei d.c„ i 

^l'’T'Ì “LI’ d.m°a SSinrif eh,’' JdeSè'faggi 


riso scenicamente senienao cessila di favorire rmlzio sia un relatore nella nersona del per discutere i primi pTOWedi-|*""‘ 

tali parole sulla bocca dì chi pur debole della vita del nuo- de Tomè Egli tai ^2ito tari '"®®« rappresaglia contro « 'i®®?t’ep»50«l«> ^ave. 

ha definit^a istituzione una vo Ente Regione e che a que- che U governo mantiene fermo lavoratori partecipanti al gran- ^®v*ssim<j. che in Imea diret- 
^ppola. ed il relatore FAN- sto scopo le sinistre chiedono y suo atteggiamento intransi- sciopero di protesta con- *® ®ff® “t®®® 

TONI (dx.) ha facilmen e che al 5iù presto vengano di- genta e negati Sei corSS^ 1® l®gg® truffa, avvenuti e di prepotenze, le 

jrche —■ come e nolo —isventato la manovra di Scel- scusse ed approvate le leggi delle richieste dei mutilati parecchie piccole c medie *l®®“ hanno fatto capo alla 
legge ha bisogno dell’ap- Iba dimostrando l’assoluta cor- ancora necessarie perchè la mentre oer i coneiuntt dt-i tal aziende, c contro le intimida- spudorata motivazione del li- 

-... --*«.lrettezza costituzionale del te- Regione possa vivere e fun- S farebbe b^enare un IcSto adottate dalla FIAT nel ®®nziamento di Santhlà, T lavo- 

|sto votato dalla Camera, la- zionare c graduale aumento delle ncn- giorno dello sciopero ai danni *‘®t®Ti faranno capire, con una 

mentandosi per ta caviUazio- ij Senato, ha infine, ap- sioni nel corso del 1953 e 195L ^®^^® «Jaestranze. azione compatta, quanto sia de- 

ne manifestamente infondata provato alcune modifiche al Sono intervenuti a questo L’Unione Industriali, per boc- 7 «saJa loro volontà di sbarrare 

. testo unico sulla Corte dei punto tutti i senatori di sini- ®» d®ì s®oi rappresentanti, non '® st^^da a coloro che voelìo- 

Ubbidendo ali creine di Conti. _ stra presenti i quali hanno chic- lasciava dubbi circa la perfetta n®. ridurli di nuovo m schia- 

® u -A! _!• _AS ®lbi Commissione di prò- identità di vedute fra lei e la 

swialdemwrati- legah WKnrn gli amnetn cedere avanti nella discusriooe FIAT. I portavoci degli Indù- CESARE PECCinOLI 

co PERSICO hanno so^nu- j « 41 «Huipra 1 ®** approvazione dei due prò- striali sostennero difatti il - 

to 1 emendamento RIZZO at- 06116 POlUiniH 01 gUCnrO ! «em jjj legge in esame senza Principio che qualsiasi rappre- ■!» 

laccando con ridicoli argo- ^glia padronale è lecita nel *1 artlCOlO 

menti il testo delta Camera, si è riunita ieri mattina al ^®“® Posizione del uno sciopero da essii^ • «a* • 

ma il Senato ha sconfessalo Senato la Commissione Fìnan- governo. definito «politico». Di frogie 1 Ifl WlltOlTlO 

gli oratori mostrando di non ze e Tesoro, la quale, a seguito La maggioranza governativa a tale arbitraria, illegale intcr- __ 

condivìdere le loro opinioni, delle vivaci, reiterate pressio- non si è pronunciata sulla prò- prelazione dei diritti dei lavo- relazione all’ondata rft 

Allora è intervenuto il vice- ni delle Sinistre, ha finalmente posta. ratori italiani, l rappresentanti «rotesta che sale dal 

- — «»‘'o la truffa «letoj?, .1 

luca, li quale ha cercato di _ compagno Di Vittorio ha sera- 

Schiacciante vittoria della CGIL 
nelle elezioni fra i ferrovieri gifs^ 

e non di eccesso nella cosU ~ ~ gg dimostrano che ^la grande 

sTT 82.752 vo'ti al SFI contro 19.616 aUa CISL - D governo soUecilato 

d^'sintótraI”de?‘pRi,’'ea*jn ad accogliere le richieste per evitare l’inasprimento della lotta “JSSS VSIT’^ou^muoSù 

parte, delta d.c. nel respìn- --—_ difenderli vigorosamente». 

rial!» olrsTÌnnl v •Uatanl MV 11 rtltarwrak mtalirtr-t rYknriìvirw - QueSte mCnÌ/e»taZÌ«mÌ Clo- 


della Camera pecca di difetto 
e non di eccesso nella costi¬ 
tuzione «iegli organi regionali. 

Si è passati cosi al voto, 
che ha visto uniti i senatori 
di sinistra, del PRI, ed in 


Schiacciante vittoria della C61L 
nelle elezioni fra i ferrovieri 


82.752 voti al SFI contro 19.616 alla CISL - Il governo soUecitato 
ad accogliere le richieste per evitare Fmasprìinento deUa lotta 

1 dati definitivi delle eiezioni) Nette «testant per U ptteelper ottenere migliori contìizio- 


là «iella cortina 


dama soltanto ieri sera, e afferm 
u. questa mattina il Presidente contro 


D,illp= c anna^tanza mir..i- jropp^sizjone in materia elei-ogni caso dette leggi dieci èmendàm^ 'sèmme 

gente per non soffennr.. -i a torale, quella del compagno sono stale applicate per ben che ii cadavere. diretti a non far aporowe 

lungo questa assorda ipo- Terracini per Tapplicazione 78 anni consecutivi, per cui All’Osservatorio Vulcanologico . taso» ma di fronte alla 

,e-ì. Ejli sa rhr dalla proporzionale pura e si I»«o»o r«anara p,a«n<- u na« su,»™ . sanalo 

q.i«'i popoli, che SI sono d.iti quella del compagno Rizzo te ». espressa — Sceiba per 

finalmente un loro povctnii roso difficoltoso fl tnmdto sulle evitate un nuovo forte scac- 

,i\vian«losi sillta «tratta d«-l ^_ -i- - j strade, *l sono scontrate l’auto- co ha dovuto ritirare tutti i 

socialismo, non hann«i la piò dalla Cecostooacchia, dalTun-- Dei tOO milioni, dunque.ce ne corriera di linea Palermo-Agri- s^oì emendamenti, 

lontana intenzione di essere ii jeheria, dalla Romania, dalTAl- uno che non è arrivato a * un’altra proveniente da Prendendo ta parola per 

herati «Ja chi non può prom-t- bania, per raggruppare queste gno. Ma è forse runico segno? , i. dichiarazione di voto nel suo 

trre loro se non il ritorno aìla persone in unità militari, de- O non sono forse il procedo couMlesso. il compagno MI- 

«iiv.MX'iipazìone. alla miseria •• stinaie a sostenere forganizza- di Praga, I arresta di Dertii^ sa^ulno. *l sono lamenu- HIO ha dichiarato a TOme del 

a!!<’ avventure di cnrrra. zinne del Patto atlantico e al- ger. la scoperta dei medici crt- gg una dozzina tra feriti « conta- gruppo comunista di dare vo- 

kscln.sa. quindi, anche Tipo- In scopi », e -stata approvata minali sorieticì, altrettanti e si- to favorevole alta legge, an- 

trsi di provocare la disìnte- fin dal 10 oliobre del 1951, sol- ben piò gravi segni di obielli- 

•razione del mondti del socia- io il Governo del presidente vi mancati c di fallimento si- m m >46 

H-mo, con Fassurda illnsione Truman. Essa è, del ^to. già caro? . Wt mirn ^ 

di una ribellione, che cosa re- da tempo entrata in funzione. Inutile gaindi che i loro di- ■ ■ MW WWMm 
sta? Con quali mezzi pensa-Ma che bisogno c'era di dirlo? fensori di_ officio nel_ nostro Jlw 

no i dirigenti americani di pt^ Pochi giorni or sono, per Paese versino lacrime ipocrite- 

ter raggiungere i loro obietti- esempio, si sono spontanra- snife riftime di simile politi- _ soi non abbiamo da cambia- 

vi’ Con mezzi che. per dirla mente presentati alle autorità ca. Seia prendano, se credono, ... re «»a virgola a quanto ha 

con le parole stesse di Foster della Repubblica pollare po- con i loro /O” ® 

Dnlìes., se non sono di guerra, )aeca i dirigenti denor^aniz- vcnzionaton^ d oltre Oceano. *jone deila nascita di un fi^So brere Mirando del comunlctfto 

risentano però quelli «tessi /azione terroristica WIN, sov- Quanto a noi. non possiamo se offri un sontuoso banchetto al <jeJla ditedone democristiana 

«Iella cnerra. F* ehmrn:-i «rat-venzionafa dagli Stati Lhiti, non angurarcì che tale inno- tratto dai Popolo di ieri.- « tatti 

m del ricorso ai mctbdi del in nome «fella legge sulla «ma-varione criminale nei rappor- non fa- riSSltto‘’« 2 S!a*C<»tlu!^ne*qi 

sabotaggio e del terrorismo al- tua sicurezza». Senza nemme- ti internazaonah venga stròn- mo. dime, e quindi, tavece di ^ui fi eomxm'mmo ai f» »•)*- 
l intorno di quegli S t a t i no attendere di essere interro-cala dalla vigilane dei Go; *‘‘^***' 

ohi» «i vorrebbero disinlccrare gali, essi hanno immediata- verni e dei ^polt, contro i Auguri, c PoU maschi i N raatr «•! Bf »m» 

\.i!l.i di nnovo in fin dei f«in- mente consegnata agli organi qoali essa e diretta, certi ct^ i •nmnriaaKrna .v maiu» «rohabii* ver bob 

,i ta legge della «.m.ttaa si- del potere popolare il piano me -sia,^ che qoejto è il m.- dire c^lSo’^tt^ 

» chi? stantid ino mi* aoicncano cWolkan> per la- gliot inoao per difendere carta costituzionale cl vo- rale del I*80t venaa almeno 

Iifini «li dollari alFanno p«’r fi- zione lerrorislica di coi erano solo il progresso delle Nazio- «nono i «lue terzi dei vo u «lei confermeto nelle eJeriool po’j- 

n.onzìare e determinate perso- «tati incaricati, più un milione ni avviate al stKialismo, ma *155! “**« prtmUna priraave- 


, «nsi. ptobabUtnente per effetto respinto tutti gli altri emen- ^ ogni sincero demoeratièoy in- 

delie es»l*zioni del braciere ac- damenti Rizzo cd ha appro- venerdì, sabato e domeni ra de l- 7223 all’USW, 7669 alTUNF^B «a^ni «ieita «»t^ ona (nuovi dipendenXemeni# dal partito 

ranto al quale si «cantava, vi é yato ì vari articoli della Icg- *® scorsa settimana, conienzui- cMapacna raalina Lawsia «a- quadn di classificazjooe, nuove ctdaooartieae». ■ 

caduto «opra e ne è rimasto qua- „ Sull’art 55 e successivi, f® «chiacciante vittoria della tra end nel C«HlcNa driaaal- tabelle di stipendio, sgancia- ridicolizza voi il 

si carbonizzato, sicché ta figlila ^ 5 CGIL e la clamorosa sconfitta lOatrasiMie le ra»» rf * rHwa mento dalla gerarchia statale, 

«iopracglunta non ne ha rinvenuto «P^nta a%^a presTOtato Uvarateri CM 7IA« v««i conglobamento, rivalutazione le 

che il cadavere. taf apwwSe Complessivaniente «2.732 voU preferensfaU CMtra i 77«# rag- deigli scatti d’anzianità, ecc). itooSari roÌL «r 

All'Osservatorio Vulcanologico _ ^jj P®^ setta-ntacinrpie per cento graatìnaU dal r a wlM a te cMtoa, che furono alla base del recen- diziose - denuncia lo Dréteaa 

•* supera $ due metri. *3 ««S® ^ ^ ^ ® andati ai candidati del . Nefle eleaiaai per O w tia ia te sciopero e che sono tuttora d' 

A cai^ dell'abbondante neri- ' enS Srelbà^r Sindacato ferrovieri italiani grappe (pe ra eaaie «egU oAef) sul tappeto per l’incoropren- J diSo 

cata delta notte scorsa, che ba mente espressa oreioa per aderente alla CGU.. il SFI (CGIL) ha fleailata 6147 sione del eovcrao f* ** atnno m aciopero «tei 

rs^d«f*^™ re ^tVe IW^rvMi SSSl veu. n SAUÀ (CIsìInSifri. n »SdfSS^f;r«mert ita- «rH 

^SSrra*‘drh^rpÌS™«i5^ So? ^ ‘ Clltf I ?todtaU*^ J2; ^alSTè^Se* 122 SS iztont di carattere pofittco, e 

g»to e un'altra proveniente da prendendo la parola per significativameiUe in eex- 

«a—,» r,t t ,,!dfehtarazIone di voto nel suo denso fl Jotto «he governo, pa- 

V « »« Duramente _scon*tto è stelo se^U e si dirattera generale 


Il dito neirocchio 


G«ntil»zH 

n Momento racconta che il 
ilaraia di Kaputuia «in.ooca- 
sione dei’a nascita di un fig:io 


distribuire automobCU^*- 
Amgstti, c Pffti maschi t 

L*»mm*Mion» 

« Per cambtare una virgola 
al'a carta «^istituzionale ci vo- 
crliono I due terzi dei voti del 
Parlamento. Le nuova leg g e 
elettorarc tenderebbe alla rare- 
lizzazione df codesta nere— t-- 
(A*, OH danni* dTtaUa. 


..................................... DWUZC—IU quuue «n-uo*»- umiumenie quiaw si u» . auim vertenza. laroratorL una propria 

^ scMverando m massa e para-1 è mobditato in suo favore per- La lettera, dopo aver ncor- rolontà colitica cotne ae itaa 
Jìanado la rete ferroviaria perifino a roìnUtzo. modificando dato le faai che precedettero la li fomero atti V imdiriBi pe- 

mjmU 24 ore, ha ora nuovamente aot- espreasamente le nonne rego- pro cl a m a zi one del recente scio- utid che imààono mrofamla- 

m n^s^ tollneato la sua c oo d an n a per lqm®ntari p<nr permettergU di pero e dopo ever rilevato che mente tv’ l e conéiziomi di vita 

_i peeudo-sìndacalisti al servìzie presentare la candldatara. il suo soccesao ba dìmoetrato dei lavoratori!». »Le proteste' 

^ ... d«l governo votan<So per i can- A ttadeee fetale la dl e fMf a in modo eridenfr la fenna vo- dMe masse la vain t r ' i c l contro 

Noi non ab^mo da cambia- didati delia CGIL e pec «toelli deUa CISL al agglaage la vo- wotà del fenovieri di ottene- (« traffh etettomle _ eeitcl*- 

Ilii^il G&ied^ì^V^ ‘*®Lf5^f*** ^^* ??** ■“ « «Jfecitamenle de flSepreterto defla^CClL 

giiamo aggiungere sotuinio un partedjtato attivamente aUa del famlaaM «eeMvt dre ho giramento gen^edeHc loro _ *oao «um solamenie ìegim- 
breve stralcio del comunicato fotta dei ferrovieri per miglio- viale n eahdf da t a deBa D ii a lai , attuali retribasioaji, Éa ptamada ma irecesiarie; anche e ao- 
?*'!? tenore di vita. Uno appecffate dal SII «he awa avo- ol g o viMTao e»o «la «nllado- pramoto per la difesa dei loro 

li «^^*2 il “«1 Consì- V* pre M affate eMi eaadlde^ dea» d d U gf^ ■— po- dirtm e drile loro rtocndice- 

cut n eomuntamo cl f* pd«- * •..*■* w«ilta i— •»- leroraton ^o «Moonano Vor- 

«lir.o ». dei 141X000 terrevìert dai «per» eed— i» IW ^dhn gt. Ita *rt _d*à !•“ dine: sono le forze reaziemaiie 

u - _ scalale c s ec uUv o» (penoaiale de i» «fm» cfc o awvo »»i vy » fsenm e érmmmi oÈdmmdam» che nciMceiane Vardinamento 

" '■■■■ •'- viaggiante e • terra, m occ h i ni- dita eesMliae dtam«laMnal»> faeravla^ davaMiia rhM»e- democratico della Repr^iea 

«E' molto probabile, per non ati, «tapitreito, capistaxione, de- ae dae rappeseadum aad tre ra tavnriate* e eeaMioie ri»- italiana, il popolo non ha aol- 
«Jlre certo, «*e il peso eletto- viatori, manovali, adcletti alle deMI dal pevaaaete. na» »e 1» Bevande navltOr «ondo evitare tanto il diritto ma U tàd dret- 
ra'a «lei !«* veno «imeire navi traihaSUL occ.), O eeeoo* avn |M neMne. fMIortevo j aiiji l ai m ii delta to dovere di difendei amesta 

confermato nelle eJezK^po'J- do seggio et ra p p r eea ntn hte dei ' 1 rtanltati di queste cieadoni, aMnealene. ad aew«ltare le ri- coiujtiino. che I rnnitiTinnaUi 

tkhc «lelta prossima primaye- nooo impiegati degU ufllel, fl oltre a costituire una eoaferma ddadi dd ain-nrlli e nam disvenmMTdMlhSSS^ 

ra». Dai ciotoo. terzo seggio al nppieaentaBte della giustezza deUa poUtica aaai termine aVMInale grave leppo economico e cMRe SS-« 

AftMOOflO Idei 1.200 funzionari diretUvt Isegulta dalU CGIL e dal snlvadM»».. 

’ ' ' ■ ' 


ra». Dot Globo. 


fc-v* » T, »< 
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aBO.« REPLICA 
al Oinama 

QUIRINETTA - ARtSTON 
RIVOLI 


MENTRE SI A PRE UNA NUOVA FASE DELLA BAHAGLIA 

Intervista con Aldo Natoli 

sulla lotta contro la leuoe-truffa 

«Dobbiamo saper discutere con tutti, spiegare a tutti, convìncere» 
Un giudizio sulla campagna provocatoria di calunnie dei d. c. 


Omserrmiorio 

A piedi in uifiim 

Ieri nuittlna, dunque, Mtamo 
andati in ufjicio o al cantiere 
a piedi. Viva la iacctal Vna 
passeggiata al fresco mattutino 
utid volta tanto ci tmoie. Ma 
erodete projrrio che i nostri am¬ 
ministratori capitolini non pcn- 
«i 7 io olia nonra «olute? l>ut> 

fVitieO/ * . ry * 

Puntuale ' coma semjrrs, ' M 
corrente elettrica ss ne è on¬ 
data alle 7^5 precise e noi che 
« attaccavamo » i( lavoro ulte 
8 in punto o alle 8 c un quar¬ 
to slamo dlUgentementa scesi 


IL TERMOMETRO E’ SCESO A 4 GRADI SOTTO ZERO 


0001 UlE 17.» iU/ElIS» 


Muore assiderato In una pozzanghera 
un vecchio artigiano di Torpignattara 


Doiiini celebra mmu 

Osci validiU ENAL 

la lifcerazion^VaRavia "ojiiS"'SiNau" 


Musiche cbopinlane saranno 
rseguile da Tito Aprea 


npr nnroll nlonna - y-- vuo.e., c nuuiHlllu Ulivnuio già aei cgt surnao puayuuie auiiu .un- 

* i domande con forza, contro la ova nromettentl risultati a Roma ^ra. 

sulla lotta in corso contro la legge Acerbo, ma anche in e nella nrovincia T archn nn- Ahinoi, come l’i dura la vi- 

legge elettorale truffaldina. numerosi comuni minóri si date di protesta" popolari Noi scherziamo, 

■“ ‘f"? -vuti InteresMnll ini- SiS già Tavalc M^ttiimo ‘V¥.‘S4!.ir.""'d.- 

Q wSlll* ZÌ3tiV6 di nrOnUffnndn O Hi Int» ^nv«A t\\ »sli\ ^ • «e »i< 


Questa sera alte ore 18, rlu* 

—^--—r- — - r-- 777 ——- . , in «c..i,»a d.u’vin «nu- 

Un aindizio sniln v ^ ’ “"7““"®* SS^Sit SS / metereologhi dichiarano che là temperatura si manterrà bassa iniTA’ 

Un g.n d.z .0 sulla campagna provocatoria d. calunnie d ei d. c. - i ----- Ì£vÌ,"M«^5-- ■M.oK.-.a.n a,. 

«... ' --^ Siamo diUoentamenta «ce*i H U-rmometro è sceso Ieri ha bevuto più del solito, Quan- ha richiamato sul posto ieri maU -—-- 

Abbiamo avvicinato U com- solo zone intere di tradizio- nostri oomoiti wrinciDali in ^ .‘"J” <"‘”‘«‘“«‘>“7 e quattro gradi sotto zero, D do ha lasciato gli amici, egU una gu ispettori deU’iNRS e 1 hau» ahtioiani canto .vendono 

prevalenza democratica SSSsto ^mento.*^?K fon- ecoS^nalmente lnt 4 «. barcollava leggexment*.^ Kb- dirigenti demjfllclo provinciale ^iJ^^ÀiSbioS^Don^^ cameraletto pranzo eco Arreda, 

irlo regionale e della Fede- come ì Castelli romani hanno damentale. ^^mo^tdati av^l ^losi «» Per la nostra città, ha fatto bene fosse in grado di cammi- ^^CA, quale u prof, ^brogto Don^ granluw. . «conomiel. ra. 

>r*°porgl°'^alctme *^dòmàn'd 6 P*“ volte, e Abbiamo ottenuto già dei col sorrìso pasquale sulla lab- due vittime: un t^chio di ck- A? ® dcUa'^nuale^è^itrta"avanzata*^ Mia ^Hca italiana in Polonia, prò- cUltazlonl - Tareia SI (dlrlmpet- 

Rvrgij aicime domande con forza, contro la ova nromettentl risultati a Roma bro. ca sessanta anni cd una bimba ra lucido. E giunto, infatti, On ^ ? „ avanzata aiia . riiccor^o Enait tnn. 

dia lotta in wrso contro la legge Acerbo, ma anche in e nella provincia Larche on- Ahinoi, come fé dura la vi- di quattro mesi. davanti alla sua abitazione, do- eRamazzlni» la ri- celebrazione secuirà un —___ 

gge elettorale truffaldina. numerosi comuni minori si date di*^protesfa popolari si «'‘erzlanm. mentr« ji primo era un povero arti- Po aver aperto senza inciden- mles1one**dl tecn'icf^e medic^dM- concerto di musiche chopiniane, GUADAGNERETE 12 mila 292 

-‘^°iti^® ^■^sposte ai nostri sono avuti interessanti ini- sono già ^vate. M^d^blamoj ^ITntOTn^z/roadu- d lucidatore di mobili ti. d p^I"®”p‘^ l’INCA"*per cmitrollarn? rlspeì- eseguite dal pianista Tito A- lire la settimana. Nuovo alste- 

_ X) . , , ziatlve di propaganda e di lot- fare ancora di più e meglio, ralu fino alte 8,35 di ieri mat- Mano Gallollini, nato In Bra- ^1 via Ettore R^<^ con la re- tabelle e l'Impegno*^as- prea. Il programma comprende ma di gioco. Pagamento iono 

essionl Dobbiamo insistere nell’a:%r- “no. liebecchini vuol convln- sde. ma residente a Roma da latiya ch-Rve. I^ll att^^ ispettori e dalla di- la celebre Polacca in do diesis ottenuto lo scopo. Scrivere: Fa- 

1 I provincia di gare la discussione, portando- cere la gente che ui vita va parecchi anni. Egli abitava a re il corUle, i^erso nel piu rezlone di migliorare il vitto, l minore, due Mazurche, Vlm- , radila Portate m Palermo 

dove la discussione élla da ner tutto, nelle caBe e sorridendo come torride Tonugnaltara. in una casetta profondo buio, 1 artigiano è sci- malati hanno accettato di sopras-Ipromptu op. 36. il Notturno op 9 zio CaseUa Postale 53, Palermo 

4) AUTO-CIUM HHOBI t, | z 

VIDIMAZIONE patenti sollecita 

all’AutoscuoIe < STRANO >. Ema¬ 
nuele Filiberto 60. Reborls. 

200106 

ANMIlWri SANITBRI 

ENDOCRINE 

Ortogenesl, Gabinetto Medico 

per la cura delle disfanzionl ses¬ 
suali di origine nervosa, psiehica, 
endocrina consultazioni e cure 
pre-post-matrlmoniall 

Grand'Uff. Dr. (A RI E ITI 

P.za EsquUino, 12 - ROMA (Sta¬ 
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6 - 12 . Non si curano veneree 


I/ua&miiiu aire, per co- ^Q-fri diritti ricmocrBliei Hb- fiume san-vo e che ameboero 

medita, che si è chiuso un calunnie che la prò- nunciare le sonraffazioni’ o le olla città di avere un 

capitolo e se ne è aperto un Pnoouda d.c. e la stampa go- ® 4 ® po* più di commUi elettrica?: 

altro, ma l’essenziale è che la vernatlva vanno conducendo rinhhlnn^ó *“* à capace di guar- 

f^/rn^iniia CÙìXt'TQ Ìl fìifìnifììfittf/^ Ac^rDO oC 8 ÌDd| QODDi&n.O il/jTti coJi {jticl SUO focctno in* 

1 , I di vrotesta^ Popolare rendere più ampio e largo che tc»lifoente. di niegarc la tesila 

Ciò premesso, credo che si mai il movimento in difesa "a verso la spalla destra e di 

possa affermare che la bat- . Il governo e la d.c. hanno nil sfoderarti uno di Quei .arrisi 


puosd aiierniare cne la oai*' . ewvctuu u la u*l., nauiiu Pni;iiiii 7 ÌnnA sfoaerarzi uno ai qu 9 i «ornai cwAMi<.ri«/iiv. aìas»* v*?*- ..— - - * -- - i a « »«nicz 97 /\ vto r naviAo-à cui 

taglia condotta dall’Opposi- tentato in un primo tempo nnhhhVB "®»* credere. Lui risponde cava perciò di starvi il meno laequa della quale aveva for- U.L.T.. si è recata a pMazzo Ma- t«ma. «Lin 

zione a Montecitorio ha pie- d» circondare là discussione ^ ah» __.midi possibile e trascorreva le se- mato sul suo corpo incrosta- dajna per esporre al Presidente jegnamento di I^nin per la lot 

namente raggiunto nella cit- Parlamentare della ge^ ji tj ^ dubito che 1 comunisti ^ fronte a tanta efo- j-ate in una vicina osteria, do- zioni di ghiaccio. Senato 11 malumore dei ri- P P 

tà e neUa nrovlncià Hi Rnma truffa del velo del silenzio ^ Roma sapranno sviluppare quenza. cosa potete replicare? consumava il pasto ferman- Qualche vicino ha il rimorso coverati dipendenti dal consorzi -— . ' ' 

if m-imo obbfetttJo cdie^i^f- Per questo fi prSetto e ?Ì successo questa lotta nel- ^l^a uorrMle r^^^e. ^^ 3 ® ^ giocar^ a citTf a di aver udito nella notte ì de- provinciali antitubercolari 1 ,i„„^ noe 

nromettiPVfl-rtiiclln pinA Hi im questore di Roma violando nuova fase che si apre in jv* P®* rtmanete muti, perché pjjjaj^jjlgrare con eli amici boli lamenti del vecchio e di quali da troppo tempo, unnM, .«ssom litio ìbtiuo tm Mmp*- 

swri” 'd‘ef p^o'p™»; rpSc»gVdM“ ^ 'F 4 -»™ -“■« SaVsJ'XS ”• 

sito governativo, di giungere. 1° e la stessa Costituzione, ^ molto profondamente. rando forse di scaldarsi un po tramontana ^ b^b post-sanatoriali. _ 

rtiincì Hs e/\r>rkioffr\ a « 11 »^ «»a_ hQiuio oD^mtn il cMiiiAfitr/i HI • P“r soccorreno* 


avere «n Per il modo come è ax^venu- oscurità, simile nella notte gd giorno votato In assemblea, han- l i u l 

elettrica?: la morte di Mario Callotti- un mucchio di cenci. GII m- no espresso la loro solidarietà DOf 13 |0 It9 061 13 03(6 

di guar- ^ particolarmente pietosa, quiiini del casamento lo hanno al ricoverati del zRamazzlnl» _ 

R vecchio, privo di famiglia, rinvenuto ieri mattina, appog- Successivamente, una delega- oggi allo 18,30. nella Sede del- 

p vive a solo, nella sua poco ac- giato sul fianco sinistro, semi- rione di degenti del « Forlanlnl » l'Associazione Italia-URSS. in 

cocUente abitazione. Egli cer- sommerso nella pozzanghera, .tesso, della sezione rom.ana JCX Seticnibre 3. Il dott. Luigi 


sito governativo, di giungere, 1° e la stessa Costituzione, 
quasi di soppiatto e all” isa- hanno operato il sequestro di 
puta dell’opinione pubblica, giornali murali, hanno negato 

alla approvazione doUa nuo- ife“‘S2trE.°Xe»» SSTmÌ A™ DEUNQUENZA IN VU POSTUMIA, 7 

*1^®’ l® Magistra- “— 

Aggredita a colpi di sloliagente 

La questura ha anche vie- 

reagisce e mede in foga il ladro 

E’ inutile dire che la proibi- _ ' __ 

zione non ha mai avuto Ton- ^ * , , 

^o?Ml^'go®vStlv?co^?^Sri L*aggressore si era finto poliziotto per penetrare nello stabile 
d\s°u d°cf^?he“soni cif5lf5“^ B/occaio dal portiere è riuscito a fuggire da una finestra 

noleggiare degli aerei rter ———- ■ .. - ■ — 

loro mercanzia, soltanto ieri sera i giornali ha detto: «Va bene, posso ve- freddatissimo. La signora gli 
inirt* ^ “*^Of 1 cne nanno rtru- hanno avuto notizia di un gra- nire io stessa». Ma 11 scdicen- offre un bicchierino di cognac. 

• aggressione ve episodio di delinquenza, for- te poliziotto, molto premurosa- Il sedicente poliziotto patla, 
tunatamente andato a vuoto, mente: «Non c’è bisogno che con disinvoltura, di questo tem- 
u avvenuto l'altro ieri mattina in si disturbi, per carità, verre- paccio freddo. Poi tira fuori la 

H? *inian solo caso via Postumla 7, in un apparta- mo noi stessi ». famosa lettera anonima, ma 

parte di citta- mento abitato dai coniugi Idea Poco dopo, un’altra telefo-.dice che non può lasciarla. La 


Tultfl le Sfumi che mcaii «oc 
I o .TCSSOM lllto ÌBTl BO tlB COmp*- 
gno ji Fetereilone per tilìtir* or- 
geotiseimo mlrrìile «timpi. 


Cèrto, nessuno pensava che 
«tesse morendo. 

La se-onda vittdma del fred¬ 
do ai chiamava Olga C^oloni- 
boloìi ed era figlia di una cop¬ 
pia di artisti del circo « Città 
di Firenze», attualmente at¬ 
tendato a Centocelle, in via 
del Castani. Olga si è spenta 
•enza un vagito, nella sua cul¬ 
la, sul carrozzone dove l ge¬ 
nitori vivono. La mamma 
l’aveva amorosamente coperta, 
dopo la poppata della notte, 
ma il freddo si è impadronito 
ugualmente del corpicino, ren¬ 
dendolo inerte. E’ stata trova¬ 
ta morta dalla mamma, quan¬ 
do ha cercato di svegliarla per 
darle il latte. 


IERI MAT TINA A PONTE CASILINO 

L'orribile suicidio 
di uno sconosciuio 

Lanciatoti dal mnragUone sulla strada ferrata ti 
è trascinato sui binari facendosi investire dal treno 


AL^EDO STROM 

VENE VARICOSE 

VENEREE . FRLU 
OlSrUNZIONl 8 B 88 UAU 

CORSO UMBERTO N. 504 

(PresM Fla«sa del Pep«to> 
T«L 81JI28 . Ore 8-18 * Fe«l. t-t» 


Deer. Eoe». N. 21847 del T-T-ll 


Un raccapricciante suicidio si mineamente: un attimo prima V Awa vaia 

. . j fi t é verificato nella mattinata di che il milite potesse afferrare ^ ^ ^ ^ __ • w » 

Lo l(KH)6rO u6il3 t3ni6 ieri. Uno sconosciuto, dell’ap- il suicida, è sopraggiunto, ■ 

.1 parente età di 45 anni, si è grande velocità il diretto Ro- 

S0Sp6SO di « KSmdllInt w slanciato, verso le ore 7.30, dal- ma-Formisu Lo sconosciuto è 

——— Paltò del muragllone costeg- stato decapitato dalle ruote del di qualsiasi origine. Deficienze 

Lo sciopero della fame proda- giante la Strada ferrata, nei treno. costituzionali. Visite e cure pre- 


DKFONZIONI 

SESSIAII 


' ,- —-—,7 -“jiaiii. zuie ore « circa, una voce in servizio oi orarne puooii- ne», e si mene a scrivere, ivien- 

sconosciuta ha telefonato in co». Alle 9,45, infatti, si pre- tre è curva sul tavolo. Il gio- 
j t ^ 11 ® oeputelo 'omu-|casa Lanza. La signora Idea si senta alla .signora Lanza un vane estrae un manganello d! 
li * ” compagno Ingrao, vi- è recata a rispondere. «C’è il giovane robusto, di media sta- gomma da poliziotto e le vl- 
gliaccamente aggreoito da un dottor Lanza?», ha chiesto la tura, con indosso un pesante bra due poderosi colpì al era- 
individuo che disonora la sto!pastrano, una grande sciarpalnio. Contava, probabilmente, 

Visa deHa poUzia italiana; mi- di no, aggiungendo che il ma che gli copre metà del viso, di tramortirla subito, ma non 

guaia di cittadini sono fiati rito era fuori Roma per ragioni occhi.nli neri da sole e un ba- ci è riuscito. 

, A i. T i 4 i 1 brutalmente bastonati • nza di lavoro. Allora lo sconosciuto sco blu. La signora lo fa en- La signora riesce ad alzarsi, 
va legge Acerbo. In realtà, si alcun motivo o solo perchè ha dichiarato di essere un po- trare nella sala di soggiorno, reagisce, afferra il giovanotto 
• , * 2.®®'’-®”® gridare: «Viva la iiziotto: «Al commissariato ab- dove massicci candelabri e al- e comincia ad urlare con quan- 

strati sociali, nel- Costituzione »; altre migli ia, biamo ricevuto una lettera tri oggetti d’argento fanno bel- to fiato ha in gola. Terroriz- 

1 ? j jbbriche come negli uf- abusivamente fermati, sono anonima molto delicata sul vo- la mostra di sè sui mobili. zato, Taggressorc riesce a di- 

flci dei ministeri, nei merca- stati tenuti all’addiaccio in stro conto « vorremmo parlar- n giovane chiede scusa se vincolarsi e si dà a precipitosa 

uni rionali frequentati dalle una notte freddissima nel cor- ne con voi». La signora Lanza non rt to^ie il bamo. E’ raf- fuga giù per le scale, mentre 
donne del popolo come nelle ti le di una caserma, Inutile gli inquilini si affacciano alle 


Per le conferenze 
sulla legge-truffa 

Oggi alla 19 pitele, in FBiIeitsin- 
M. U ot-tapagoo Aido Ntioll imi la 
prepanuIoBs delle toavuaaxiHii an¬ 
gli sTÌlnppi dèlia ktU ot«tro la log¬ 
ie alotlofalè-trvfla. 

Dfbbowi p«itec‘pue i foapè^i 
Boiobri del ContUIa Foderale, tulli 
i piopagudièti della Fodem-.ono, gli 
attiiièii « tutti i coBpagni dirifr*- 
ti aicdaeal! a degli ergao'aai di 


fermo, però, nella sua dispe- cerlamentì di legge. 

rata determinazione, egli ha Finora il cadavere non è sta- 

strisciato sul ventre — sotto to identificato. DaU’abbiglia- 


Plszza Indlpeode nza 5 (Stutone) 

OOTTOR 48Em^.^. . 


strisciato sul ventre — sotto io identificato. Dall abbiglia- OQTTOR .e 

gli occhi di tm carabiniere che mento si potrebbe supporre che nAVIH X 

accorreva per saivàrio — fin il suicida sia stato un operaio; !• ■ 

sui binari, dove si è adagiato, indossava, infatti, una tuta az- 8 FBCIai.ista iit-K.MATOLOQR 


scuole, una ampia discussio> ed odiosa brutalità, 
ne. Il primo risultato, super- Un giornale, specializzato 
Sciale ancora, se si vuole, ma nel falso e nella provocazione 
ugualmente significativ è, anticomunista, ha osato : cri- 
forse, che l’esMessione « Icg- vere che io « avrei impartito 
ge-truffa», all’inizio carola rigide disposizioni affinchè i 
d’ordine dell’Opposizione, è dimostranti mostrassero 1 a 

diventata un modo di dire massima decisione nei con¬ 
popolare universalmente dif- fronti degli sbarramenti dei- 

fuso. la polizia ». 

stesso giornale non è in 
Batterti oggi grado di citare un solo caso 

di incidenti provocati da 

La discussione è stata par- quella « massima decisione ». 
ticolarmente vivace, come è Nessuno è riuscito a trovare 
naturale, fra gli strati più at- non dico un temperino, ma 
tivi della popolazione, i lavo- neanche una chiave di porto- 
ratori. Credo di poter affer- ne nelle tasche dei duemila 


PER H RAePOFP HI HEIU CmaUTTIHA oa PESCHIERA 

Senz*acqua da lunedi 
fin o a tulio mercol edì 

La sotpemMMie iateretta VACEA a la «Marcia» 


avendo cura di poggiare il col- zurra, un po’ scolorita, una 
io proprio su imo di essL giacca ed un cappotto pesanti, 

Il carabiniere, che era sceso di lana grigia, in cattive con¬ 
ta corsa da un tram e si pre- dizioni, scarpe marroni e un 
cipitava lungo la scarpata, nel berretto a quadri. Nè danaro. 

tràtativo di trarlo dalla strada nè doctunenti sono stati trovati VIA ffllA M DICIIYA 4 CT 

ferrata, non è arrivato in tem- nelle sue tasche. Si tratta prò- **** 4VIJI VI KICIIAVi 13Z 

po. La tragedia si è svolta fui- babilmente di una ennesima - Or* 8-20 . resi. 8-18 

_ vittima della miseria e della !■ ■■■ ' 

' ■ ”* disoccupazione. iDon. VITO QUARTANA 


Cora aelamsat* ««n* 

VENE VARICOSE 

VENEREE FELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VU (OU DI RKNZO, 152 


porte per vedere che accade. .' ■ ' -- ' disoccupazione. 

Sta per varcare il portone, • » »■ __- 

SrX°Xa”X»‘TÒXl^S|a|||an0 in ADDCIIO Domani la serate 

dietro, afferra una signora che k-» • a . . 

sta sulla soglia deU’talerno ^ m ■■m ••• ragazze comuniste 

afulatorì insfistì f -oo.u. 

naccio. Qualcuno telefona al 9» UB^ ■ mmPUm ■LYKS niste che avrebbe dovuto svol- 

coinml«ariato, arriva la poli- —------Kersi lunedi scorso, avrà luogo 

zia, ma Taggressore è già lon- invece sabato 24 gennaio alle ore 

Uno. E’ riuscito a scappare da SoDo rcsponsabili della morte di 11 persone 

una fitaestra, attraverso il giar- r i ^ccio (Piazza Emporio l 6 a). 

dino. Furono condannati in Assise all ergastolo {;* 

Sembra però che la Scienti- ® segreteria romana del- 

«io 1 » ■ — I - ■ — la FGCT, parlerà sul tema: 


Slamane in Appello 
due delatori fase isti 


CWEA ERNIE SENZA OPBRA- 

Doniani la serata *»»*’«* iniezioni 

, ,, . Ferlail. ore It-lZ. IS-U 

delle ragazze comuniste pijertno. vi* Roma 457 . tei 17 . 138 . 


La serata delle ragazze comu¬ 
niste che avrebbe dovuto svol¬ 
gersi lunedi scorso, avrà luogo 
invece sabato 24 gennaio alle ore 


I Per consentire i collegamenU GU stenti dell’A.C£-A. » me- bicchierino- ___ _ 

mare che, escluso un nur.ero fermati. con il raddoppio della condat- latore, • quindi qirowisti di - dal dottor “IÌSì.JÌ** „ ,, , con^esm della Federazione Gio- 

limitato di piccole aziende che Lo stesso giornale ha scrii- tura idrica eseguito presso Pog- serbatoi domestici, dovranno fa- _ 1 _«- Sciaudone*^ due spie lEsclste. “* 

non sono state ancora rag- to che io avrei «organizzalo glo Mirteto, a decorrere dalla re nel giorni precedenti le ne- W36 OpCrSi feflfl gf3V6(n6llf6 unekio Cipolla e Bieglo Boddl, , denattivo do- 

giunte dn «a. dapertulto. dlsprdini di pl^.? La VU- di lun^ » em. «no a oja^ia acorte con tociplenU „ ■«»- ^ eSltonnate. u “nuMlSSa; S 

spesso ripetutamente, si sono riti è che l’unico organizza- tutto merooledl 28 nrà sospeso di fortuna. pCi IO SlnlmivEiv 01 Ira 3UI0 _ jn*™, 1 W 7 . dalia corte di Ae- Fettewe*». ^ ® “ 

tenute assemblee nelle quali tore di disordini di piazza a il flusso dell’acqua del Pe- I prspristori dsgU stabllt ss- „ a . J j - .islse di Boro», aircrgastolo. con| " I tavl- 


flca sia riuscita a rilevare le 
impronte del malvivente sul 


, Compaiono oggi dinanzi alla I.fhiairti» •etruMoate gd l s«*ta r'te ««Liste romMeln^Dieo'l^on^^Hrt ! I 
Seziona daU» corte d’Aaaise di 19^3? ìuM. . t*T.»te * Wai» preparazione del 1 1 


E* 

umdtm 

H 


ciLEigiRn 
DEL PIRTITI 

1953 


congresso della Federazione Gio- ' 


tenute 


disordini di piazza alil flusso dell’acqua del Pe-| I pr sp ris to rt dsgU stabllt ss-| 


si sono informati i lavoratori Roma è U ministro Sceiba, schiera. ns toterasaatl n vigilare ssgU * una aentenz» nell» quale si de- O A nin 

degù svUuppi della battagUa traile il suo Questore. La sospensione interesserà le l*PlanU di riaaaWam»^ » ter- M- plora che in iteli» non esista - 

***^?***“*®*^^*^°' Questi ha proibito senza al- scguenU ZONE SERVITE DAL- '■ •ì M ìRp «I fi«« di evitacs gU . Boro». Due operai, fl ma- una pena ancora più grave da ; noCliUOU SàZKWUZ — 

E’ grazie a questo assidua cun motivo, il comizio che la L'ACEA: Manto Marta da €H- Ins tnve El SEt l che p a tt a bb aia gazztalere Ettore RomanJ, di 29 infliggere a individui della epe- i; mIi r»4te: L 8. ^ 

opera di chiarificazione che Camera del Lavoro aveva in- uvfa a 8 . Onèftl* - Tamba di derivare dalla maacaasB • dal- anni, abitante in via CoUazia 20 , eie dei condannati ! ~ 

si è riusciti ad ottenere detto, al Colosseo, per venej- Nerone - Plaaaa - Brsvetta - l'invnMelento Itasa s deirbeqas. e Lustro Butt«onl, abitante in u cipolla e 11 Boddl. delatori ji 

abbastanza diffus^nte 16. Non contato di questo MagUans - Ponto Oalerta (so- »•"« Rfriferlche ebe JJ^cedéS^** eorvlzio dei nazteu, ejv ^ Vite itaai». 

che lo atteggiamento dei la- ha tenuto in stato di assedio «pensione totole del flusso); reateranno ooaaplotaMnte pri- no stati riconosciuU responsabili, 1 ^,, , 

voratori nei confronti della il rentro di Roma per 4 gior- Moateverde - Gtanicolenae - aoqna Terranno effettosti citra. con sede*^in via del Mare tra l'altro, della condanna a ; 11 : u méi» ptr !« «c»»l« — 

nuova legge Acerbo non si ni di seguito. Portaenae al di aopra della fer- Coaaano rtfomtirntt assi- 4 ^ quando per ITraprowlso allt- morte di undici ontlfasctetl fa- ; Orctestr» Aa«p«t 4 “ 12 : Hi 

fermasse ad una generica in- Si voleva dunque impedire rovia Bonm-Piaa (flusso sospe- ****^ mediante l’invi* di anta- taroento delle ruote. cauMto da centi parte del gruppo «Bandle- —12.15: Orrtoiw Mteìli - 
dignazione per l’imbrogUo con tutti i mezzi che i roma- «o negli sbocchi alti, flusso ri- •« diurne. un* chiazza di ghiaccio che si ra Rossa»__ ; r^* *'*£^ 7 . 

mntenuto to essa, ma tos^ ni mamf^tas^ro la loro Pjo- dotto negli sbocchi bassi; con A eollegameoto awennto la blte^recloltava*^ una *^rMta A «^11 «S Ia44a»>S ** 

illuminato dalla co^enza del- testa contro la letóe-truffa? due turni che avranno inùo portata deTTheqaedotto del Pe- n Rmaanl* ha rioortato nell’lncl- ApOClIo IH IctiOri 4«i fsaV. — 14.15. 

le graviK^ conseguenze Mercoledì rera a^ Camera, rispetUvamente alle ore 7 ed whiera risulterà aumentata di dente escoriazioni e contusioni ^ 

l itidte ed economiche che replicando aUon. De Gasperi «Uè ore 14 e verranno mante- altri 568 litri al aecoad* e pe- giudicate guaritati dal sanitari c«roS«* ec«^ ^ ^ 

ft U TMl K n^ «Itll» IràTTà «VmHivTnnl nVhA rlmfA *«*«a urAT*«àAv^A ....aS _«_ "L-, ««mi 'DAlÌAll«alèaea {«a «f% Whran. at mmao^ in CVTiaiCW»»* ,00 — H>.3U. (A raaso p<>r le 


slse di Roma, aircrgaatolo* coni 


RADIO. 


FMCliUOU Hunnuz — &«r- t 
Mh rtate: 7. 8 . 13.. 14. 20.30. ? 
23.15. — Ore 6.30: Eooogwi». ( 
Lèuaae 4i gaoMbe» — 6,45: Le- 1 
rea» 4i iBgnse — ì: 6 r»r». Ras ( 
«egea 4e'.te tloapa. Prer'aMol d«, 5 
teapo. M»ica leggert « cìmobì — ( 
li: La mL» per !e «c»el« — 1143: ; 
Orctestr» Jteepete — 13: BM-ten l 
— 12.16: Orrtoiir* SìteUi — 13: S 
Sega»]* «ririo. Piemìoni del tea- ? 
fo — 13,15: Otr’llee. illms Vwi- v 
Cète — 14: U*rtee Der»* 4; Mitene. } 
Be4:« lei raaV. — 14.15. 14.30: < 
li lAro iella seltraana — 16: Pre- 51 
sai Bcn- <1 


risa Musu.. della segreteria na- j « 
zionale della FG(n. sono tavl-1 f 
tate a partecipare tutte le com- | 
pagne dei comitati direttivi delle 11 
sezioni ragazze e le costruttrici 11 
I biglietti d'invito ai ritira->| 
no In Federazione. L 


ML EAWOHO 

mEEfy*AHTB 

€ IeveIe a ealari 

L. ine 


avrebbe sulle loro condizioni che aveva dato una versione nuli possibilmente per la du- trà agevotaieiite sopperire alle Policlinico in io giorni, meri- 

di vite l’approvazione deUa del tutto falsa deU’aggressio- rate diriica 3 ore); esig^ del ™»ri^Sr««4 ^ ^ i 


senza aUocoio.l) te — lì: Oicbcjir» S»tx* — 17 
ftegno, si à ri-l( « 3 ». Trrtzii»'«a« is <-»lteg*a«Et» 


ZI® « ^®i®® aeu'aggressio- rate di circa 3 ore); esfgense del nuovi quartlert priva di ogni sostegno, si é ri- e 3 ». Trrt«.:«^a i. c»Iteg««te 

legge. Questa cosciei^è to- ne contro Ingrao, ho rlcor- Truatovere - ostiense - Por- della città, della sona dcn’EUR ^ voita al nostro gUjtrtaJe. pregan- \ «m i! rti watw 4i M««ra - 17 } 

di^nsabile per una lotta po- dato al Presidente del Consi- toenae tm la ferrovia Roem-PI- e dcn’aequedotto di Ostia. ^ * indirizzare un appallo ci j e 15: Cooferte ìbIIi r-uesu. Mu- j 

litica efficace. Quando i lavo- glìo che i romani hanno ri- aa ed O Tèvere (sospensione del prognosi riservata. - is.iS: Mtetv- \ 

ratral comprendono che l’ap- conquistato il diritto demo- flusso diurno ed alimentazione ■ ■ ■■ - ro. Poco o mou^ f r~r ’“ < 

plicazicaie deUa legge neUe cratico di manifestare nelle limitate alle ore notturne ^ _ate_mE ^ ^ ^ r«^-“Tr^xV.S'’- ig 15 -^U». \ 

prossime dli^oni, porterei^ vie e nelle piazte della loro Trionfale - Borgo - Delle Vii- A Ha b«^o^i un lavo- r-W * u m «rti-i*--» - 19 . 4 . 5 - j 

BUtomaUcainente ron sé (eDe città, c;ombattendo contro torte (Plaaza CArmi) - Aure- * Am ^ nello stesso tempo, di una , U to'* i»-. lèTKi.-»t*n -- 20 : U:- 1 

Gasperl k) ba confermato po- Kesselring, durante i nove Ito - Prau (riduzione del flusso stanza in cui dormire, in gioven- , i^g^r-» — co.to; 0r»rT. a»- < 

chi giorni fa alla Camera) la mesi dell’occupazione nazista nelle ore Dottarne). lU OIORNO colas de Corsi si inaugura oggi te c Stam attrice, ma quel tem- J -ori-Sè. R*: - -l. P’* J 

promulgaziooe della legge an- a Roma. Lo riconfermo e ag-» L’intexruziocie interesserà *n- — oggi venerdì 23 zeunato (23- «n* «•»> gaBerla .n Ptn- J ( z-JL.J' 

tistodacale e delle altre leggi giungo che i romani non pos-jriie le seguctti ZON E SERVI- >42): s. BaimoDdo. n soie si*le- *" P- Popolo 19 . ix - 21 - < 

repressive già pronte, essi non sono tollerare dìe Soelba or- TE DALLA S<XniTA* ACQUA ra »iie 1M c trantemta *n* 1745. Emrc di consumo > iìv’rtrti*. Ria' { 


nostri lettori Non chieda dana¬ 
ro. Poco o molto, guasto non 
rimioerebbe in modo durutvro U 
problema terribita della zua esi¬ 
stenza Ha bisogno di un lavo¬ 
ro e, nello stesso tempo. «W una 
stanza in cui dormire. In gioven- 


esitano a battersi oppi contro ganizzi. a suo piacimento, il àlARCZlA; 
la kgge-truffa. come hanno coprifuoco nel centro della Vie: Qi 


— Bonetti»* d e mo na fico: 


la sarta la gnardarobiera. Per 
aver partecipato ad uno sciaparo. 


2t.:5: Mzstzs 4» — 21: 


— Tessuti di lana per abiti da lolruni anni fa, fu licenziata dal) 


geiV rtèJT*. Gl a» vntirA 

staww) nocuRMi - G:*.':»:: 


Ritmioni sfraordindrie 
renile 


ayAlb^ Raper ò.^ ttaore.}-- feri mattina st è speato 


compa- 


^ qiri la spiegazione a |f patto dei comanitti vane (sospensione totale del peratur* di ieri: roeao 3.7 -8- ^ 
mìo modo di vedere, :ella flusso); Si prevede tempo buono, lèm- e V. R. Bnl- ^o ^ca, pud telefonare ol 

grande ampiezza e deUe al- — Quale pensi che sia il Qmriieri: Flaminta - nassa idraterà quasi stazionarla. solidanietat popol ane^ ’ __ 

tissime percentuali — supe- posto dei comunisti in questa RTArmi - PraU - Nomeataa» ds VISIRIIX E A 30 OLT ABILE * « popolare » , , - a-- 

riori a quelle di tuttrgli scio- to^? Santa Agnese alTAaMae. - Teatri: *Tn sorelle» amai- bìsm^o df.5^** RltmiOni Jlf80r0Ìn3T!e 

peri COODOmiCl deU’anno ap- Qualcuno ha preteso di ac- Btanl: Campo Mano - Poa- “o: « Amleto » al Vane; bal^ Off^ in - - 

pena decorso — che hanno cosare noi comunisti di «or- te - Partaae . Regola - S. Ea- ai Gobb i *“ «weteria. (6|1|l6 ÌlllolCml?iini|6TI 

raggianto gli scioperi di prò- ganìzzare » U movimento po- atacUo - Cotaaaa - Trevi - il, ^ 

testa del l6e del 20 gennaio, polare di proteste contro la CampMclll - ». Angele - Tra- &ncnlte*^^oalm Vcìd^^' padre^drt *^^i«!lLi*s2*®*® 

SU qui anche la roiegazione nuova legge Acerbo, per atevere (sospensione del flusso «Ptete^r i moLui d^T^cenroS^^ 

dei frequenti episc^ di unità esempio il movimento « elle negli sbocriii alti). ril’A^o • Savoia; « Luci deHa Direzion^^nerete deile^ T; 45 

d’azkme nella proteste verifl-ldelegaziopi dirette al Parla- L’intemiziaoe inoltre intere»- ^ì**”** tó'Ariston. Quii^tta e vie den* stato, ai due compa- - mzs VièM’Wte Ì 9 . 

calisi alla base fra lavoratori mento. C’è in queste pretesa aerà probebUmente alcuni de- *, ~ P*' riungano le condoglianza »x:ar^i 7.45 — Tn«*lal« pe«. H»g- 

Ederenti s diverse correnti una singolare ipocrisia: il Go- gli fiocchi più alti in qualsiasi 2’ sezione Macao e den* «*■!« ig; sfen:. is — Mntt u^, 

sindacali, malgrado le posizio- verno e i partiti che lo so- zona ileUa città. ca» ri Debe Maschere- «AmiL — la eòaraana ■v»!!» Cf*- l.^ 

ni contrarie dei dirigenti del- stengono, i quali con totU i E" pertento indispensabile che to» aO'Edcn; «n cappotto» ai- den* W^’ 17 ’ 4 ^ 

la CJ-SJ.. e deU’UJ.L. e le mezzi cercano di impedire U gn atoaci «ella Mrtà Ao«ee nria: «viva Zapata. ri Mo- spenta raitro ter! aere!’ ^ Ttaiìiaa 
immancabili intimidazioni. 'sco-gere o di soffocare il mo- Mareis e «aera ècirACRA. deraimbM: C Morte di un com- lunga malattia. I fonerell avran- IT.45 - Tl* • temi (tetimweta 17 
— E netta provincia q>taVi vimento di protesta, non vo- tose erog uri oa e a boom tsmata, jvtag gtatore * ri l*l*za; no luo^ oggi alle I640. ai ma- • 45 — f. baca. ITJO — Cairn ■»• 

la sttvRzioiie? gitano contemporaneamente dotati quindi di serbatoi di ae- ‘W 

Anche dalla provincia sono riconoscere ad altri il diritto cnrautaziooe domestica (cssro- .. lATA^*di hS' ìc 

buone iSove deirinte- di orgentaarlo. ni). limitino qumto pU Po- „ „ p^„- 

f«Me dei lavoratori e della Io- E* evidente che noi comu- sitale I loro eonsumi nel __ COfivocRalotil «I Partito 

ro volon tà ^ di nirii siamo fieri «U contribuii no prrc^ente e ori ^orni diL ad doti iraoo CSpriani: . 14 - rcoERAgiONt QIOVAIIILg « 

■n ete nan la battaglia dell’Op- con la nostra azione a sasci- Inlerniiiooe. fta modo da aeca-|aeanienti delia nuova «inemaio- , rnirrtn ^ fi * ’.—**_.** * fT! 

Mitiooa. Non solo tutti i tare c a dtaigare la ntoleata OMOara e cooservara asi prapri grafi* uRgherem». - Ìi. — lìTai^ 


Um teattrit _prr»- 19. 

ras 17.45 — Tn«*lsl. ftn. Hsg- 
IM 19; .pm: 18 — Rwtt Saere, 
»• rteggUelt, 19: •jezel 18 — Fer- 


loto, di orgootorlo. ni). Itmitipo qu»>to più P<»'j • "r'- 

8 Io- E* evidente che noi comu- sibile I loro eonsumi nel gior- __ ConvocRslotil «I Formo 

S T Disti Siamo fieri «U oontribuirt n o precede nte e ori gtenU di « ad doti irai» CSpriani: . 14 - rcOERAglONt QIOVfilllLg « 

- con la nostra azione a sasci- inlerniiiooe. fta modo da acca- acamentl delia nuova «inemaio- , •Tnrnn a fi * ’.—**_.** * ^ 

m.l • ,• «rni wte iy>e.u mmu, e pr;gl r«i. LÌ’SS FÌS; 2 *1,* ’Si: 

MM CpOOO te NgganVuE. W evr- eaSaM la J^Uimm^iOMaMS graOTRg_ .tia 4 I 4 fegetawste rituale gn aei il tnr%. __ 


è UDO dci'àl pNi 


àTRfIsn HUà 


flUUi U| 


(kgng, frrr«:<^i W ^ 

renei' — 15.15: Fcarrg- < 

S» r.« — 15‘ fUa- J 

Td!» «a l'.r'te'Tra Tu ^ < 

16.15: f<*cf « Ttftì Ttawic» ~ [ 
16.18: O t eto tu» Fra^ —^ IT: Fre- < 

7frema» l lafMn — 17.S8- B»!. J 

»tf «» B«i — 18 30: Ccvwrto a } 

alatetir». LiGari lt«s: — « 

18.45: Ecr« i V*** — 19: < 

asaiA «oeeegiato — 19 . 30 : l* J j 
etra MU (aaMl. L« pvela ej'i ; 

— 50: O-UT^». Riércsdì* — 
20.30- la pfjra M netiv, ft"»». 

• aere — 1248: irHleeta tega.’»» i 
— 22: Firtltt Mai* «aria — 20.98: ' 
la rie M taeafi — 23: SiparM- , 
la — 23.15: Maika 8i ialle «a ' 
l-«rtto*a Farrar* — ?3.4>24: tei- ; 

TEMO rSOMiaill - a-. 19 30 J 
L’ìaliralaoe etieruie» — 19.15; Il . 
g*.:!)»'. 8*' trrrn. V'tr e rti-t.l | 
*m(i4ceir ni Uit* 8ri g-emo — 
58.15: f-worrta 41 «ni rr.-a — 31‘ } 
li tMtr» A PtriaMfe: Doli, «va l 
Bela vtagcslre !* tre «iti. Mn>;- < 
eba II r^ai Sataa — 22.45; Dr- ) 
rìaa Mlllìaai. < 


Le lampade Ogram 
■ flaoiescensa, •or> 
genti di luce gnde> 
vote, sono partteite 
Uimcnte od^te per 
Bmbienti modenla 
offici, n^oci, IrIkhm- 
torifttfibilimeatiyeee. 
n eons—IO mlitlmto 


gano m Breve teapM 
le qièee d’tepigMiB, 
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1 UiilMiUliAU 

ca.i AUGUSTO MOUTI 


Pubblichiamo volen¬ 
tieri que.'to scritto del 
Prof. Augusto Monli. tati* 
lo più pertinente m vi¬ 
sta del CongreS'O libera¬ 
le che si apre oggi a Fi- 
ren?e. 

M’cro promesso — fin al 'i2 
— di non stupirmi mai più di 
quanto potesse accadere in Italia 
nel mondo della politica, rr. ve- 
ramerite quel che sta accadendo 
oggi in campo liberale mi obbli¬ 
ga, dopo trent’anni, a mancar] 
meco stesso di parola e addirit¬ 
tura a trasecolare. Mi par d’as 
sistere, se guardo da quella 
te, allo spettacolo, non so, i’ n 
contadino — d’un coltivatore 
diretto — il quale lavorato, con¬ 
cimato, seminato, sarchiato per 
benino il suo campicello, al mo¬ 
mento di mietere, allez, preso da 
chissà che pazzia, dia fuoco alie 
spighe già bionde o v’immetta 
dentro una mandra di bufali cia¬ 
scuno col suo bel tafano sotto la 
coda. 

Nel ’ji, alla vigìlia delle am 
ministrative torinesi, Ìo feci, ri¬ 
cordo, a' mici amici liberali di 
Torino un discorso così o pressa- 
poco: ■— Ragazzi, o adesso o 
mai più! Questa è anzitutto una 
battaglia liberale. Si tratta d’im 
pedire al virtuale totalitarismo 
guelfo di passare dal « primo! 
tempo » (ricordate la terminolo- 
gi.!?), dal primo tempo della con¬ 
quista del centro al secondo tem¬ 
po della conquista della perife 
ria. E’ la volta buona per voi 
A Roma in parlamento siete sta¬ 
ti all’opposizione, in provincia i 
vostri elettori — che della Dici 
han l’anima piena — v’han bat¬ 
tuto le mani; si tratta adesso di 
« tirar le conseguenze ». Corag¬ 
gio! Fate da soli, contatevi, af¬ 
fermatevi: poi detterete voi le 
condizioni. — Non mi diedero 
retta: borbottarono nonsochi di 
-* pericolo comunista », di « sin¬ 
daco liberal»; s’imparentarono. 
Persero dei suffragi. Non ebbero 
il sindaco; e adesso sono là a fai 
l’opposizione insieme con i già 
temuti socialcomunisti! 

Discorso non diverso dovrem¬ 
mo far ora ai liberali, se ci sia 
permesso, di tutta Italia. Anzi, 
un diverso discorso: tenuto non 
più in termini di strategia poli¬ 
tica. ma in termini di tattica e- 
Icttor.-ilo. in termini di • fuga di 
voti liberali- avvenuta nel — 
come ricorda l’aw. Storoni. po¬ 
lemizzando col prof. lannaccone 
malato, dice lui, di « nostalgia » 
dei tempi liberali — e di ricu- 
peraniento di tali voti da farsi 
domani nel ’fj. Tempo di ele¬ 
zioni manco a dirlo, c tempo d 
raccolto per i partiti: ciascuno 
raccoglierà secondo che avrà se¬ 
minato; e secondo che l’avrà fa 
vorito il temi». Il « tempo •, 
nella fattbpecie, è rappresenta¬ 
to per le otwsiuonij dafli erro¬ 
ri — dagli infortuni — del go¬ 
verno. Questo « tempo » che io 
dico, galantuomo ancb’esso, ha 
lavorato magnificamente, bisogna 
dirlo, per le opposizioni; basta 
dar un’occhiata alla nostra situa 
zione economica all’interno, alla 
nostra situazione diplomatica al¬ 
l'estero per convincersene. Erro 
ri — e infortuni — degasperia- 
ni: pioggia d’aprile sui seminati 
dei partiti estranei al governo. 

E il « seminato • liberale, come 
sta? come stava, almeno fino a 
jen? Bene. Opposizione, cioè 
scaricamento di responsabilità, 
riunificazione; grandi giornal.; 
grandi soldi; c — importante 
per un movimento il quale sia. 
più che un partito, un costume 
c una coltura — rinfrescamenio 
di coscienza liberale fra strati 
sempre più vasti di cittadini ad 
onera, non tanto degli avvocati 
di grido che dirigono il P.L.I . 
quanto degli scrittori d’ona ri- 
s-Ì 5 ta liberale non so quanto oc 
nevisa ai suddetti avvocati. Se¬ 
minagione dunque buona assai: 
mancava solo per compir l’opera 
del P.L.I., un piccolo tocco 
« sganciarsi ». tòr commiato, dal 
* padrone del vapore », c fai 
viaggio elcnorale da solo; per 
poi ritrovarsi, magari, al... ca¬ 
polìnea. Ed ecco che l’tmproni.- 
t'jJine del ■ padrone • offriva 
alla insofferenza del « scr... • — 
del «non padrone • — roccasio- 
ne ideale, e al momento ideaic 
la * truffaldina ». alla vigilia d--! 
le elezioni. .A- liberali non ira 
mii piaciuta fin da quando -e 
n’era parlato a'ia lontana, ve- 
ruti alla stretta avevan po-ir. 
le loro condizioni, tre. tutte e tre 
assai ragionevoli; con tre noi 
avevan risposto quei lud'i, sec¬ 
chi come ferro. « Ah cosi? — 
dovevan rispondere gli avvocati 
di grido — allora, dolenti, fare 
mo il viaggio da noi; e tanti sa¬ 
lati a casa », con il che avrebbe¬ 
ro dato rultimo perfezionamento 
all’opera della seminagione, rag- 
rmngendo lo scopo, essenzrtìe 
per la raccolta dei voti q-csta 
volta, di far le elezioni come op¬ 
positori. 

Ora: dove pesca i suoi voti D 
P.I..I-? Evidentemente in quei 
che rimane nel I9fa di quella 
borghesia laica, che r^ l’Italu 
fino al 1922: industriali e loto 
alti impiegati, agrari e loro ^i«>; 
t; professionisti, commercsanti. 
funzionari dei primi era li e >»- 
milL E’ un elettorato che ha qual¬ 
che peccamzzo sulla coscienza, 
fasosmo, qualuoquistBo e — ad 
•4* — did; passata la grondt 
ptxr, sopravvenute altre non so 
quanto piccole, paure — la guer¬ 
ra e magari il prete — vorrebbe 
farseli perdonare tornando 
che no?, agli antidii amori l”je- 
tali- Ma sopratt u t t o intende da¬ 
re alla did ona lezione, una se¬ 
vera lezione. E’ stato mal servito 
qucn’elmorato dalla did nej 
quadriennio, e se ne • • 

preti fan troppa politica; i sfn- 
d2cali5ti bianchi son peggiori dei 
rossi; e poi_ troppo pool, trop¬ 
po moie in US.A^ troppo «rai- 
cio — e troppa Vanoni. E fuori? 
calci negli stiadii da tutte le par 
ti: dì Trieste « della « dich!tra 
zione tripanha » meglio non par 
lare; Tito è vicino più incomodo 


COME LA REAZIONE TENTA DI COMPRIMERE LA VOLONTÀ’ DEL POPOLO 

X ■ - 1 ^ I I N ■■ ■ ■ —. ..■V ■■■ . ■ — 

Tecnica secolare 

ora che è aizzato dal Pentagono E quel che non han capito alla ; . ^ , 

che non allora quand’era * e- Camera quei quattro superstiti t ‘ J ' ' '' A ' 

nato dal Kremlino: ui giro pn deputati liberali l’ha capito De _ 2 . ^ 

non vedi che per monar 

comanda in non on. Cuttitta, du- ’ ^HJIB ' '> ^B ^B ^B ^B ^B ^B ^B Bb ^B ^B ^B ^B 

rando ^B ' ' j ^B ' i ^B ^B • ^B ^B ^B ^B ^B ^B ^ ^B ^B ^B ^B ^B j^B ^B 

ranno le « lem < truffaldina*. un di- ^B^BL JBL ^Bs^^ BBv BBv 

DO ». la • seminagione • in canip.» scorso in cui, rub.aiido il pane ai 
liberale aveva preparato per il liberali, tirava in ballo in prin- 
P.L.I., nel suo piccolo, un ma- cipio S. E. il cardinale Schuster 

gnifico raccolto; ma per mieter- con la pastorale sull’» Uomo del- ^ , . •• ttf ,, i» . »• vini '• 1 * •v.r . i y*» 

lo e porurio in casa ci voleva u Provvidenza ». a metà diceva Ktftesstont stoTtche suU attuale oattamta - // ló brufitato dt Napoleofte fu pre- 

evidentemente una campagna e- che le campagne elettorali demo ** ^ i * . . 

loS\uta\n «“ndS'"drjie 'ccduio dul sojfocamefito dell* opposizione parlamentare - Cinquantanni dopo 

no affrancamento da ogni »og- *• ___—___ — . 

gezione governativa c clericale. Gl'òv'* n^' '^Ameruloi* lì 

Invece...: la capitolazione; l’ac- Ri'andi battaglie partiti delle classi lavoratrici. Si considerata come un tentativo quanto riguarda la stessa bor- violazione in violazione, che ac¬ 
cordo quadripartito; il fuoco al- voterebbe certo contro la •- non solo della sto- Uva energica la protesta dei la- aperto di violazione della Costi- ghesia, incapace oggi assoluta- cenava un regolamento^ umilian- 

le messi: i bufali inferociti. Gli 1 . democristiana » ' d’Italia, quella inpgpata voratori consapevoli che quella tuzione e sostanzialmente una mente, e non solo in Italia, di te, abbassava i singoli rappre- 

«avvocati di grido» che di que- * ru. accadrà domani dei dall’Opposuione contro la legge legge serve rinteressc angusto, forma, un aspetto di un disegno assicurare uno sviluppo, nella sentanti del popolo, f«ìlitando 
sta causa non han capito nulla. ' • ' 1 ? truffa elettorale voluta i ' go di classe, dei gruppi monopoli- politico reazionario o, meglio an- libertà e nella democrazia, del il disegno reazionario di Bona- 

Ma in quelle acque ci sono 11° » ? V*"*' ^ verno, che l’ha sostenuu con un stici italiani c stranieri, che han- cora, un grado particolare dj movimento delle classi lavoratri- parte, 

altri che pescano; quel che non P-L.I. con triennale fatica a- accanito spirito di sopraffazione no ispirato e ispirano l’azione una serie di attentati esiziali ci. E tuttavia non bisogna di- . Perciò guardando alle forme 
han capito dello stato d'animo preparato il nido; al shoccato fino aU’esercizio della governativa. per la democrazia, che si muo- menticare quali furono le pre- m ^ni esprime, o ai sintomi 


altri che pescano; quel che non ** ** 

han capito dello stato d'animo ''c'’a ben prep: 
dei loro elettori i liberali 'ipo momento buono 


dei loro elettori i liberali 'ipo momento buono in quel nido de- intimidazione e dcll’agftressione Tutto quanto, sia dal punto di vano già nel quadro del «colpo messe per cosi dire che resero esterni m cui si m^itesta, il ni- 
gli avvocati plenipotenziari, par pone cheto cheto il suo uovo il poliziesca a danno dei deputati vista tecnico legislativo sia da di stato ». possibile, facilitarono, diedero segno ci co po is u o, la uni 

che lo abbian capito — e fin cuculo monarchico. Gli a' n co- deU’Opposizione, induce oggi la quello politico, ha indotto l’Op- L 

troppo bene — i monarchici: i vano, fidenti; poi spunterà il intera opinione pubblica del Pa^ posizione democratica e ogni cit- VlOldZiOni SUttmmCnt nato. Il colpo dt stato che il 18 pQjgjj costituiti proce- 

quali a Cuneo sono in prima 6- pulcino. Guardandogli allora be- se a riflettere sul carattere e sul- tadino onesto a respingere questa In genere quando li parla di brumaio del 1799 portò il primo attraverso un’azione in parte 
la coi ^ partigiani dell’A.N.P.I. ne in testa i liberali — o almeno le conseguenze della politica go- legge, è stato illustrato dai vigo- colpo di stato si pensa solunto Napoleone al potere, aveva luo- pane illegale alla con¬ 
contro il sindaco dici per rami- gli uomini del P.L.I. — s'accor- vernativa. rosi interventi di molti patlamen- ad azioni di violenza armau (le go dopo che da alcuni anni il supremazia sugli 


dopo che da alcuni anni il "^emazT sugli 

a«arAav« ama* _ .. *... . ... *' 


Papa non c’è altro che il Rc,*si quelli col berretto frimo. la danno dell’Opposizione c deildott? del governo debba essere legalità precedenti, che hanno re* elettorali, sostituendo i deputati» Lasciando da parte la qucsiio- 
.. .... . ..■■■■Il. ■■.•.....in.. . ■>■■• ” qSo'!l>™co“"si"mo.'Nrn”i dirT/jVpr^riTndo roppra'i” 

bil,ecì«i:ado 1 DocuBEATi DEL PROCESSO sLAAiSKY 

““ ---- questo o quel principio diceva un sostenitore del gover- in eventi storici molto noti, 

-* ^ costituzionale democra- no, si ricorse ad artifici sulla che si può rendere piò chiaro, ci 

f ^ ^ rintuzzate convalida. Circa 106 depuuti «mbra, il carattere, cd evidenti 

■ .JLJ m mmr mm §m wm m W § mW§ m mWm m a m m * m a §J m tempo con cnergi.t c con de- dell opposizione vennero esclusi, la sostanza e l’importanza della 

a a a a/AvAP\.M/AP a a cisione, per essere ll precedente respingendo ogni discussione. Il battaglia che l’Opposizione par- 

i ‘ \ ' ' essenziale, la premessa necessaria generale Jourdan aveva doman- lamentare conduce contro la 

al servizio de^li Stati Uniti 


servizio 


deali Stati Uniti 

O --.rlET.: ' . 




La *’ Joint ” e le sue funzioni nella deposizione di Geminder - ” Se ne occupava personal¬ 
mente Slansky** - La conferenza del 1947 fra Truman e i dirigenti dello Stato (LIsraele 




mm 








la ! ■t' *' ' > / " { 


Un nome, Jra i tanti, è ita- Stato d'Israele. La conferenza il caso Mindszenty, i processi nelVURSS e nelle democra- 
to fatto al processo Slansky: non subi travagli di sorta, di Polonia e di Cecoslovac-zie popolati. Il processo Slan- à|[^BB|BBi£^Ì^BBtv f V ' ' 

Joint. E’ l’abbreviazione con- poiché essa era stata preceduta chia: non era possibile impe- sky ha detto chiaramente che ^ J 

vcuzionale del nome della or- da accordi diretti fra organiz-,gnare a fondo gli apparati antisionismo e antisemitismo 'me m joT 

gantzzazione sionistica ani^^’i- zaziom sionistiche aiuericanelecclesiastict sema che questi sono due cose estremamente , 

cuna 'X American Joint Distri- c israelite. Al momento della venissero scossi dalle fonda- diverse! «Oggi ii sionismo è f \ 

bution Association >. A prò- loro partenza da Tel Aviv,\menta e profondamente divisi un nemico subdolo e pcrico- ^ v-JI^ 

nunciare questo nome e stato Ben Gurion e Sharrett aue-ldalle discordie interne e dal- toso — ha dichiarato in prò- 1 

il n. 2 del processo, il braccio vano già preparato la contro- le pressioni delie masse dei posifo Gottwald alla confe- 

destro di Slansky, Bedrich partita agli aiuti americani: fedeli, ostili agli intrighi dei rema nazionale del Partito 

Gcmind*:r. troschisia, sionista, l’utilizzazione delle organiz- vescovi. comunista cecoslovacco sue- 7^ 

vecchio delatore della Gesta- zazioni sionistiche per lo spio- Anche l’altra • riserva » ve- cessiva al processo Slansky — __' 1^ '"' ‘ ' '■—'J .'^ ~ 

po prima e agente dell’Intel- naggio e il sabotaggio nelle niva in buona parte compro* Significa forse ciò che il cit- 

iigence Service poi, già segre- democrazie popolari e nella messa dopo lo smaschera- tadino di origine ebraica e 11 .s ,, x ' < I 

tario della Sezione interna- Unione Sovietica. mento di Tito. Kajk, Koatoti sionista sono la stessa cosa? ^ _■rli.^JI^^B’ f. : i,/ 

zionale del CC del Partito co- La conferenza s’imperniò e Gomulka- L’unica carta un- nq! L’elemento decisivo è la 

munista cecoslovacco. «Le soprattutto su questo tema, cora intatta era quella del orìgine di classe di ogni cit- ^ ** ' - 

organizzazioni sionistiche e i su cui fu costruito un « pia- sionismo, e pii impe^llsti tadino e il suo atteggiamento un» efflcarc allesoria del pittore rlvolndonulo deU'Ottocento francese Honoré Danmier: 

loro rappresentanti in Ceco- no • che fu approvato sema mnno ' tent^o di sfruttarla verso la Patria e verso la l uperaio difende la Ubertà di sUmpa, mlnaeclaU, come nna tra le fondamentali liberti 

Slovacchia — ha dichiarato riserve da tutti i convenuti e fino in fondo. causa del socialismo. demoeratiebe, dalla reazione 

Geminder nel corso del prò- che prese il nome del suo Le organizzazioni sionistiche Allo stesso modo, la lotta .... .. .... 

C 6550 —’ si sono posto di sor- CTirMaiaa- A i« _• t__ii„ 1-- 2.-lnpr ll alrsnpira riiAU’i^idltn inittiImRnr^ iVcam^ • nrnnncra dal ai 

vizio degli americani nella 
azione volta a colpire le basi 






demoeratiebe, dalla reazione 


politiche ed economiche della 
democrazia popolare cecoslo¬ 
vacca... II sionismo interna¬ 
zionale ha oggi interamente 
adottato i principii della po¬ 
litica statunitense nella lotta 
e nelle azioni spionistiche e 
di sabotaggio dirette contro i 
paesi a democrazia popolare 
e l'Unione Sovietica*..». 

A soli due mesi di distan¬ 
za, queste rivelazioni veniva¬ 
no clamorosamente confer¬ 
mate dallo smascheramento 
del gruppo dei medici-assas¬ 
sini nelVU.R.S.S. Anche que¬ 
sta volta tornava di scena la 
Joint: molft dei medici arre¬ 
stati avevano fatto parte di 
questa organizzazione. In Un¬ 
gheria, il 20 gennaio, a go¬ 
verno decretava la chiusura 
della filiale ungherese dello 
Joint. elencando una serie di 
crimini e di azioni terroristi- 
che, di spionaggio e di sabo¬ 
taggio compiuti dall’organiz¬ 
zazione. 

Una ennesima organizzazio¬ 
ne terroristica dunque, fra le 
tante annientate in questi ul¬ 
timi anni nelle democrazie 
popolari? Non esattamente: le 
confessioni di Geminder get¬ 
tano una luce ben più com¬ 
plessa sulla natura, i mezzi e 



Alio siesso mono, la joiia • n. j- j - -1 .. . . . . . . 

erano state nelVUnUme Savie- contro il sionismo nulla ha in P'^'. ■' PJ”?RR'P allapciu duso- dato inutilmente l’esame e la legge elettorale proposu dal go¬ 
tico, per un lungo periodo di comune con l'antisemitismo. lu^ione “«la democrazia. votazione per articoli; ma la sua verno. .... 

tempo, - e nelle • democrazie L’antisemitismo è una delie Basterà ricordare solo due proposta era stata respinu. La Leco che qunta batuglia ha 
popolari fino ad oggi, rispet- forme dei barbaro razzismo, esempi notissimi a tutti di colpi assemblea degli anziani ratificò, trovato nelTopiiiione pubbliM 
tate. Sviluppatesi, prima e do- come quello che viene, ad di stato, che, respingendo e sof- Praticamente da allora il Direi- del nostro Paese, l’adwone e il 
po la guerra, come reazione esempio, oggi alimentato dai focando il movimento democra- torio funzionò come una ditta- consenso delle cl«5Ì lavoratrici 
alVantlpemitismo nazista, esse supermen americani nei con- rico c popolare, hanno servito a tura, soffocando l’una dopo l’al- ewa, 1 indignuione degli one- 
aoeeono trovato diritto di fronti del negri e del ponoli distruggere la democrazia: il tS tra le libertà democratiche, fino contro lo spinto di sopralia- 
cittadinanza tra le varie or- coloniali e non solo coloniali, brumaio del primo Napoleone e alla vigilia del colpo di stato na- della legge e del governo, 
aanizzazioni apartitiche. In La lotta contro 11 sionismo è U 2 dicembre*^dei non meno fa- poleonico. 

Cecosfot-arrh.n fc orgonizza- Invece difesa dagli agenti moso Luigi Napoleone. fi- -L ^ u ^ cos«enza politica 

rioni sionistiche, numerose e an^ericani di spionaggio, di U situazione è oggi assai di- l^gg* Orgomche 

di diversa notura. *1 occupa- a, ....-II, .1.11, Pr,n,-:, r--_:_reagisce decisamente di 


di dlveraa natura, ai occupa- divers “né e di vena da que la delU Francia Cinquant’anni dopo in un mi. d'’ 

vano ufficialmente della lot- perdò si tratta di due cose della fine del secolo XVIII e mento diW. u Sond^ di 1 

fa contro Vantisemìtismo e di hìvpw lontane l'ima dalla . 1 . 11 , .1.1 .--r.l« VfV ° «uverso, u scconuD I>a sottocamento della Opposizione 

attività'assistenziali in favo- ai.Xa Inml tetr-o da? ° ^ ■ j I ^ u' polcone SI giova per 1 suoi fini parlamentare, tenutivo che so- 

re degli ebrei aanneaoiafi ^ ^ ^ offertagli dal jtanzialmente vorrebbe aprire la 

della guerra. Attività degne movimento popolare, sia per partito dell'oraìne, che ha fatto vìa ad una completa liquidazio- 

di ogni rispetto e che il re- di tuno per soffocare c liquida- ne dell’indipendenza politica 

girne popolare tntelara, p-r- ropposizione democratica. Ba- deinulia. 


re degli ebrei dannenoiafi 
della guerra. Attività degne 
di ogni rispetto e che il re¬ 
gime popolare tutelava, per¬ 
ciò, con le proprie leaoi e fa¬ 
voriva con aiuti di ogni sorta 

La <1 Joint>• e la «Belar» 

La realtà era pero ben di¬ 
versa e non doveva tardare 
a v^ire alla luce. « Dopo la 
creazione dello Stato di Israe¬ 
le — dichiara in proposito 
l’atto di accusa alla banda 
Slansky — gli americani han¬ 
no utilizzato I diplomatici di 
questo paese come spie; per 
mezzo loro e dei cospiratori 
del centro «nti-statale caseg¬ 
giato da Slansky. hanno or¬ 
ganizzato una serie di atti di 
sabotaggio, che hanno grave- 


. ^mntfT " delegalo ameHeano *1- mente nuociuto alla Repub- 

i P roM* Beniamin Cohen. Nel blica cecoslovacca. Porganiz- 

!?• lassato, romc Consigliere del zozione israelitica americana 
^ervizi di spionaggio e di di- Dipartimento di stato fu cn Joint che si occupava di ipio- 
.*^ 1 ^ f* •t**'® organizzatore delle so- paggio, di sabotaggio, di tfaf- 
coprc sotto la veste delle at- cietà aitmlsticbe Aci di valuta, di^speculazioni 

tivita a carattere assistenzia- .. , „ „ ,1; t —.kk., 

le ma i suoi comniti sono la presentatore Morgenthau. Il e di TOntrabbandOj svolgeva 

veriS la^StaTu rahoSei^ contributo diretto di Truman una mtenra attività dì aa^- 
il Acheson all’elaborazione faggio in C^oslovarchia. Or- 

s^i finanz^o?rfi£«5j fri di questo piano dimostrava la ^an^uonl stornsUc^^e 
i oiù erandi nomi del mondo Brande importanza annessa !a Betar e a.tre di vano ge- 
ndustS ^ iommSSak dapli uomini della Casa Bian- nere si dedicavano iroprae- 
^mericano il Join?Th!Sfre ca aTutilizzazìone del sioni- mmtc e diverge attività d! 

'iTSmatto tiS rorraniraSSi! •rno nel quadro della guerra salwtaggip. puboUcando raa- 
-n contatto TOT! I organizzane tenale di propaganda contro 

sionistico io- freoaa ^ po*polwl addestran- 

« Nuove naerve do gruppi di terroristi, orga- 

shcl StS^ ultiSI^J^- Era infatti oramai prevedi- nizzando la fuga illegale al- 

gaSzSriZi^^Po S £1- bile a quelVepoca. in seguito l’estero d. elementi capital:s« 
vizio dczli occidentali nella « »«_“«?* dri^e« del cam* dei loro ^ni » 



sierà ricordare che, con qualche SALVATORE F. ROMANO 
analo.qia con quello che attuai- - 

mente si verifica per l’approva- un flUIDIIU DU OOKIVUO 

zionc dì leggi che dcTono com- ■ 

pleure il quadro della nostra po- - nnd\*Pr<n*r i 

:;’T. UNA PROTESTA 

funzionamento della Cone costi- 1 ti V f9-| 

della Libortas Fiim 

orgasuche costituzionali, fra cui - 

appunto una riguardante la re- La Liberta* FUm, aocietl con- 


tunziooamento della Corte costi- v V f9-| 

della Libortas Fiim 

OTgasuche costituzionali, fra cui - 

appunto una riguardante la re- La Liberta* FUm, aocietà con- 

Sj^nsjbiha d,i p,«id.„«.*ii. sSSS„‘;-^'Ji!i’'Stì‘'SlS £: 

Repubblica, erano nnrara in di- vietici, ungheresi e poIacchL ba 
scussione e quindi piu facilmen- diramato un comunicato per por¬ 
te furono poste nel nulla con * conoscenza della opinione 
a ■■.■, *!. <iic«.kr.. 

Ma già sin dal 13 giugno del adottato dagli uffici competenU 
1849 con la reazione violenta per il rUascio del visti di circo- 
all’accusa contro i ministri da f» «f da ou preacntatl 

pane democratica l’Assemblea pj^u^a previsu dalla vi- 
non solo la respmgeva, ma tol- genti disposizioni di legge non 
lerava che fosse mutato il rego- comporta, in linea di mamlma. 
lamento parlamentare e che, con 

a _ I ^1 m6Si ni tcnipo p€r ottenere IB 

nuovo regolamento, tutu la concessione o U rifiuto del necea- 
assemolea fosse praticamente sot- tarlo n*lla-osta da parte delle 
toposu ella più pedantesca sor- competente Commimione di 
veeltanrs visione di prima istanza eoatitui- 

vegiian^ Presldeijza del Coo- 

«II *3 giugno il partito del- tjgjj©. direzione generale dello 
rordine non aveva soltanto ab- Bpettacolo. 

battuto la Monugna; aveva pure La Liberta* FUm. ha preeentato 
^ .crin. sur, 

_ la subordinaz^e della tjj ciascuno indicata: La grande 
stituzione alle oecisioni della molta (sovietico). 1 aprile 1952: 
^ maggioranza dell’Assemblea Na- Prtmaoera sul ghiaccio (austtia- 

SJr.dS^Nnrrgsrs.r'.ia « 

Medio Oriente». Si tratta to legali di azione degli agen . . - •>;««/» r.» m - mm scena del film, interpretato, da pescatori dcilianl scmblea che procedeva di Gioventù contadina (poìmeeoì Stm- 

nuindì di forza a di infaresri ti Impcridlisfi nelle democra- ruolo dipnmo piano. Lo «- ^ proccue oi ZHnomo (anviettao). KeCfcot 

ben più vasti che non Vazionc ^ popolari e nell’Unione So- mostra rtnteresse che Sld^ ttweft«»i»mm*ii»»«i»»iiitiifiii»iinntnitmiiiinfMiiiniiitt»»ffiiitii»imtfiiiiiMni»mittifminiiiMn moderno (sovietico). Madama De- 

individuale di qualche nemici vietica si sarebbero andate sky e i diretUeo^^ •• BB • ««BB • ■ 

di classe alVintemo dei regi-sempre più restringmdo. taratori modtnvaM p^ts sm . ma dtSS 


xe » V X 4 t« isxa a r--— *- . .. - ^ -, t\Z 1 - " 1 a aaX _ *_ * _ 

mi soriefico e di democrazia seguito al fallimento dei com- Dichiara infatU Gemnmer 
popolare! E’ il sionismo tutto piatti di Naqy in Ungheria, di ’^rila sua deposmome: « Slan- 
hitiero, con le »ue ramifica- Mikolajczyk in Polonia, di sky seguira pygo oalm CTte 
zioni mondiali, la sua natura Petkov in Bulgaria e, più tor- JOint: egU 
e la sua influenza cosmopo- di, di Benes e Ripka in Ce- dec^om 
litica, ht sua potenza finanzia- coslocacchia Occorreva qum- gamzzazianc ». * U testtmone 
ria. che si è affiancato, nella di preparare altre riserve, da Pavel Reiman: «Dietro ordi- 
lotta fra i due campi che di- utilizzare al momento oppor- ne di Slans ky to ono w*®" 


- —B - — Choptn (polacco). Cina bberstn 

rroifiio NOI nonno mm 

m W 16 ed n 23 ottobre IKZ. Per 1 dne 
'' -a a m m ■ ^bn Vittoria del popolo cincae 

pe r un opero letiera na 

■ ■ ■ . I ■. , revisione d*appdlo rtvpctttvaroc»- 

te dall* Il maggio 1951 e dal g 

Pabblichtemo qvi infepral-la un anno dal bando, cioè illdagli autori entro due mesi aprile 1993 . 


rìdono il mondo oirimnerio- tuno ruzzali t-an gruppi sionistici, mente il bando del Premio 26 ottobre 1953 ; dalia proclamazione del pre- . mm eiencan w 

Iitmo statunitense Tra le vane r riserve • di fra cui il Belogir, a carattere letterario Noi donne, della 4 ) Le opere inedite do- mio. Al di là di questo, li- 

F ancora il processo Slan- cui ancora oggi dispongono fascista- Questi gruppi pos- cui {stItuzioTie tempo fa dem- vranno essere inviate alla mite di tempo la redazione ^ Ottone aolleeitazicNd 

sky a provarlo- l’interrogato- gli impenalisti soprattuttc nei sedevano grandi mezzi per lo mo notizia: Segreteria del Premio in tre non sarà più responsabile del- ratte. Trattandoai dt soetet» ra- 

rio della *pia americana Om- paesi a democrazia popolare spionaggio, mezzi ricavati dai i) e’ istituito ll Premio © più copie dattiloscritte a l’eventuale restituzione; gourmenu ccyMtoite edjm tort»- 
stein. avvenuto subito dopo (dove, non si dimentiche la traffici e dalle transazioni con Noi donne, per una opera due spazi, chiare e corrette, 6) Noi donne si riserva la 

oHPlIo di Geminder. rireld rivoluzione sociale non é «n- Itkcidente™ H Bekali aalvò narrativa o saggistica inedi- Presso la re^oM di Noi facoltà di pubblicare a pun- da^^u 


no Inizzati vari gruppi sionistici, mente il bendo del Premio 26 ottobre 1953 ; dalla proclamazione del pre- Per nessuno dei film elenesti la 

Tra le vane • riserve» dii fra cui il Beìc^, a carattere letterario Noi donne, della 4 ) Le opere inedite do- mio. Al di là di questo, li- ^*rfas ba av i^ notizie, 

a: 1- ..uà..:—, ''e o negattve «IO ffoasm. Boao- 


stein. avvenuto subito dopo (dove, non si aimenitcnu trama « nane transazioni con ^oi donne, per una opera uue spazi, cniare e correw, o; moi aonne si riwrva « 

oiiello di Geminder. rirela rivoluzione sociale non i «n- Itkcidente™ H Bekali aalvò narrativa o saggistica inedi- Presso la re^oM di Noi facoltà di pubblicare a pun- SSJJTWnvibtoSBtrda^itoU 


Jforoenfhou, ex mfnfirfro del- comunisti e negli apparati perciò quanto fM foW .m me e l’i^irizra deUauto^ Coi^^ IfareiMl, va^ fa per^» den attu^ 

le Finanze degli Stati Uni- detto Stato e le orgonizzazio- interessati gli raW a m arr t m 5 ""*’*** . »«* ape^ solo ^ V*’/? ^ 

ti e Shorrelf. attuale ministro ni sionistiche, f limiti della certa stampa itaRam, Hafr^ ^ Jì n premio. lanciato to wrrispondente al motto del- " da Rèpaci Cesare i^tuS? 

deoli Esteri d’Israele. Arno- ariane antipopolare deoh epi- tristtfasi antirazrirta ad oT- jvxa.Mone del Con^es» del- l'opera vincitrice: ni. Presidente della giurU è T. e cSné 

nicnfo flirofdifie d€Ì ^omo; scopati cattolici rcorfotiarf tramat su tina pretesa cam» la stampa fcmininilc (26 ot- o> I mnnoscritti non^ prc* Anna Banij; ^gret^ia del ^ rtmSrt. w della Coitltu- 
raltito americano ol piovane erano apparsi evidenti dopo pagma antisemitica in corso tobre 1952 ), sara assegnato miali potranno essere ritirali Premio Fausta Torni Ciaiente, Tiene della Repubblica lUlUna» 


Venerdì 23 gennaio 1953 


I LE PRIME 
A ROMA 

La fiammata 

Francamente tlu&ciamo a se¬ 
guire sempre mene Alessandro 
UlasetU nella scelta dM suoi te¬ 
mi. Perche un zegUta italiano 
con la testa sulle spalle, intelli¬ 
gente. simpatico, audace come 
Alessandro Blasettl si sia meeso 
a realizzare per 11 cinema ' La 
fiammata, lo sa soltanto 11 cielo. 
D'accordo che 11 testo letterario 
da cui 11 film trae origine può 
essere soltanto un mero pretesto, 
ma La flammatal La fiammata 
è una opera teatrale di Hen¬ 
ry Klstemaeckers, drammaturgo 
francese dsU’ultimo ottocento. 
Un opera di quelle d'appendice 
che piacciono tanto ad un certo 
malavvezzo pubblico di teatro, 
come le cose di Batallle o di 
y Dernstem ; un drammone pieno di 
j. I intrecciate psicologie, di trlango- 
,, 11 e quadrilateri, drammi d’asl- 
Q me. pieno di figure nobili e per¬ 
verse. che si macerano scaglian¬ 
dosi l'un l'altra le battute d'un 
pomposo dialogo. La fiammata 
^ al svolge aU'epoca del secondo 
. Impero, viglila della guerra 
'! franco-prussiana l protagonisti 
*' sono ministri deU'Imperatore, 
alti ufficiali, colonnelli, conti e 
" baroni, banchieri loschi, spie del 
'* prussiani, mogli fedeli e infedeli, 
c II ministro è innamorato della 
i- moglie del colonnello, la moglie 
li del colonnello ama ll ministro. 

I- Il banchiere aveva seootto la 
sorella del colonnello. Il ban¬ 
chiere ricatta il colonnello e 
vuole che lui faccia la spia, il 
I. colonnello uccide il banchiere, ii 
ministro lo accusa. La moglie 
^ del colonnello, di fronte al pa¬ 
triottismo del marito, toma a 
lui. Il ministro comprende, e 
china 11 capo. la fiammata si 
|| epegne. 

! Una trama di questo genere 
‘ è abbastanza ridicola Per e«ser- 

* ne interpreti tutti sono costretti 
a muoversi come se avessero 

‘ ingoiato un pala Nazzari. Nm- 
chl, Rolf Tasna, Lupi, son tu'tl 
II. impalati, con ll collo cretto. 
Le toro signore. (Roest Drago o 
Ceganl) son tutte in tm fruscio 
di veli e dt àbiti da sera. Sol¬ 
tanto la capacità di narratore 
di Ales.sandro Blasettl riesce a 
far giungere In porto senza ec¬ 
cessivo fastidio la barca. 

Non è vero, 
ma ci credo 

Da una fortunata commedia 
Peppino De Filippo ba tratto 
questa sua interpretazione cine, 
matograflca. VI si raccontano 1 
casi spassosi di un napoletano 
che opprime l familiari con la 
mania* delle superstizioni, della 
iettatura, degli scongiuri e cosi 
via Profittando di questa sua 
mania la moglie e la figlia com¬ 
binano al poveruomo un grazio¬ 
so scherzo, che si conclude con 
soddisfazione di tutti. 

Pappino De Filippo è facilmen¬ 
te comico, particolarmente neua 
prima parte del film. Accanto 
a lui è la brava Tltlna. Liliana 
Bonfiam è la figlia, rnsollto Car¬ 
lo Croocoto, In una parte nuova 
per lui. Ha diretto con pteclsio- 
no Sergio Grieco. 

t. * 

Don Lorenzo 

* Qualche tempo fa. se la me- 

* moria non c'inganna, alcuni 
1. giovani soenegglaterl avevano 
:i preparato un ioggatto ralla vi- 
^ ceodo di Nomadelfla • di Don 

Zeno, la cui attività fllantropl- 
1 , ca in favora dal poveri a dei 
dMndatl. è atata — come è 
il nota — condannata dalle auto- 
a tltà vatleam. 

li n fa tto che l'alto clero non 
|- vadaaae di ^tnion occhio Don 
. Zeno A. ttatoralmanta. bastato 
a fàr tallirà U progacto, grazie 
’ agU odioB otstaml di «censura 

* preventiva» In auge nei nostro 
>* cinema. 

a Don Lorenzo, invece, si è po¬ 
tuto fsre perchè, tutto somma¬ 
to. anche se è ambientato In un 
«villaggio della epeisnza> che 
pub vagamente rloordaie Noma- 
delfla. è aasei accomodante; a 
superficiale. Inoltre, è girato con 
Intenti squisitamente commer¬ 
ciali. basti pensare al fatto che 
la figura del prete canterino è 
lntari»etato dal popolarMmo 
Luelane Tajoll e che la trama è 
cong agn a ta in modo da toccete 
le {M flacm cordo dea sentlmen- 
. taUsDia Oli tntenneti sono Lea 

- Fidovam, Andrea Cbecebl e 

* Carlo Ninchl. sprecati In parti 
^ poco plausibili; 1 due giovani 
' innamorati di prammatica sono 
^ Interpretati da Franco Inter- 
} lenghi e Rossana Podestà. La 

1 regia è di Carlo Lodovico Bra- ' 

- gsglla. 

Il grande Gaacho 

1 Quello del « gaudios ». dice 
t. una voce fuori campo aU'intzio 
B del film, era un popolo fiero e 
' valoroso, che. alla fina del se- 
~ colo scorao. difese valorosamen- 
. te la sua libertà. 

. n protagonista del film è. 

- appunto, il capo dei rlbeUl che 
3 combattono sulle montagne e 

nella « pampaa » sconfinata 
° contro 1 « rege^an >. àia più che 

* narrarci le lotte dei ■ gauchos * 

^ e il loro significato. 1! film d 

descrive la storta d'amore Otì 

1 capo c gaucho a con una bella 
c e r.cca donna borghese. Noi cl 
0 rendiamo conto soltanto che. 
0 attorno al protagomsta. Te file 

del ribelli si diradano sempre 
f* più. finché agli rimane solo; 
^ persino 11 fkattflo della sua 
p. donna muore nell’intento di 
(i salvarla Ma. prima di morire, 
a 11 potenziale cognata gli dice 
a che la libertà, qmvnde costa la 
0 vita di amici e parenti è troppo 
'* cara; megho rlnimclarci. 

* Queste parole convincono 11 
? «grande» gaucho delllnutilità 
la della sua lotta; cortcché. alla ft- 
K ne. lo vediamo c i s Utut rM al sua 
3 più odiato imm in a 

r ovldena comunquo cho U 
e Alai TUOI diuiastrsrei corno sta 
^ tsotile rlnoaneso tossa dj u- 
a battà quando U nradeo « retto; 
w so la lotta costa treppà tacclflei, 
t. è megUo chlnaro n capo al po- 

- dieoL atBhwnartnri è pura tue- 

* vara eoma U flhn sralU (a la 
5 p a r ola eoa aUMamo citata la 

* dhpos trao o) la - rorancta alla 
~ lotta Qussie tasi à aggi tn àma- 
’ ttta molta mula a ootoro che 
] vogliono seffiecaro ogat Uhortà 
■ d oi Kwe a it ca. in quanto invita 

- alla passivtià* 

* tA ragia è di Jùc qu ae Tuur- 

* naur, I pcutagenlati aoBo Oane 

2 Ttenia, a Bec, Càtooun. àUta- 
. B r e nta pcogevole u «teChal- 
■. color». 

Vita 
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Pmg, 4 — « L'UNITA’ » 


Venerdì 23 genneio 1953 


In fillio Ilalia-Framia 
di afiefica leggera femminile 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


Sfimalo rinconlro 
Kalia>lngliiitèiTa 


rORIAaOHI B imHEfleiATE IIELLE SQP APIE BOMRE 

Roma: rientrerà Elian! 
Lazio: Bergamo n. IO? 

Boona prova del giocatori giallorossl nell’allenaaeoto di ieri 
Bredesea Inlortanatosi a noa mano non giocherà a Udine 




I giocatori gialloroBsi hanno 
Éostenuto ieri Vannunciato ga¬ 
loppo di allenamento contro le 
riserve, segnando tre reti. Ai 
posto dello squalificato Tre Re 
(il quale é stato oltineato tra 
le riserve) ha giocato Elioni, la 
cui immissione nella squadra è 
data ormai per certa. Resta an¬ 
cora da decidere, per Varglien, 
rassegnazione della maglia nu- 
mero 7 , per la quale sono can¬ 
didati Lucchesi e Perissinotto. 
Entrambi hanno disputato ie¬ 
ri un tempo ciascuno, ma è 
difficile, sulla base della pre¬ 
stazione fornita, dare la pre¬ 
ferenza all’uno o all’altro. 

Riserve e titolari si sono co¬ 
sì schierati: 

Titolari: Menichelli (Albani), 
Elioni, Crosso, Azimonti; Bor- 
toletto, Venturi; Lucchesi (Pe- 
rissinotto), Pandolfini, Galli, 
Bronée, Sundqvist. 

Riserve: Albani (Menichelli) 
Nardi, Leonardi, Stocco; Ca¬ 


pacci, Esteri; Merlin (Bran- 
caccia), Perissinotto (Merlin), 
Andreolì, Zecca, Tre Re. 

Le reti sono state segnate 
da Calli ( 2 ) e da Bronée, Di 
bel gioco se n’è visto assai po¬ 
co e soltanto le prodezze di 
questo o quel giocatore hanno 
ravvivato l’allenamento. Bro¬ 
née ha entusiasmato segnando 
una bella rete dopo aver scar¬ 
tato ben quattro avversari. 

Tre Re, a proposito della 
squalifica che lo ha colpito, ci 
ha fatto la seguente dichiara 
rione; «Ho colpito Sega dopo 
nvere ricevuto una forte gomi 
tata. Comunque la faccenda è 
fìnita subito». 

Il dott. Antonucci, membro 
dell*AfA, prc-soite all'incontro 
di Ferrara, dal canto suo ha 
detto; Il Penso che il commis¬ 
sario di campo, signor Girelli 
di Verona, non sia stato in 
grado di valutare nella sua 
giusta misura rincldentc. In 


E LO STADIO OUMPIONICO ATTENDE... 


Slamato l’incontro 
Ita lia » Ingmite rra 

Le « gittsti/tcùzioni i» della Federazione inglese 


Nessuna possibilità che un 
incontro Italia-Inghilterra si 
giuochi in Italia nella prossi 
ma primavera è quanto risulta 
da informazioni assunte da 
fonte autorevole. La Federa¬ 
zione inglese, come del resto 
aveva già fatto arguire disdi 
cendo il già ds.sato incontro 
col Portogallo, ha giustificato 
il suo rifiuto al desiderio Ita¬ 
liano richiamandosi alla lunga 
ed impegnativa tournée da 
tempo stabilita con squadre na 
fonali delle due Americhe. 
"“Cade pertanto ogni possibi¬ 
lità che lo stadio olimpionico 
di Roma possa inaugurarsi nel 
periodo previsto (ultima deca¬ 
de di Aprile, iirima decade di 
nuggio) con un incontro con 
l’Inghilterra. Nè mancano al¬ 
tre difficoltà per combinare 


Kid ha vinto 



WASHINGTON — H eampio- 
ne dei pesi welters Kid Ca- 
vOmss ha sconfitto ieri sera ai 
pati in dieci riprese Tic- 
CardeU, dbnestrando mia sn- 
porioiità schiacciate sal- 
ravf ersari o che però ha ap¬ 
pesto ano stran resistenza 
sino alla Soe. Llocatro od 
era valevele per il tiMe. L'il 
febbraio Cavila Metterà in 
palio n eoo titolo a Chicago 
■tro Chneh Dawep 


partite di calcio, soprattutto 
perchè molte nazioni hanno or¬ 
mai stabilito il loro calendario 
internazionale. 


Minardi, Albani e Servadei 
giunti ieri ad Alassio 

ALASSIO, 22. — Nel pomerig¬ 
gio di oggi sono giunti ad AIa»> 
sfo i corridori della « Legna¬ 
no», Minardi, Albani, Servadei, 
Scudellaro che saranno raggiimtl 
alla fine del mese, dal compa¬ 
gni di squadra Drel, Barducci, 
Benedetti e assieme inizieranno 
gli allenamenti sulla strada del¬ 
la Riviera. 

Per il mese di febbraio sono 
attese le squadre dell’*Atala» 
della «Lygia» e alcuni professio¬ 
nisti e dilettanti svizzeri. 


Il «Premio del prìmafo» 
asseg nalo a Ci ancola 

Il consiglio Direttivo del Grup¬ 
po Romano Giornalisti Sportivi 
ha stabilito di assegnare a Lu¬ 
ciano Ciancola — il dilettante del 
l'AB. Roma che ha conquistato a 
Lussemburgo il titolo mondiale 
su strada — U «Premio del Pri' 
mato» per il 1932. 

Attualmente Ciancola si trova 
a Noli dove la Arbos ha fissato 
il suo quartiere generale. 


h luglio Italia-Francia 
<fì àll etka fem minile 

PARIGI, 22. — Dopo il parere 
favorevole espresso dalla Com¬ 
missione Tecnica, la Federazione 
francese di Atletismo ha deciso 
di affidare alla Lega del Delfl- 
nato-Savoia l’organizzazione del- 
rincontro femminile Francia-Ita- 
Ua. L'incontro, fissato per li 5 lu¬ 
glio p. v. al svolgerà a Cha mbery. 

NUOTO 

Barbara Stark: 2'44"6 
sui 200 metri dorso 

RAYWARD. 22. — La nuota 
trlce Barbara Stark, di Berkeley 
(California), ha demolito- ieri il 
record americano femminile sul¬ 
la distanza di 200 metri sul 
dorso, segnando il tempo di 2*44' 
e sei decimi. Il record prece¬ 
dente. segnato da Gloria Calien 
nel 19 ». era di 2*4y*. 

PALLACANESTRO 

laÉMo di controllo a Botogna 

I cestisti DI Cera. Bonglovan- 
ni. Fresca e Lucev del Gira Bo¬ 
logna; Rubini. Gamblnl. Negrcmi 
della Virtus Bologna; Rlminuccl 
del Pesaro. Borghi della Virtus 
di Imola, Fontana del Cus di 
Firenze e Rizzi del Bologna, sono 
stati convocati per il 27 gennaio 
a Bologna per O periodico alle¬ 
namento di controllo. 


quanto si trovava dalla parte 
opposta in cui esso avvenne. 
In sede di resoconto egli deve 
aver tenuto in conto lo sfogo 
di Tre Re contro il raccatta¬ 
palle ». 

* * • 

Nel clan biancoazzurro sono 
state diramate le convocazioni 
per domenica. Nella rosa dei 
convocati manca Bredesen. Lo 
svedese nell'allenamento di 
avant’ieri ha riportato una le¬ 
sione al polso sinistro per cui 
si è resa necessaria l'ingessa¬ 
tura. Ne avrà per una diecina 
di giorni. E’ certo in ogni caso 
che potrà continuare ad alle¬ 
narsi. La Usta dei convocati è 
la seguente: Alzanf, Bettolini, 
Caprile, Furiassi, Malacarne, 
Montanari, Puccinelli, Larsen, 
Fmn, Bergamo, Sentimenti V, 
Sentimenti IV. 

L’assenza di Bredesen ha 
creato dei grattacapi per Bi- 
gogno: farà giocare Bergamo a 
mezz’ala e Fuin a Igterale, la¬ 
sciando Sentimenti V in dife¬ 
sa? Oppure spostare Pagaia» 
all’attacco? Son dubbi che ver¬ 
ranno risolti all’ultimo momen¬ 
to e molto dipenderà dalle 
condizioni di Fuin. Come pro¬ 
babile formazione viene an¬ 
nunciata la seguente: Senti¬ 
menti IV, Sentimenti V (Mon¬ 
tanari), Malacarne, - Furiassi; 
Alzani, Fuin (Bergamo); Puc- 
cinelU, Larsen, Bettolini, Ber¬ 
gamo (Seutimenti V), Caprile. 
_ L’InfonBa tere 

IERI A VILLÀ GLORI 

Alla favorita Vandea 
il «Pr. Foridadoiie Broda» 

La favorita Vandea. trottando 
1 2-000 metri della prova sul pie¬ 
de di l'23"8 al km., si è aggiu¬ 
dicato nel più facile dei modi 
il Pr. Fondazione Brcda, prova 
di centro della riunione di ieri 
a Villa Glori. 

Al via era Creazzo e prendere 
la testa davanti a Vandea, Qua- 
reno e gli altri in fila indiana 
con Pilù all'esterno. Nulla di 
nuovo fino ai 400 finali dove 
Vandea attaccava con decisione 
il battistrada Creazzo che, nel 
tentativo di resistergli rompeva 
all'Ingresso in dirittura. Vandea 
vinceva-' quindi facilmente da¬ 
vanti a Quareno e Poesia nel- 
l'ordine. 

Pr. Lorenteggw; l, Espana: 2, 
Torracolo; 3. Lanslatrice. Tot.: 
V. 22; P. B. 48. 27; Acc. 186. 
pr. Martinenghe; l. Tirreno; 2. 
Hazzarana; 3. Tip Top. Tot. 
V. 65; P. 22. 24. 27; Acc. 296; 
Dup. 106. Pr. Valtnadonna: L MI- 
stral; 2. Leoncello; 3. Nemico. 
Tot.: V. 58; P. 24, 15. 12; Accop¬ 
piata 80; Dup. 5686. Pr. Olgiata: 
1. Ugasalli; 2. FUndere; 3. Dai¬ 
no. Tot.: V. 48; P. 25, 29; Acc. 113: 
Dup. 214. Pr. La Minudra: 1. 
Tartaruga; 2. Comigliana; 3. Cu- 
sclangù. Tot: V. 35; P. 13. 12. 14; 
Acc. 101; Dup. 181. Pr. Fondazio¬ 
ne Breda: 1. Vandea; 2. Quare¬ 
no; 3. Poesia. Tot: V. 21; P. 13. 
18. 14; Aca 48; Dup. 49. Premi" 
Martinenghe (U Dlv): 1. Gulas- 
sia; 2. Bembo; 3. Fiukone. Tota¬ 
lizzatore: V. 47; P. 29. 18, 36; 
Acc. 151; Dup. 108. 



Una fase deirallenamento 
svolto ieri allo stadio dal ti¬ 
tolari giallorossi: ALBANI, 
chiamato nel primo tempo a 
difendere la porta dei rin¬ 
calzi, sventa una minaccia di 
GALLI 


PANOBAMA PUGILISTICO DI KNRI CO VENTURI 

* » V * ' i 

Varata la squadra azzurra 
per rincontro con il Be lgio 

Contrastato il successo di Polidori - La leggerezza di.Tontini 


Nello Barbadoro ha perduto a 
Grosseto, contro il plà tecnioo 
Altidoro Polidori, il titolo di 
campione d'Italia del pesi piu¬ 
ma. L'atteso confronto (ro 1 due 
atleti si è svolto sabato scorso 
al teatro degli industri, in pre¬ 
senza d'un grande pubblico ac¬ 
corso per sostenere il suo benia¬ 
mino. il popolare « tallo ». 

Il match Si è fatto interessan¬ 
te soltanto nelle ultime riprese, 
quando Polidori. abbandonando 
la tattica difensiva e di attesa 
che fino allora aveva adottato per 
non cadere sotto il micidiale si¬ 
nistro del guardia destra Barba¬ 
doro. è partito d&:isamente allo 
attacco negli ultimi sei minu’i 
di lotta (tra l'undicesima e la 
dodicesima ripresa) riuscendo a 
realizzare quei vantaggio che hu 
suggerito atl'arbitro, giudice u- 
nico del combattimento, di ass-t- 
gnargli la vittoria. 

Altidoro Polidori. il torello 
maremmano, ha disputato un iu- 
telHgente combattimento e il ri¬ 
sultato. del resto già previsto, 
non ha suscitato alcuna meravi¬ 
glia. Barbadoro è stato sconfitto 
dai colpi d’incontro delio sfidan¬ 
te. difatti. Il successo di • Lolla » 


è stato il successo di tutti gli 
sportivi grossetani che ambiva 
no per il loro beniamino la con¬ 
quista del massimo titolo delM 
categoria. 

• • • 

la sconfitta subita per K.O. dal 
campione d'Italia dei pesi medio 
massimi, Renato Tontini nel con¬ 
fronto con il tedesco Gerhard 
Hecht, ha suscitato profonda me¬ 
raviglia. 

Tontim ha sbagliato ad accet¬ 
tare il combattimento: egli non 
sì è curato del dolore che lo af¬ 
fliggeva a una gamba, sperando 
di farla franca col beneficio del 
peso, a lui favorevole per kg 
e.tOO. £' voluto salire sul ring 
di Berlino e ha dovuto cedere, 
nettamente, di fronte allo sgu¬ 
sciente e più veloce avversario. 
Si è dato, com’era del resto pre¬ 
vedibile, il caso che nel corso 
del match il mal calla gamba si 
è riacutizzato c Tontini non ha 
potuto quindi fare gran che. 
Hecht ha impostato la lotta sul¬ 
la velocità, laddove Vitaliano non 
ha potuto seguirlo. 

g* la prima volta che un nostro 
campione italiano viene sconfit¬ 
to per K.O. una triste notizia 


NELLA SEDE DELLA POLISPORTIVA INDOMITA 

Il ciclismo loziole 

domenica a congresso 

Gli (trgomenti alV o,d-g. — Le ** grandi manovre** di Menili 


lA sede della Polisportiva In¬ 
domita si trasformerà domenica 
prossima alle ore 9 (e soltanto 
per un giorno) In t parlamen¬ 
tino » dello Società ciclistiche 
laziali per l'assemblea annuale. 

La riunione si Impernierà sul¬ 
la relazione morale e finan¬ 
ziarla del presidente uscente 
Comm. Cesare Veccia, e sulle 
elezioni del nuovo C.D. SI pre¬ 
vede una assemblea tranquilla, 
senza scoesonl di sorta, di quel 
le degli anni scorsi, il ciclismo 
lazslale funziona abbastanza be¬ 
ne, malgrado qualche polemica 
che divide le grandi Società dal¬ 
lo piccole, malgrado le... gare 
non ciclistiche, ma polemiche 
sul « cambio di casacca » degli 
atleti più In vista. 

n C.D. uscente, che non do¬ 
vrebbe subire mutamenti di sor¬ 
ta. ha data dimostrazione di ca¬ 
pacità, di serietà. Al congresso di 
Gardone il ciclismo laziale ha 
detto la sua parola con autorità, 
derivatale, del resto, da risultati 
ineoceplblli sia nel campo or¬ 
ganizzativo che in quello ago¬ 
nistico. Risultati che vanno dai 
notevolissimo numero di gare 
svolte, ai Bucceesl dei ciclisti 
laziali in campo nazionale ed 
Intemazionale: la -vittoria di 
Ciancola al « mondiali » ed alla 
.TTleste'Bauremo. e quella di 
Bfontt In Sviscera alla -vigilia 
delle olimpiadi (senza contare 



1 , 


o 2? 


Festeggiata con l'incoronazione 
dell'fnter « campione d'inverno > 
il girone d’andata, domenica ini¬ 
zierà la seconda fase del cam¬ 
pionato di calcio, il ritorno. La 
prima giornata, anche se assegna 
dei compiti non estremamente 
difficili alle m grandi», si prean¬ 
nuncio interessante ed equili¬ 
brata. 

Inter, Juventus e Roma gio¬ 
cheranno in casa rispetti v aminte 
contro il Como, il Palermo « la 
Triestina, squadre davvero non 
temibili in trasferta; tuttavia at¬ 
tenzione alle sorprese. Pad arduo 
il compito dei rossoneri del Jfi- 
tan che si Tetteranno a far vi¬ 
sita agli azzurri di Piala, ancora 
scottati del recente smocco in¬ 
flitto loro dell’altra squadra tnf- 
tanese. Per U Novara la situa¬ 
zione comincia a farsi dramma¬ 
tica, quindi una eventuale bat¬ 
tuta d’arresto del Milan non sor¬ 
prenderebbe. 

AWtnsegna del più grande 
equilibrio tutte le altre partite 
dì serie A e cioè: AtaXanta-Na- 
polf. Pro Patria-Botogno, Samp- 


dorfa-Torino, Spal-Fiorentlna 
Udinese-Lazio. 

Dalle tre partite della serie B 
in eehedina la più incerta è sen¬ 
za dubbio quella che opporrà 
Vicenza e Genova; pronostico 
per i padroni di casa, invece, ne¬ 
gli incontri Catania-Treviso e 
Modena-Legnano. Da traila la 
unica partita di serie C tra Lecce 
e Alessandria. Ecco comunque i 
nostri pronastici: 


Ataloate-Naoll 


lBter*Ceree 


Je»aa(as Palermo 


Nerora-Mllan 

3-X-l 

Pre PaiHa-Bolagiui 


ReauL-TriesUna 


BaMpderia-TBrino 

1-X 

Spel-Ptereatina 

l'X 

Utfncse-Lasio 

1-X 

Cotaaia-Tre'Hso 

1 

Modcea-Lcsiiano 

1 

’Vleeaxa.GciMa 

X-2 

Lecee-Alcssondria 

l-x-i 


(partite di riserva} 


Ar Taran to Sanre: 


1 

1 

Jr. 


Il secondo posto nel giro del¬ 
la Puglia) costituiscono delie 
gemme che vanno ad arricchire 
il diadema del ciclismo laziale. 

La riconferma di Rimedio alla 
vicepresldenza delI'UVt e quel¬ 
la di Proietti come C-T. del di¬ 
lettanti stanno a dimostrare 
la eco del risultati del cicli¬ 
smo laziale in camini nazionale 
ed un onesto riconoscimento al 
contributo da questi offerto nel¬ 
la stagione trascorsa. 

Domenica prossimo oltre al bi¬ 
lanci della stagione si avranno 
anche le elezioni. Esso riguarde¬ 
ranno Il presidente, i due tdee- 
presidentt ed otto consiglieri del 
C.R. i»er il biennio 1953-54, 

L'ultimo firgomento all’o.d.g. ri¬ 
guarda le «varie»; qui nascerà 
qualche polemica, di quelle cui 
abbiamo accennato sopra, ma che 
riguarderanno 1 rapporti tra So¬ 
cietà, il solito adusato problema 
(mal risolto...) della difesa del 
patrimonio atletico delle piccole 
Società ed 1 rapporti con le al¬ 
tre orgarrizMzlonl ciclistiche. Al 
termine deH’assemblea verranno 
premiate le Società che avran¬ 
no dato i migliori risultati, 
campioni laziali delle varie ca¬ 
tegorie e specialità (Sallmbenl. 
Fabbri ed altri) e quindi si tor¬ 
nerà al lavoro per affrontare la 
nuova stagione ciclistica. 

Questo Ci slamo sentiti in do¬ 
vere di scrivere in ossequio ad 
una realtà più ohe evidente e 
non certo spinti da simpatie di 
aorta. Purtroppo però mentre 
stavamo avviando il e servido » 
verso la logica conclusione delle 
più rosee previsioni veniamo in¬ 
formati che. viceversa, qualcuno 
non è del nostro parere. Que¬ 
sto qualcuno, per cause non dsl 
tutto afferzablli. ha sentito im¬ 
periose il bieogno di Intorbidile 
le acqua e di partire a spada 
tratta verso la conquista della 
presidenza, tenuta in modo ol¬ 
tre che encomiarle dall'usoente 
oomm. Veccia. 

Questo signore, che risponde 
al nome di Franco Ifeaill. pro¬ 
veniente dal CBX (di nota ispi¬ 
razione democrisUana). in questi 
ultimi tempi, st è dato un gran 
daffare per pnpmnzv 11 terreno 
favorevole ad una sua eventuale 
eiesiooe. che trasf ormer ebbe so- 
stanaUbneote la natura sola¬ 
mente ^loetiTa dti CJL della 
U. V, L 

Negli ambienti intej •■■iti re¬ 
gna il maetmo ruerbo Intorno 
a questa «grandi manovre», ma 
tutu aaimo che il <dgnor liealli. 

il detronhsatore » (che. sia 
detto per Inciso, fa parte della 
commlsBioiie di verifica dei po¬ 
teri). è rtaectto ad asslcurazsl 
buone basi di lezione, e con 
queste ei gettedi an’aasalto delia 
presidenza. Siamo del parere 


che egli agisca per... consiglio 
di organi superiori, toccati in 
modo particolare dal contegno 
assolutamente ineccepibile e do¬ 
cumentato del presidente Vec¬ 
cia durante li recente congresso 
di Gardone. Veccia dà fastidio 
a qualcuno, si 6 detto fuori del¬ 
la nostra regione. Veccia deve 
essere defenestrato. E si è tro¬ 
vato un Mealll qualsiasi, adatto 
alla bisogna. 

GIORGIO NIBI 


NEW YORK, 22.-1 campio¬ 
nati tennistici di singolare de¬ 
gli Stati Uniti avranno luogo a 
Foresi HUls, New York, dal 
29 agosto al ? settembre. 


quindi per tutti gli sportivi, di 
solito nello sport non c'è posto 
per le recriminazioni, ma è -er¬ 
to che Toniini, sol che avesse 
messo a profitto la sua esperien 
za, avrebbe potuto evitare si gra¬ 
ve insuccesso, che non mancherà 
di ripercuotersi sulla sua futuro 
carriera. Tontini, com'è noto, in¬ 
sieme al campione di Francia 
Harabedian era stato prescelto 
dal massimo ente pu0ìistico eu¬ 
ropeo a combattere per il titolo 
europeo lasciato vacante da Con- 
ny Bux. Non c'è dubbio alcuno 
che dopo la sconfitta di Berlino 
le ambizioni di Tontini hann'< 
subito un gran ecolpo. 

Vogliamo comunque augurarci 
che gli si offra egualmente la 
possibilità di incontrare il cam¬ 
pione di Francia. 

• « • 

Ferve frattanto la preparazio¬ 
ne dei pugili dilettanti azzurri 
che il 2e corrente incontrerannt 
a Liegi la nazionale belga e il 2S 
a Bruxelles la rappresentativa d* 
Brabante. La formazione italiana 
è .stata così varata: 

Mosca: Buminl (Sassari). Gat¬ 
to: D'Agostino (Trieste). Piuma; 
Freschi (Livorno), Leggeri; d 1 
Jaslo (Pavia). Welter-leggeri: Bo¬ 
lognesi (Genova - Cornlgllano) 
Welter: Ruggerl (Temi), Welter- 
pesanti: strina (Roma). Medi: 
Plnilettl (Milano). Medio-massi¬ 
mi: Baldini (Valenza Po), ilfa^ 
slml: Sozzano (Chiavai!). 

I pugili azzurri partiranno da 
Roma sabato 24 p.v. alle ore 7.50 
e giungeranno a Bruxeliea alle 
ore 10.20 del giorno successivo. 

ENRICO VENTURI ' 


E' morta la sorella 
di Fausto Coppi 

Un grave lutto ha colpito il 
popolare campione italiano del 
ciclismo Fausto Coppi; ieri se¬ 
ra,, infatti, è deceduta a Pa- 
derno la sorella del « campio¬ 
nissimo > Clatidina. 

La morte è avvenuta nel po¬ 
meriggio, mentre Claudina 
Coppi veniva trasportata a bor¬ 
do di un’autombulanza dal¬ 
l’ospedale (Ove aveva subito 
un intervento chirurgico) a ca¬ 
sa. La notizia ha destato pro¬ 
fonda impressione.. 

A Fausto, di nuovo atroce¬ 
mente provato dalla sorte, men¬ 
tre era ancor vivo in Ini il do¬ 
lore per la morte del fratello 
Serse, giungano le più sincere 
rondoglianze degli sportivi ita¬ 
liani e deirUnità. 


® IPlETTr A eoIL. n 


RlDVZlbNl ENAL — CIMEBAA: 
Adriaco, Aurora, ARuupfera, Cea- 
tocellé. Cono, Dello Maschere, 
Due Allori, Excelslor, Galleria, 
Ionio, Manzoni, Modernissimo, 
Olimpia, Orfeo, Prtneipe, Plane¬ 
tario, Qulrinetta, Rivoli, Rnhino. 
Sala Umberto, Tuscolo, Trieste, 
Vittoria. TEATRI: Ateneo, Qnl- 
rino, Rossini, Valle. 

TEATRI 

ARGENTINA: Ore 17,30: concerti 
del pianista Robert Casadesus. 
ARTI: Ore 21: Cia della Città 
di Roma 41 dialoghi delle Car¬ 
melitane». ' 

ATENEO: Ore 17,30: C.ia SUbUe 
diretta da P. Scharoff * L'al¬ 
bergo dei poveri ». 

DEI GOBBI; Ore 21,30: 4 Secon¬ 
do carnet de notes» con Bo* 
nucci. Caprioli c Franca Valeri 
(prenot. telef. 684318). 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile di 
Roma 4 Tre sorelle ». Prezzi fa¬ 
miliari. 

5IANZON1: Da sabato ore 21: <11 
borghese gentiluomo» di Moliè¬ 
re con C, Baseggio Regia di 
T. Pavlova. 

OPERA: Domani alle 21: <OtelIo» 
di Verdi (assegnato aU'Enal). 
ORIONE: Da lunedi 26: C.ia Gio¬ 
vani artisti del cinema < Roma- 
Lazlo e Totostrazlo > di V.G. 
Remo. Ore 18 e 21. 

PALAZZO SISTINA; Ore 21: C.ia 
Bini-Rlva <I fantaUci». 
QUATTRO FONTANE : Domani 
gran gala « II Balletto di Bali ». 
QUIRINO: Ore 21. prima di Elsa 
Merlini in « Maman Colibrì > di 
Bataillc. Regia di Mario Fer¬ 
rerò. 

ROSSINI: Ore 21.15; C.ia Durante 
*Ci mancava Napoleone!», 
SATIRI: Riposo. Domani alle ore 
21, gran gala in onore di Louis 
Jouvet con * Knock » di Jules 
Bomains. Silvio D'Amico com¬ 
memorerà il grande attore 
scomparso. Prenotar. Arpa-Cit: 
684 316 e al Teatro; 563.332. 
VALLE; Ore 21: Teatro d’Arte 
Italiano « Amleto ». 

CINE-VARIETA’ 

L'arciere ù{ fuoco e 


Alhsmbra; 
rivista 

Altieri: Texas selvaggio e rlv. 
Ambra - lovlnelll: La rivolta di 
Haiti e rivista 

Ls Fenice; Corriere diplomatico 
e rivista 

Principe: L'amore non può atten¬ 
dere e rivista 

Volturno: Il bandolero stanco 
e rivista 

XXI Aprile: Le mie due mogli 
e rivista ^ 

CINEMA 

A.B.C.: Il ragno e la mosca 
_ Acquarlo: Città canora 
jAdrraclne: La cortina del silenzio 
Adriano: Non mi ucciderete 
Alba: Un uomo tranquillo 
Aleyone: Vendico il tuo passato 
Ambasciatori: 'Tre storie proibite 
Anlene: Là dove scende il fiume 
Apollo: Monsieur Verdoux 
Appio: Pietà F>er 1 giusti 
Aquila: I tre soldati 
Arcobaleno: Dream Boat 
Arenula: Vendetta di una pazza 
Ariston; Luci della ribalta 
Astoria: La dominatrice del de¬ 
stino 

Astra: 1! bandolero stanco 
Atlante: Camicie rosse 
x\ttuallt.i: Il grande gaucho 
Augustus: La nemica 
Aurora: Quei cari parenti 
Ausonia: Il bandolero stanco 
Barberini: La fiammata 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: Sensualità 
Bologna: Totò e le donne 
Brancaccio: Totò e le donne 
Capannello: Riposo 


Capltol: Europa 81 
Capraalca: Nod è vero... ma ci 
credo 

CapranichetU: La fioatra umana 
Castello: Là dove scende il fiume 
Centocelle: Nancy va. a Rio 
Centrale: Facciamo il'tifo insieme 
Centrale Clamplno; Il segreto del 
lago 

Cine-Star: Il bandolero stanco 
Clodlo: So che mi ucciderai 
Cola di Rienzo: Perdonami se ho 
peccato 

Colonna: Canzone pagana 
Colosseo: Giuramento di sangue 
Corallo: La banda dei tre stati 
Corso: Arrivano 1 carri armati 
Cristallo: Il mondo nelle mie 
braccia 

Delle Maschere: Regina d'Africa 
Delle Terrazze: Sabbie rosse 
Del Vascello: La montagna dei 
sette falchi 
Diana: Testa rossa 
Doria; 1 tre corsari 
Eden: Amleto (nuova edizione) 
Espcro: Un uomo tranquillo 
Europa: Non è vero... ma ci credo 
Excelslor: Rosalba la fanciulla di 
Pompei 

Farnese: Rotaie insanguinate 
Faro; Bellezze al bagno 
Fiamma: Perfido invito 
Fiammetta: The big sky 
Flaminio: Città canora 
Fogliano: Pietà per i giusti 
Fontana: Fidanzato per dur 
Galleria: Don Lorenzo 
Giulio Cesare: Totò e le domi 
Golden: Il bandolero stanco 
Imperiale: Il grande gaucho 
Impero: Il cavaliere di Lagardcrc 
Induno: I 10 della legione 
Ionio: Marechiaro 
Iris; Il cappotto 
Italia: L’altro uomo 
Lux: Il gigante della foresta 
Massimo: Un americano a Parigi 
Mazzini: La nemica 
Metropolitan; La fiammata 
Moderno: II grande gaucho 
Modernissimo; Sala A; Viva Za- 
pata; Sala B: Totò e le donne 
Nuovo: Un uomo tranquillo 
Novocine: Il ratto delle zitelle 
Odeon: Città canora 
Odescalchl ; La tratta delle 
bianche 

Olympia: So che mi ucciderai 
Orfeo: Donne verso l’Ignoto 
Orione: Jak 11 bucanlere 
Ottaviano; La nemica 
Palazzo: La bandera 
Parloll: La nemica 
Planetario; Pctrolini 
Plaza: Morte di un commesso 
viaggiatore 

Plinius: II lattaio bussa una volta 
Preneste: Una donna ha ucciso 
Prlmavalle: Braccato 
Onirinale; B bandolero «tanco 
Qulrinetta: Luci della ribalta 
Reale: Tntò e le donne 
Rex: Il bandolero stanco 
Rialto: Città canora 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: Atto di violenza 
Rubino: Là dove scende il fiume 
Salarlo: Sabbie rosse 
Sala Umberto: La valle delle 
aquile 

Salone Margherita: Tamburi lon¬ 
tani 

Savoia: Pietà per i giusti 
Silver Cine: La famiglia Passa- 
guai fa fortuna 
Smeraldo: Un uomo tranquillo 
Splendore: Canzoni di mozzo se¬ 
colo 

Stadiiim: E* arrivato lo sposo 
Superrlnema: La pìccola onncl- 
pcs.ca 

Tirreno: Per chi suona la cam¬ 
pana 

Trevi; H cacciatore del Missouri 
Trlanon: L'angelo azzurro 
Trieste; Fuga d'amore 
Tuscolo: E’ arrivato il cavaliere 
Verbano: Gli uomini perdonano 
Vittoria: Il bandolero stanco 
Vittoria Clamplno: Messalina 




Antologia 
del Fluoro 



Gli studi sull'azione anticarie 

cono da circa ccntocinquant anni, co _ 



r; sciennati i tutto H mondo, e-no giungi a 

prove sicure della sua ellicacja p . 

nono qui illustrale Je tappe piu importaci d ta 

?ìcercL attraverso le 

più rappresentativi e della loro collaborazione 
questa rilevante scoperta moderna. 

WILLIAMS OAYTON MILLER 
I odontoiatri- - B.rlino 


premio 
fece le 


co. non.« - intitolato il 
odontoiatrico mondialo - Nel , 

prime indagini L"» nella 

e dimostro come gli acidi cne s --alto 

bocca agiscono sulle pari, minerai. deHo smalto 

decalcilicandolo e Ste 

Solo settant anni dopo si ®,gcida*\ com- 

che il nuore sviluppa un azione antiacida e com 

batte il processo carioso. 


A cura del Centro Indagini 
produttrice del dentHricio 


Scientìfiche della Società Chlorodont. 

Chiorodoiwl 

anticarie al fluoro 
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PAPA’ GORIOT 


Grande remauEo 
di UONOIIE* DE BALZAC 


— Ebbene l’avete visto? — 
disse la aieDora Vauquer a 
Vautrìn e agli altri pensìo* 
nantL — E" evidente che al 
è rovinato per quelle donne 
— Non potrò mai credere 
— esclamò k> studente — che 
!r bcdla contessa di Restaud 
appartenfa a papò (SorioL 
— Me — osservò Vautiin 
Interrompendolo. — noi non 
teniamo afiitto a farfUalo 
credere Lei è ancora troppo 
flìamoe per c cooa rer e bene 
Parici; aàprà più avanti cht 
aui ai iacentrano ciò che n(^ 
chlitnlann gii «omini paaaio- 
nali... — (A q« wtt parola la 


Vautrin 

Al 


a aria tttelUcMrta: 
ditto un cardio di 


reggimento che udisse gli 
squilli della fanfara). — Ah, 
ah, — fece Vautrin interrom¬ 
pendosi per lanciarle uno 
sguardo profondo. — forse 
che non abbiamo avuto anche 
noi le nostre passioncelle? — 
(La vecchia zitella abbassò Io 
sguardo come una suora da¬ 
vanti a una statua). — Eb¬ 
bene ~ riprese — quelle 
persone si ficcano in capo 
un’idea e non l’abbandonano 
più. Hanno sete soltanto di 
una certa acqua, attinta a 
una certa fontana, sovente 
stagnante e, per bere di 
quell’acqua, venderebbero 
iiKiKUe a figlC venderebbero 
anche la propria anima al 
diavolo, Per taluni q)>dla fon* 


tana è il gioco, la Borsa, una 
collezione di quadri o d’icset- 
ti, la musica; per altri, inve¬ 
ce. è una donna che sa cuci¬ 
nar loro dei manicaretti, A 
costoro potete offrire tutte le 
donne della terra: se ne in¬ 
fischiano. vogliono soltanto 
quella che soddisfa le loro 
passioni. K sovente costei non 
li ama effiitto. li maltratta, 
vende a caro prezzo poche 
briciole di soddisfazione; eb¬ 
bene. quei bei tipi non al 
dànno per vinti, e portereb¬ 
bero la loro ultima c.'>perta al 
Monte di Pietà per offrire 
all’ amata anche l’ultimo 
scudo. 

« Papà Goriot è uno di que¬ 
sti; la contessa Io sfrutta per¬ 
chè è discreto, ecco il bd 
mondo! Il po'^ero veodiio non 
pensa che a lei; vedete anche 
voi che, fuori della sua pas¬ 
sione. non è die un bruto, 
mentre se lo mettete su qud 
discorso il viso gli brilla co¬ 
me im diamante Non è dif¬ 
ficile indovinare U suo aegr 
to; stamane ha portato alla 
fonderia dell’argento oorata 
e poi l’ho visto entrare da pa¬ 
pà Gobseck. in via dei Grès. 
Seguitemi bene; rincasando, 
ha mandato dalla cootetsa dì 
Restaud quello sdooco di Cri¬ 
stoforo, il quale ci ha mostra¬ 
to liDdlilzM ddlo iBttsni. sa 


cui era una cambiale estinta. 
E’ evidente che so anche la 
contessa andava dal vecchio 
usuraio, il caso era urgentis¬ 
simo; e papà Goriot ha ga¬ 


lantemente finanziato per Id. 
Non occorre neppure cucire 
insienie due idee per vederci 
dùaro: e questo le prore, mio 
giovane studente, die mentre 


la sua ciHitessa rìdeva, dan¬ 
zava, civettava e faceva bai 
lonzolare i suoi fiori di pesco, 
era sulle spine come si suol 
dire, pensando -Ile sue cam' 



biali protestate, o a quelle dellrelle sul coperchio? — disse 


suo amante. 

— Lei mi dà una voglia 
matta di sapere la verità: do¬ 
mani andrò dalla signora di 
Ristaud, — esclamò Eugenio. 

— Sì. — approvò Pwiet; — 
bisogna andare domani dalla 
signora di Restaud. 

— Forse vi troverà il vec- 
diìo Goriot che va a nscuo- 
tere l’importo delle sue ga¬ 
lanterie. 

— BSa, — osservò Eugenio 
am aria disgustata, — la vo¬ 
stra Parigi è proprio un par¬ 
tano! 

— E’ un bizzarro pantano, 
— riprese Vautrin. — Coloro 
ebe si infangano in carrozza 
sono galantuomini, mentre 
coloro die sì infangano a pie¬ 
di SODO bricconL Se lei ha la 
disgrazia di rubacchiare una 
inezia qualsiasi. la esporran¬ 
no amie una curiosità sulla 
piazza del Palazzo di Giu¬ 
stizia; ma se ruba un milio¬ 
ne, sarà additato nei saloni 
di Piri^ come un modello di 
virtù. E si pagano trenta roi- 
lioBl ella Gendarmeria e alla 
(3iusti^ per mantenere Que¬ 
sta morale: bella roba! 

— Ma come, — esclamò la 
signora Vauquer, — papà Go¬ 
riot avrebbe fuso II suo ser¬ 
vizio d’argento dorato? 

^ Non v’erano due torto -1 


Eugenio. 

— Esattamente. 

— Allora dovevano stargli 
molto 'a cuore, poicnè ha 
pianto quando ha distmtto la 
scodella e il piatto. L’ho vi¬ 
sto per caso, — disse E-jgenio. 

— Gli erano cari quanto la 
vita, — riprese la vedova, 

— Ma guarda un po’ quan¬ 
to è innamorato II vecchio, — 
esclamò Vautrin, — Si vede 
che quella donna sa solleti¬ 
cargli l’anima ! 

Lo studente sali in camera 
e Vautrin usd. Poco dopo la 
signora Couture e Vittorma 
montarono su una carrozza 
oubblica che Silvia era an¬ 
data a cercare Poiret offri il 
braccio alla signorina Mi- 
dionneau e ambedue anda¬ 
rono a passeggiare al Giar¬ 
dino Botanico, nelle due ore 
migliori della giornata. 

— Ebbene, eccoli q tasi spo¬ 
sati, — commentò la Stlviot- 
ta, — Oggi escono ins'eme 
per la prima volta; e sono 
tutti e due cosi secchi che se 
si urtano, faranno sdatUle 
come un aedarìna 

— Attenzione allo scialle 
della signorina Michonneeu, 
— osservò ridendo la Signora 


Vauquer; — prenderà fuoco 
come l'esca! 

Alle quattro dd nomerig- 
^o, quando rincasò. G<viot 
vide, al lume dì due ’ampa- 
de fumose, che Vittorina ave¬ 
va gli occhi rossi, mentre la 
signora Vauquer ascoltava la 
relazione della visita infrut¬ 
tuosa fatta al signor Tailiefer 
durante la mattinata. Secca¬ 
to di dover ricevere sua fi^ia 
e quella veodiia signora, 
Tailiefer le aveva Libate 
giungere fino a sè per una 
spiegazione definitiva. 

— Mia cera signora — di¬ 
ceva la signora Couture alla 
signora Vauquer s’imma¬ 
gini che non ta nemmeno tol¬ 
to sedere Vittorina: l’ha te¬ 
nuta sempre in piedi! E a me 
ha dichiarato, , senza andare 
in collera, con la massima 
freddezza, che potevamo rì- 
^larmiarci il disturbo di an¬ 
dare da lui; che la signorina 
(senza dire sua figlia), impor¬ 
tunandolo, stadera nella sua 
considerazione (die mostro: 
una volta all’aniioD; e die, 
siccome la madre di Vittori- 
na si era sposata sena dote, 
la figlia non avera nulla da 
pretendere; Insomma parole 
durissime, die hanno totto 
sdogllere in lacrime questa 
povera ragaaa. 
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DOPO 56 GIORN I DI EBOICA LOnA PER L* PRODUZIONE 

La ‘HaMoio. sgomberala 
co n la terza dalla pol izia 

Le maestranze escono dalle due fabbriche al canto degli Inni partigiani 


VOTO. Ad essi hanno parlato 
vari oratori, tra cui il segre¬ 
tario della C.d.L. torinese, 
Paojiiii. « La vostra lotta con¬ 
tinua — egli ha detto — an¬ 
che fuori della fabbrica. I 
padroni della Nebiolo sì sba¬ 
gliano se credono di avervi 
piegati. La vostra baftaplia è 
ancora aperta. Ci ai batterà 
fino alla vittoria! ». 

Hanno anche parlato i diri¬ 
genti sindacali di fabbrica: 
Il Noi siamo usciti a fronte al¬ 
to — hanno detto —. Noi con- 
tiiìuerctno a stare uniti, a 
batterci uniti come abbiamo 
fatto sino od oggi, dn 56 gior¬ 
ni. Il diritto è dalla vostra 
parto perchè la vostra lotta è 
sacrosanta. Abbiamo coiv- 
pinto niolff sacrifici, molti ne 
compiremo ancora, ma sorc¬ 
ino voi a vincere questa bat¬ 
taglia/ •*. 

Mentre i rappresentanti del 
P.C.l. e del P.S.I. recavano 
la loro parola di incitamento 


DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 22. — Oggi po 
meriggio, verso le ore 17,30, 
una lunga colonna di auto- 
tnezzi carichi di agenti (cir¬ 
ca 300) in pieno assetto di 
guerra e guidata dai più alti 
esponenti della Questura, da 
due ufficiali giudiziari e da 
alcuni dirigenti della Nebiolo 
si è fermata davanti allo sta¬ 
bilimento di Regina Marghe¬ 
rita. Contemporaneamente, 
un'altra colonna con circa 200 
agenti della Celere si è por¬ 
tata davanti alla fabbrica di 
Riuolt. Quasi alla stessa ora 
i poliziotti hanno fatto irru¬ 
zione nei due edifici — mitra 
in spalla, il tascapane pieno 
di bombe lacrimogene — per 
fare uscire a tutti i costi gli 
eroici operai che da 56 giorni 
p da 56 notti difendevano il 
loro posto di lavoro, le mac¬ 
chine, Vazienda. 

Le « operazioni » si sono 
svolte in un'atmosfera che 
ricordava i rastrellamenti fa¬ 
scisti durante la lotto di li¬ 
berazione. Il traffico è stato 
semibloccato davanti ai due 
stabilimenti: poliziotti hanno 
asserragliato le fabbriche e 
la folla che si è subito assie¬ 
pata nelle vicinanze è stata 
tenuta lontano da cordoni di 
carabinieri a di questurini. 

A Regina gli operai hanno 
ricuperato quei pochi indu¬ 
menti di ricambio che posse¬ 
devano. qualche coperta, la 
loro tuta, ne hanno fatto tan¬ 
ti fagotti e se li sono lancia¬ 
ti dalle finestre. Poi, scesi 
nello stradone si sono rag¬ 
gruppati. proprio dinnanzi al 
portone del loro stabilimento 
e sono sfilati davanti ai que¬ 
sturini cantando una canto 
ne partigiana. Dalla folla e 
partito un caldo affettuoso 
applauso. Nel gruppo che si 
era formato si sono aggiunte 
le mogli c i /iglioli degli ope¬ 
rai che da tre giorni erano 
rimasti isolati per lo stato di 
assedio posto lunedi scorso 
dalla polizia alle fabbriche. 

Sì è assistito cosi ad episodi 
commoventi: giovani operai 
che si mordevano i pugni per 
la rabbia, donne che piange¬ 
vano tra le bracala dei loro! 
cari. Ma in tutti una ' gran'' 
fierezza, l'orgoglio di aver so¬ 
stenuto una eroica, magnifica 
lotta, la decisione di conti- 
nuarlft sino al successo. 

Contemporaneamente usci¬ 
vano gli operai della fabbrica 
di Rivoli che dista dalla pri¬ 
ma pochi chilometri. Anche 
qui la polizia si è introdotta 
nello stabilimento ed ha inti¬ 
mato alle maestranze l’imme¬ 
diato sgombero. A gruppi gli 
operai hanno varcato il por¬ 
tone che s’era chiuso alle 
loro spalle 56 giorni fa, quan¬ 
do incominciò la occupazione. 

La notizia del vergognoso 
colpo di forza della polizia 
era giunta improvvisamente: 
gli operai stavano lavorando 
quando sul posto sono piom¬ 
bati t camion. Appena si è 
■spar.sa Fa noce che la e Cele¬ 
re » era venuta per buttar 
fuori i difensori della Nebio-] In ogni città italiana st van¬ 
to una foVa di cittadini s'éjno rinnovando, in questi gioT_ 


di augurio, nella Mia sono 
entrati numerosi operai dello 
stabilimento di Regina. (Can¬ 
tavano ancora. E oUora sì è 
assistito ad una scena indi¬ 
menticabile. Gli operai si ab¬ 
bracciavano — protagonisti 
tutti di un unico dramma e di 
una identica lotta — p info- 
navano canti della lotta par¬ 
tigiano c si stringevano la 
mano con affettuosa commos¬ 
sa effusione. Tutti avevano le 
mogli e i bambini accanto. 

Quando l’entusiasta assem¬ 
blea si é chiusa, tutti gli ope¬ 
rai si sono recati immediata¬ 
mente dauonti alla lapide dei 
Caduti per la libertà che .sor¬ 
ge sulla piazza principale di 
Rivoli. Vi sono giunti inco¬ 
lonnati, intonando inni, tra la 
popo'nzìone che faceva ola al 
loro po.sjsnre. E qui, davanti 
alla lapide, tutti hanno rin- 
novato l’impegno dì prose¬ 
guire nella lotta. 

r.UlDO QUARANTA 


PER SIMULA RE L’AGGRESSIONE COL PENNEL LO DI CALCE 

Macchie dipinte od orte sai pastrano 
del carabiniere che ferì ifi mezzodro 


'1 V 


Il medico di Castelnuovo Rengone dichiara che il mUUe presenta sola un superficiale 
arrossamento dell* occhio — Permangono gravi le condizioni di Angelo Ferrari 


DAL NOSTRO INVIATO SRECIALE 

MODENA, 22. — Le condi¬ 
zioni di Angelo Ferrari, il 
mezzadro di Castelnuovo Ran- 
gone colpito alle spalle da una 
revolverata esplosagli contro 
da un carabiniere mentre 
tracciava scritte inneggianti 
alla Costituzione, permango¬ 
no gravissime. Pur avendo re¬ 
gistrato un lievissimo miglio, 
ramento, il ferito infatti non 
è stato dichiarato fuori peri¬ 
colo dai sanitari. Nella mat¬ 
tina. il Ferrari ha ricevuto la 
visita del Sindaco della •-•'i- 
tà, Alfpo Corassori. 

Intanto la stampa governa, 
tiva, senza alcun scrupolo, e- 
labora una versione del san¬ 
guinoso euisodio assolutamen¬ 
te fantastica, riproducendo 
una fotografia del carabiniere 
che ha sparato, come un de¬ 
gno tutore dell’ordine che si 
è visto costretto a sparare 
per non essere sopraffatto dal 
« rosso » che lo aveva aggre¬ 


dito — sempre secondo co¬ 
storo — col pennello. 

Nella fotografia riprodotta 
dalla stampa governativa, ap¬ 
pare infatti 11 milite Alfredo 
Romano, ancora abbondante, 
mente imbiancato, ad alcuse 
ore di distanza dal sangui¬ 
noso episodio, come afferma 
candidamente l’organo locale 
della curia. L’imbrattatura del 
pastrano sarebbe stata pro¬ 
dotta dal pennello » aggresso¬ 
re » del Ferrari. A parte il 
fatto che sul pastrano non 
appaiono le chiazze di calce 
che il pennello avrebbe dovu. 
io schizzare, ma intere zone 
sapientemente n dipinte », vi 
sono le testimonianze di nu¬ 
merosi cittadini ed autorità 
i quali, recatisi in caserma a 
breve distanza dal fatto, han¬ 
no potuto constatare come il 
carabiniere Alfredi Romano 
fosse pulitissimo. 

A proposito delle « ustio¬ 
ni » che avrebbe riportate, va. 
le la pena di ricordare quanto 


LA FERMA OPP OSIZIONE DEI LAVORATORI ALLA LEGGE-TRUFFA 

Diecimila operai scioperano a Porlo Harghera 
IVIoowe manileslazioni dalla Toscana alla Sicilia 

A Venezia scioperano i dipendenti del **Gazzettino**^ a Treviso gli studenti delle scuole 
medie, a Carbonia i minatori - Successi della giornata di protesta in provincia di hnna 


Ieri le manifestazioni popo- anche scioperato, sempre a Ve¬ 
lari, contro le violenze clericali nczia, mezz’ora ogni turno, I 
alla Costituzione e ai citta- rlipendenti del <« Gazzettino .>. 
dilli, gli scioperi contro la leg- A TREVISO gli studenti dd- 
ge truffa e il tentativo di col-,le «cuole medie hanno disertato 
po di stato che la maggioranza!le lezioni per tutta la matti¬ 
governativa intende attuare, si. nata. L’intervento della celere 
sono rinnovate nel Nord c nel' 

Centro-Sud. 

Fra le innumerevoli mani¬ 
festazioni di lotta avvenute nel 


non ha impedito ai giovani di 
manifestare lungamente nelle 
vie e nel centro della città. Al¬ 
tri »ioperi SI sono avuti alla 
Nord, particolarmente signifi-lcartiera Burgo. in città, ed alla 
cative appaiono quelle che 
hanno animato ieri i comuni 
del Veneto. 

A PORTO MARCHERÀ fVe- 
iiecial i lavoratori hanno ab- 


zione s\’ 0 lta dagli operai alla 
uscita degli stabilimenti; men¬ 
tre a BASSANO hanno incro¬ 
ciato le braccia le maestranze 
del l’importante =;tabihmento 
Smalterie Venete 
In TOSCANA, di particolare 
rilievo lo sciopero degli auto- 
ferrotramvierl a FIRENZE. 
Tutta la rete filotramviana è 
rimasta paralizzata dalle 16 al¬ 
le 16,30 Importanti scioperi 


le 12. Una poderosa manlfe.sta 
zione ha avuto luogo in piazza 
XXVII Ottobre di Marghera. 
dove si sono ammassati con nu- 


FERVET a CASTELFRANCO hanno avuto luogo alla Galileo 


C 390 . come a Siracusa, ha pro¬ 
vocato gravi ferimenti. Il com¬ 
pagno Russo, segretario della 
federazione del PCI, è stato 
rilasciato dalla polizia 
In SARDEGNA hanno scio¬ 
perato i minatori di Carbonia 
a Pozzo Cortoghiana, a Pozzo 
Nove e a Pozzo Roth. 


paralizzata per la totale asten¬ 
sione delle maestranze. 

CAVARZERE si è s\olto 
uno sciopero generale di 24 


bandonato 'ib lavoro dalle -D anfore.--Il popolo- del--comtMttìvol]tono-avol 4 e-n«t-c«BHifù-<U- 4 iue 


centro veneto riunito in i^b- 
blica a.ssemblea, ha inviato* la 
sua solidarietà a tutti i demo 
cratici in lotta per la difesa 


merosi cartelli per ascoltare la della Costituzione. 


parola dei dirigenti sindacali, 
circa 10.000 operai e impiegati 
della zona industriale. La per¬ 
centuale delle astensioni nelle 
fabbriche è stata del 90 per 
canto. 


Altri scioperi compatti si sono 
svolti a VICENZA e a SCHIO 
nei complessi tessili Cazzola e 
Lane Rossi; a TRENTO nei 
cantieri idroelett rici di S. Lo¬ 
renzo; e a ROVERETO dove 


Contro la legge truffa hanno ha avuto luogo una dimostra- 


m TUTTE LE CITTA’ D’ITALIA 

Calorose accoglienze 

ai deputati d’opposizione 


e alla Pignone. Nel Pisano Io 
sciopero di 24 ore dei mezza¬ 
dri, braccianti e coltivatori di¬ 
retti. Oltre 30 manifestazioni si 


radunata vicino alla fabbrica: 
erano in prima fila Ir donne 
che si sono strette a* loro 
cari, i fanciulli, gli amici. 

Verso le 18,30 tutti gli ope¬ 
rai e i loro familiari si sono 
raccolti alla Camera del la- 


Nel mondo 
del I avoru 


Intoflfro (on Riibinacci 
suir?Lsistenia ai brateianfi 


in difesa dei diritti e della di¬ 
gnità del Parlamento. Come 
già abbiamo segnalato ieri per 
Napoli, Firenze. Modena, Ge¬ 
nova. Milano. Reggio Emilia, 
Norma ed altre città, grup¬ 
pi imponenti di Cittadini 
hanno atteso ^e^c stazioni i 
deputati all’arrivo, tmprovvi- 
■tr«nM della NNontacati-1 loro cordiali mantfesta- 
nt- W obel di Busei (Pescara) ban-l-joni di consenso 
no scioperato len dalle 12.30 al.e | ^ Perugia, .Unno An- 

16.30. In una grande ea dovuto cariare ap— 

a la pre^'za dei dirigcr.t. dc'.-ajp^d giunto, a ima grande tol- 
cdl* e della CISL. è stato de-.jQ riunita nella ■■.ria de, No- 
ciso di intcnettteare '.a lotta cor.-|jg|.j_ suo ingresso il depii- 
tro i'. -icenzia-rcnto d; 36 opera; jiato dell’Opposizione e stato 
I laverateri «Mia 8. Qobain ajsalufato da una grandiosa 
dalla VIS di Pisa ecioperano .ovazione che si è protratta 
m per turr.;. aV.o ecopo di rìTen- 
dicare contratto <ti lavoro G,: 
induetnall del vetro tentano di 
procaat.nare je trattative 

La FlOM di Napoli ha invitato 
a Prefettura a indire una rlucio- 
-e con -a partecipazione degJ ;=- 
cti-rf-tna.;. dei rapprecentanii tìs.- 
I5»I e degli espcnent! de: :a- 
rorator;. jjcr discutere .a m.r.ac- 
c a d. en obnitaztcre che grava 
f ur.a Nava meccanica e 5U.. WIS 
tì; C»f-te''arr.m.are 0;tre ce-tc 
--c-a: c tecr.lc. d: que-te due 
a/-er.;c do-re ’^cr^ e-*ere «tra 
«ferf * 

La Fedarazione lavoratori doi 
corniTiercìe ha ccrvccato a Ec. r- 
l'Or domenica 25 1. pro.-ri 
D.rett.vo per d.«rutere ‘.a e.tua- 
zT.re creataai dopo ’a rottura 
de: e *r3t:at:Te cor. a Corfcom- 
rrerr o 

Gli industriali «lei petrolio han- 
ro rc'p nt.o e r.chie-tc fonda¬ 
rne-^-*’l de- sindacati per 1! rur- 
.•> contratto di .a voto In cnn.se- 
r-uerza. 1’. EILP ha d-chiarato a 
M reterò de lavoro — ;,reeao 1 
.,-ui e erano -n corso e tratta:.ve 
— d. c^er pronto ad ti’rer.nr: 
r.-uriO'; m.a d: riprendere fin 
d'ora piena llbenti d'arione E 
stato convocato rer nevi a Roma 
. F.«erut!vo del SILF i»er d^Me 
ye e.- a r.presa de. '.a otta' 

I dipondanti «fell’IN^S effet- 
; e- '-o doma"; uno sempcrr 
-, • r- t e da' eli a”e 14 *e 
• 1 a .a r-epreia recs:.' i de’ 

' : :;-mo «olle rtchleete d* ca 
.-a-f-e normativo fra cui r-e a 
cr rlpr.st;ao de:.'orar:.-) un .-n 


ni, le manifestazioni di sim¬ 
patia popolare aVorno ai de- 

il compagno Bitossi, segretario 
no ritorno alle turo cGIL, e n segretario oelìa 

iQ incmorflOlIC, ytorica ofl^*®*’jFcderbraccÌanti compagno Roma- 
glia contro la legge truffa elgnoii. «ono stati ricevuti len dal 


ministro Rubinacci. col quale 
hanno discusso la quesUone del¬ 
l'assistenza e delia previdenza 
per 1 braccianti 
11 colloquio SI c concio-o co! 
riconoscimento, da parte del mi¬ 
nistro. che tutte le questioni sol¬ 
levate investono problemi di im¬ 
portanza notevole, per cui si é 
impegnato ad intervenire per una 
loro adeguata soluzione. Per 
quanto riguarda il sussidio di di¬ 
soccupazione. U ministro ha pre¬ 
disposto :a convocazione di una 
riunione tra tutte le parti inte¬ 
ressate Per quanto riguarda lo 
aumento degli assegni familiari. 
11 ministro ha asBicurato che a 
giorni prowederà a dare dispo¬ 
sizioni agli uflìci competenti di 
liquidare ai braccianti gl: asce- 
gn: con i relativi aumenti¬ 


sta provincia, a Navaechio, 
Bientina, a S. Giuliano, Volter¬ 
ra, Cascina, dove i lavoratori 
sono sfilati in corteo per le vie. 
Scioperi si sono svolti alla Rl- 
card-Ginori o alla Sico di Li¬ 
vorno. 

Nelle MARCHE, ad Ancona, 
ieri sera in piazza Roma, un 
gran numero di lavoratori e 
cittadini, al canto deH’/nno di 
Mameli ed al grido di «Viva 
la Costituzione!.. hanno ma 
nifeslato contro la legge truf¬ 
fa e contro le violenze poli- 
ziesebe. 

In UMBRIA, dimostrazioni 
popolari cui hanno partecipato 
4 mila persone, hanno avuto 
luogo a Castì^ion del Lago 
è frazioni (Perugia), a Foliuno 
e a Pomicale. A Bastardo han- 
ino scioperato i minatori, a Cit¬ 
tà di Castello i dipendenti co¬ 
munali, gli edili delle Opere 
Pie. i dipendenti del Molino e 
quelli delle segherie Agnolotti- 

In PUGLIA grandi dimostra¬ 
zioni popolari si sono sv'olte 
a Barletta, dove ha avuto luo¬ 
go lo sciopero generale, ad 
Altamura e Gravina (Bari). 
Nel oFggiano hanno scioperato 
i venditori ambulanti ad Apri- 
cena, i netturbini e gli allievi 
del cantiere scoula a Torre- 
maggiore. gli operai del can¬ 
tiere « Collina S. Rocco » a 
Candela. A. S. Severo 8 demo- 
cristiani hanno consegnato la 
te.’Jscra alla -lezione del PCI. 

In SICILIA, grande successo 
ha avuto lo sciopero gene¬ 
rale nella provincia di Enna 
c quello dei braccianti, degli 
edili nel Siracusano. Altissime 
le percentuali di scioperanti a 
Siracusa, Avela, S. Piero Ratti, 
Noto, Melilli, Rosolini, e nel 
Lentinese, dove hanno avuto 
pure luogo grandi manifesta¬ 
zioni, non orante le violenze 


SI 

per alcuni minuti. Anche il 
compagno Spallone, al tuo ar¬ 
rivo a Pescara, è stato accol¬ 
to da un grande «umero di 
cittadini i quali lo hanno ac¬ 
compagnato fino -illa tede del¬ 
la Federazione -omunista nel 
cui conile egli na dotmto par¬ 
lare brevemente per inft^mo- 
re i ^esenti delle fati più, ta¬ 
llenti della grande haiti^lia. 

A Lecce, tlcune centinaia 
di lavoratori nonno talutato 
l'arrivo del compagno Giutep-^ 

pe Galasso. A Foggia l'on. Im.ì _ 

pcriale, accolto alla sfazione,| VELLETRI. 22 — Dalle nove 
ha dovuto parlare orevemente-r un quarto di stamattina, fino 
ai Cittadini conrentiXi. {alle 12,40. Giorgio Pizzoli, 


Nuovi scioperi 
alle Àtcialerie di Terni 


TERNI, 22 (P.G.). — Un nuovo 
sciopero di 4 ore è stato effet 
tuato oggi dai lavoratori del se¬ 
condo turno ai reparli Otiirlna 
Ponti Meccanici Interna e OMIT 
delle Acciaierie. Domani avverrà 
una nuova sospensione del lavo¬ 
ro in altri settori delia fabbrica, 
contro i 700 licenziamenti inti¬ 
mati dalla Pinsider. 

Al convegno sindacale regio¬ 
nale tenutosi a Spoleto, i diri¬ 
genti umbri delle tre organizza¬ 
zioni sindacali hanno concorde¬ 
mente riconosciuto che la gra¬ 
vità della progressiva smobili¬ 
tazione delle Acciaierie e la por¬ 
tata delle conseguenze di questo 


ha dichiarato il medico di 
Castelnuovo Rangone. Il sani¬ 
tario ha affermato di aver tro¬ 
vato il carabiniere in ottimo 
stato di salute, ad eccezione 
di un arrossamento superfi¬ 
ciale dell’occhio, arrossamen. 
lo — ha continuato il medico 
— che potrebbe essere stato 
provocato da una energica 
sfregatura con le mani. Va 
rilevato che il medico si è li¬ 
mitato a firmare il trasferi¬ 
mento sulla base di una dia¬ 
gnosi formulata dn un altro 
sanitario. 

Sta di fatto, comunque, che 


improvvisa irruzione operata 
ieii dalla polizia nella tipo¬ 
grafia presso cui lavora, per 
sequestrare tutte le copie di 
tm giornale murale appena 
stampato, e alla diffida della 
Questura di produrre mate¬ 
riale di informazione sul san. 
gulnoso episodio di Castel¬ 
nuovo Rangone. 

Una delegazione di parla 
mentari e di rappresentanti 
degli organismi politici demo¬ 
cratici, si è recata in Prefet¬ 
tura a protestare per tutti gli 
ai'bitrii e per i falsi della 
stampa governativa. Siamo in_ 



\ 



Angelo Ferrari, il mezzadro di Castelnuovo Rangone colpito 
alle spalle da una revolverata esplosagli da un carabiniere, 
giace in gravi condizioni nel letto deU’ospedale. Accanto gli 

è la madre 


la Questura non ha ancora 
rilasciato il partigiano Sola, 
presente ni fatti, il che dà 
un’ultima piova di come si 
stia disgusto.samente ricer¬ 
cando alibi. 

Sempre dalla polizìa ieri 
veniva fermato il fattorino 
della tipografìa u Arti Grafi¬ 
che », il ICenne Angelo Richi, 
mentre rientrava dalla Que¬ 
stura dove aveva recato del 
materiale da far vistare. Cosa 
si vuole dal ragazzo? Si chie¬ 
dono ancora questa sera a tar_ 
da ora, gli angosciati genitori. 

Il fermo e l’ag^essione al 
1 Senne — aggiungiamo noi — 
vanno messi in relazione alla 


formati che nei confronti del 
feritore di Castelnuovo Ran¬ 
gone, verrà sporta denuncia 
per tentato omicidio. 

I senatori Pucci, Fanluzzi 
Ferrari, Mancinelli, Marani 
Montagnana Rita, Salvagiani 
Pertini, Farina, Ruggeri, For¬ 
tunati, hanno inviato al Pre¬ 
fetto di Modena il seguente 
telegramma; «Contro inaudi¬ 
to gravissimo ferimento An¬ 
gelo Ferrari Castelnuovo ele¬ 
viamo nostra sdegnata prote¬ 
sta et chiediamo si proceda 
immediatamente contro re¬ 
sponsabili V. 

GUIDO NOZZOLI 


La voce dei lettori 


Perchè ci opponiamo 
alla legge trufialdina 



Cara ^ Uniti". M ‘ 

noi lavoratori 
della RIV, ab- 
, biamo segmto] 
' con molta at- 
tensione il di¬ 
battito alla Ca¬ 
mera sulla leg- 
ge elettorale e 
la preoccHpazio 
ne oer le con¬ 
tinue violazioni delia Costitu¬ 
zione da parte della maggioran¬ 
za, si può dire sìa generale nel 
lo stabilimento. 

Questa legge è stata definita 
giustamente, dai nostri parlamen 
tari, traffaldina perchè è ui con 
trasto con ogni norma piò eie 
mentare di giustizia, ma è inte¬ 
ressante per ogni operaio analiz¬ 
zare le conseguenze a cui essa 

f ìorterebbe sul piano pratico qua- 
ora venisse approvata anche dal 
Senato. 

Ormai è chiaro che gli attuali 
governanti vogliono a tuiti t co 
sti ottenere una maggioranza per 
poter attuare le criminose imprese 
dettate dagli imperialisti america¬ 
ni. E che cosa significherebbe que¬ 
sto? Significherebbe, per esempio, 
che mai avremmo la possibilità dt 
discutere le proposte che la Con 
federazione generale del lavoro 
ha presentato per la rinascita del¬ 
l'economia italiana. Significhereb¬ 
be che, essendo il Paese impegna¬ 
to in uno sforzo di preparazione 
bellica, la Nebiolo, la Savigliano, 
la Snia e tante altre fabbriche 
torinesi saranno sempre più affo 
gate nella crisi. 

Senza parlare poi delle leggi 
antisindacati e antisciopero che il 
governo avrebbe la possibilità dt 
varare per limitare * pisi elemen 
Uri diritti dei lavoratori; senza 
contare che addirittura la mag¬ 
gioranza clericale ha intenzione 
d: modificare la Costituzione, ta 
gliendo naturalmente quei presup¬ 
posti sociali che il popolo Italia 
no era riuscito ad inserirvi grazie 
alla formidabile pressione costi 
tutta dal movimento della Resi 
stema e di Liberazione nazionale. 

Troppo coritenti di questa legge\ 
sono i padroni, gli industriali, per¬ 
chè possono esserlo altrettanto 
I tavoratori. E’ una legge fissa in 
questa società: quando sono con¬ 
tenti loro, non c'è da sbagliare: 
non possiamo esserlo noi...f 
A. M. 
operaio delia RIV 

Come Livorno 


risponde ai celerini 


UN GRANDE ES EMPIO DI AUTENTICA DEMOC RAZIA SINDACALE 

I chimici direllameote consultati 

sui riooovo del loro coutratto di lavoro 

I modali distrìbaiti tra i lavoratori dalla Federazione unitaria aderente alla CGIL 



li Coniitatu esecutivo della 
Federazione italiana lavoratori 
chimici ha portato a termine 
la elaborazione delle proposte 
da sottoporre al parere di tutti 
gii appartenenti alla categoria, 
in occasione del rinnovo dei 
contratti di lavoro. 

Si è stabilito di distribuire 
ad ogni lavoratore, operaio, 
tecnico od impiegato, uomo o 
donna, un modulo di consulta¬ 
zione contenente le più impor¬ 
tanti proposte di modifica del 
contratto elaborato dalla FILC. 
Solo dopo che i lavoratori in¬ 
teressati si saranno espressi, la 
FILC avanzerà le richieste al 
padronato, per far si che lo 
orientamento delTorganirzazio- 
ne sindacale unitaria sia quello 
che sarà deciso direttamente 


da ogni singolo operaio od im- 
della polizia che in qualche piegato. 


In una lettera che accompa 
gna il modulo, la FILC invita 
ogni lavoratore, iscritto o non 
iscritto al sindacato, ad espri¬ 
mere francamente la propria 
opinione c l'eventuale dissenso 
dalle proposte avanzate. 

Le proposte di modifica piu 
importanti contenute nel mo¬ 
dulo di consultazione riguar¬ 
dano il trattamento economico, 
la regolamentazione delle lavo¬ 
razioni nocive e pericolose ed 
il riconoscimento dei diritti ci¬ 
vili dei lavoratori 

Sul primo punto la FILC 
sottopone ai lavoratori la pro¬ 
posta di un aumento di 15 lire 
orarie per i manovali, ed in 
proporzione per le altre cate¬ 
gorìe; Tapplìcazione delle ta¬ 
riffe di cottimo sulla intera re¬ 
tribuzione; il riconoscimento 
dei cottimi per tutti i lavorato- 


U « PEDAGOGIA » FAS OSTA IN UNA TESTIMON IANZA AL PROCESSO DI VELLETRI 

itas lofiffiifano I raDam In sehaigl tort iiraton 

\ ani tentativi della Parte Civile di contraddire i partigiani di Oderzo 


DAL KOSTKO IimATO SPECIALE 


Una imponente mantfeata- 
zione vi è stata a Bari all’ar- 
rivo dei compagni Scappini, 
Aasennato e Bogoni. Un cor¬ 
teo di cittadini h ha accom¬ 
pagnati fino ulta sezione Cen¬ 
tro del Partito «ociahata, dove 
i compagni iemaati hanno 
parlato brevemente, 

-Queste manifestazaom che 
abbiamo brevemente riassun¬ 
te, dànno un quadro obbo*tan_ 
za preciso deU’inieresse susci¬ 
tato in tutti gli strati della 
popolazione Uùliana dalla lot¬ 
ta condotta in Parlamento dai 
deputati della Opposizione e 
della simpatia che etreorda 
oggi i protagonisti di quella 
lotta. Non vi é fubbia che nei 
prossimi giorni, quando ogni 
deputato della Opposizione 
parlerà ai suoi elettori, il Pae¬ 
se avrà ancora modo dt capri. 
mere la tua condanna al la¬ 
dri Jl segai 


commissario di guerra della 
-Cacciatori della pianura > è 
stato sottoposto ad un fuoco di 
domande da parte del PM- e 
soprattutto da parte degli av¬ 
vocati di P.C. 

L’obiettivo principale della 
accusa era quello di riuscire 
a dimrstrare che i partigiani 
agirono nelFiIIegalità quando 
eseguirono le fucnazioni 

P..4f.; E" vero che i prigio¬ 
nieri condannati furono carica¬ 
ti prima della fucilazione su 
due camions chiusi e trattati 
come bestie? 

Ptzzolf; lo non fui presente 
all'operazione di carico dei 
pri^rn'eri sui camions. ma 
escludo che nei loro confronti 
sia mai stata usata violenza. 

P.M.: Perchè fu detto ai pri- 
vionieri eh* sarebbero sfati 
oortati in un campo di eoncen- 
tramento e rbc non andavano 
alla fueila^ionf? 

Pizzcìi: lo detti ordine a! 


partigiani di lon dire la ve¬ 
rità agli interessati perchè era¬ 
vamo rimasti con pochiSEiimi 
oc-mini e avevamo timore di 
sommosse. 

E’ importante a questo pun¬ 
to rilevare che i partigiani 
evevano si emesso la condan¬ 
na di morte a carico di cpiel 
nume-f'so gruppo di fascisti ma 
non è detto però che fossero 
decisi ad eseguire tutte le sen¬ 
tenze. 

Solo la gravità della situa¬ 
zione militare costrinse i par¬ 
tigiani ad agire con rapidità 
nei confronti dei condannati- 

Va notato che gli avvocati 
di P.C- in più di ima occasione, 
nonostante le pioteste della di¬ 
fesa. hanno cercato di uscire 
dai binari in cui deve cotrere 
l'attuale fase del diluittimcnto. 
tanto è Vero che lo stesso Pre¬ 
sidente è stato costretto a ri¬ 
mettere ccm energia la discus¬ 
sione n«i giusti termini. 

Avv. Bnlìarìn: Ricorda Tim- 
putato se fra « 100 fucilati vi 
era anche un bambino di 14 
anni? 


Ma era un ■ bambino » che mi¬ 
litava nelle brigate nere, ave¬ 
va partecipato ad una infinità 
di rastrellamenti e aveva com¬ 
piuto sevizie nei confronti di 
garibaldini fatti prigionieri. Su 
questo punto potrà testimonia¬ 
re con maggiori particolari De 
Luca (che è uno degli il im¬ 
putati) il quale provò, sulle 
sue carni la furia del -bam¬ 
bino « .sopracitato 

L'ultima parte della seduta, 
prima di giimgcre alla fine del- 
rinfcrrogatono di Piizoli, è 
stata particolarmente viv^ace 
alcuni battibecchi sorti tra lo 
aw Ballarin e l'aw. Maffìo- 
letti de» collegio di difesa il 
quale ha giustamente sostenu¬ 
to che non possono aver valore 
a Velletrì le deposizioni fatte 
al dibattimento di Treviso, in 
quanto la Corte deve farsi una 
coenfzione diretta dei fatti a\'- 
venuti. ■ 

Nel pomeriggio Vodienza è 
stata ripresa alle 14.45 con Io 
inizio deirinterrogatorio di Sil¬ 
vio Lorenzon (Bozambo). 
L’imputato ha narrato al- 


PfzzoU: Certo che lo ricordo.’cuni episodi della sua vita 


partigiana, come venne ferito 
sulla cima Collalto. come riu¬ 
scì a portare a termine al¬ 
cune difficili imprese e, in¬ 
fine. come si comportassero 
i fa.'Cisti durante alcuni ra¬ 
strellamenti. In novembre, 
sul Consìglio, un forte grup¬ 
po di repubblichini salì ver¬ 
so le posizioni partigiane fa¬ 
cendosi precedere da un 
prete e da una ventina di ci¬ 
vili presi con la forza in un 
villaggio. I garibaldini non 
poterono, cosi, sparare e ven¬ 
nero accerchiati. Ben 7 re¬ 
starono uccisi. 

P. M.: L^imputato è stato 
indicato al processo di Tre 
viso come «iboia di Monta- 
ner >, per quale motivo? 

LORENZON — Non è vero 
che fossi chiamato cosi. Del 
resto, quando verrà per la 
sua testimonianza don Ne¬ 
spolo potrà spiegare anche 
come è sorta questa infamia 
nei miei confronti 

PIERO CAMPISI 


ri che lavorano a tempo o con 
qualità di produzione predeter¬ 
minate. Inoltre la FILC propo¬ 
ne un migliore trattamento per 
gli addetti ai lavori discontinui 
ed ai servizi ausiliari. Faboli- 
zione degli appalti e l’appllca- 
zionc del contratto dei chimi¬ 
ci per tutti i lavoratori delle 
aziende del settore, un miglio¬ 
ramento del premio di anziani¬ 
tà e deirindennità dì licenzia¬ 
mento. 

Per le lavorazioni nocive e 
pericolose, la FILC propone la 
costituzione in ogni azienda di 
comitati parìtetìcL col compito 
di avanzare proposte e di con¬ 
trollare l’attività di prevenzio¬ 
ne effettuata daH'azieoda per 
eliminare o ridurre al minimo 
i rischi delle lavorazioni. Inol¬ 
tre. per gli addetti a lavori no¬ 
civi e pericolosi, sì propone un 
aumento delle relative indenni¬ 
tà ed una riduzione degli orari 
di lavoro. Fistituzione di men- 
.«e speciali, raumento delle fe¬ 
rie e Fattuazione di avvicenda¬ 
menti. 

Per il riconoscimento dei di¬ 
ritti civili dei lavoratori, la 
FILC prooone Finserimento 
nel contratti di un articolo 
nuovo che stabilisca, coi do¬ 
veri. anche i diritti dei lavora¬ 
tori ed in particolare 

1) il diritto di riunirci in as¬ 

semblea. di tesserare e racco¬ 
gliere quote, di leggere e dtf- 
fonderr la stampa fuori delle 
ore dt lavoro; • 

2 ) il divieto della perquisì-* 
alone alla entrata in fabbrica, 
di sequestro delle cose dì per¬ 
sonale proprietà del lavoratore 
e la libertà di svolgere attività 
sindacale, sociale, culturale, re¬ 
ligiosa e po^’tica. fuori delle'* 
ore di la\’oro» 

Specifiche propori** di modi¬ 
fica sono inoltre pro«T)ettate 
per gli impiegati e per Te - ca¬ 
tegorie .«fpeciali -, 

La consultazione degli oltre 
200 mila lavoratori chimici, che 
non ha precedenti per la sua 
ampiezza e eepHìarìtà, dorrà 
testtmoniare ta democr az ia in- 
tema esistente nei sindacati 
unitari e dare coecienra ai la- 
voratori del peso deetnro che 
essi esercitano no» solo in cir- 
costenze eccezionali porne la 
elezione dei loro dirìaenti ed i 
congre ssi di cafeooria, ma in 
ogni attinifil imnortante della 
loro organizzazione. 


nelli di gente che ducuteva ani¬ 
matamente. Ali sono fermato in 
ognuno di questi paeìi per cono¬ 
scere • Tìngeste eoA vivo che 
spingeva a qsteì non organizzati 
assembramenti. 

Tutti parlavano in termini po¬ 
co lusinghieri della legge truffa 
e del governo e condannavano la 
polizia di Sceiba che poco pri¬ 
ma era intervenuta con indescri¬ 
vibile violenza, colpendo e fe¬ 
rendo i cittadini per impedire 
loro di manifestare contro le il¬ 
legalità dei governanti democri¬ 
stiani. 

Fate sapere, egregio direttore, 
che il popolo è tutto con i di¬ 
fensori della Costituzione e delle 
libertà democratiche ed è più che 
mai deciso ad appoggiare la lot¬ 
ta che Fopposizione si appresta 
ad iniziare al fenato contro la 
truffa elettorale 

Gino Nola - V. F. Petrelll 40 

Non voglio vedere 



soffrire mio padre 

Caro direttore, 

mio padre di¬ 
ce spesso in que¬ 
sti ultimi tempi 
che il suo voto 
no vale nemme¬ 
no un.j terza 
p.irte del loto 
di una zecchi.! 
dt So anni. Mio 
padre ha sem¬ 
pre lavorato e ho sentito che 

soffriva sotto il fascismo; adesso 

lui dice che vogliono fare come 
i fascisti e allora io come bam¬ 
bino e figlio di un proletario non 
voglio che facciano male a mio 
padre. 

Allora io tì prego di farlo sa¬ 
pere a tutti questo, agli altri uo¬ 
mini che lottano con te, caro In- 
grao, ti prego di farlo pubblicare 
sul tuo giornale. 

Saluti, tuo 

Brano Piana. - Centro 
raeeolta profughi 
Latina 

Non accetteremo 


la sopraffazione d. c 


Egregio direttore, 

siamo due 
operai disoccu¬ 
pati, assidui let¬ 
tori deU’Unnìi, 
il vero giornale 
del popolo f 
della verità, ed 
è per questo che 
ci siamo per¬ 
messi di rivo!- 


1 

Jjf #n 1 


fi 


All’on. Laura Diaz è giunta 
la seguente lettera che volentieri 
ospiriamo nella nostra rubrica: 

Cara compagna Diaz, 

come avrai 
letto sui gioma 
li qui a Livorno 
è un continuo 
terremoto; d a 
tutte le parti st 
protesta contro 
la legge-truffa 
Qui nel rione 
Fiorentina i sta¬ 
to fatto un dibattito pubblico, 
alla presenza di una cinquantina 
di eelerotti con alla testa il com¬ 
missario ed il capo gabinetto che 
a bordo della sua macchina tra¬ 
smetteva alla prefettura come st 
svolgeva il dibattito. 

Pensa che alle 21,10 10 esco di 
casa e ti sento la radio della 
jeep della polizia che irajrneffe 
questa notizia: pronto, pronto, 
ore 21,10 la sala *eaii deserta, 
manifestazione fallita. 

Entro in saia ed il commissario 
mi dice con un sorrìso ironico: 

— Allora, signor Rigoletto, inco¬ 
minciamo questo dibattito e mi 
raccomando che i presenti non 
viììpendino, altrimenti sospendo 
la discussione — e dicendo que¬ 
sto mi accenna i presenti che era¬ 
no in sala: una diecina di per¬ 
sone. 

Afa alle ore Ji,jo la sala era 
stragrerràta: e quando salii sul 
palco per presentare il prof. Bal- 
lantini mi presi la rivincita;^ e 
aprii la riunione cosi: « Nel rin¬ 
graziare i « pochi » presentì in 
sala sento il dovere di inxnare 
vn caldo saluto a tutti i citta¬ 
dini che sono stati arrestati dalla] 
faziosità delle competenti auto-\ 
rìtà ». Detto questo scoppiò un 
applauso che durò f mimiti e 

tutti cominciarono a gridare r’.r.—_ 

loht ai celerini}: fuori, fuori: L-Olltllinate 8 lottare 

si alzarono ed intonarono PlnnoiQ^YiXtO la leCSe truffa! 

di Mameli; credi che mi ■■ ' - ^ 

mosti. Morale: la manifestazione] Caro direttore. 

fini in bellezza, con tutti i eitta-i sunm un grtip- 

dini del rione che intonarono' 

Pinna dei lavoratori 

Ti ho voluto raccontare questiì 
particolari per dirti come qui aj 
Livorno la convinzione che oc¬ 
corre lottare contro la legge 
truffa sia entrata veramente nel¬ 
la coscenza di tutti i cittadini e 
vi promettiamo che intennfiche- 
remo questa nostra lotta, per ap¬ 
poggiare quella che POppostzione] 
fi appresta a dare al Serrato 
Kigolcilo - Lirom* 


gerci a Lei per farle conoscere 
quanto segue. 

On, Direttore, lei non può cre¬ 
dere quanta indignazione regna 
non solo nel nostro animo, ma 
anche nell'animo di ogni libero 
cittadino amante delta libertà, 
del bene, del progresso e delta 
pace, anche in questo nostro pae¬ 
sello^ contro questa legge ruba- 
seggi. Quindi resici conto della 
nostra e deWaltrui indigrsazione 
siamo venisti alla de te r' tntna zkm e 
di pregarla dì accettare questa 
nostra letterina, per permettere 
anche a noi di esprimere e fare 
sentire la nostra protesta non 
solo contro questa legge truffal- 
dina. ma anche contro la sene dt 
attentati port^aà al Parlamento e 
alia Costituzione dalla maggio¬ 
ranza clericale, che sotto il segno 
di una preordinata volontà di 
sopraffazione, tenta di colpire le 
prerogative dei deputati proce¬ 
dendo a colpi di forza. 

Ori. signor direttore, veramen¬ 
te viene da domandorn: dove 
vogliono arrivare? Credono vera¬ 
mente che facendo ciò questi si¬ 
gnori Bettìol, Concila, Spiazza, 
omba e compari possano impor¬ 
re la loro volontà di sopraffa¬ 
zione? No, essi sbagliano, non so¬ 
lo. ma dimostrano chiaramente a 
tutto il Paese che sfuggono ad 
un dibattito sereno ed aperto. 
Quindi, onorevole direttore, è 
giusto che la lotta ad oltranza 
contro la grande truffa elettorale 
diventi fin Fora agli occhi di 
tutti gli italiani, lotta in difesa 
delle istituzioni e della legalità 
democratica Grazie e distìnti sa¬ 
luti, due overai disoccupati. 

Ginvaanl Ghtegcnti 
PaoIiM Licata 




I.,a Puglia condanna 

^ - - 

la truffa d. c. 
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Caro dìmtore. 

desidero 
registraTe 
piomale, che 
Jet dirìge, fon¬ 
data di sdepso 
che ha mttiut- 
to nei paesi 
della Pmgim la 
richiesta ét ft- 
duci» petsentor 
ta da De Garaeri alla Camera 
per imporre « Pane la legge 
elettorale truffa. 

ieri ritornavo a casa, a Ban | rj;,..,,- ^ 
sia Maxera con la macchina e 
ovsmqua, net paesi che dovevo 
attraversare per rincasare, mi 
Umbaiteio in imponeisf: capan- 


po di ex-parti¬ 
giani e condan¬ 
nati politici e 
comuni del Car¬ 
cere di Spoleto 
e desideriamo 
esprimere la no¬ 
stra solidarietà 
alFazìoTse svolta 
in Parlamento da quei deputati 
che à sono battuti contro Fap- 
i provazione dell* legge elettorale 
> Uuf ialdina. 

t Questo, perciA ci rendiamo 
conto delle conseguenze disastro- 
,se che essa porterebbe a tutto il 
j popolo italiano se venisse appro¬ 
vata. 

Questo RSKK.O attentato che ù 
governo democristiano fa oggi ai 
diritti sanciti dalla Cosàtuzicme, 
non pud far rimanere passici tef- 
if gli onesti democratici che, per 
essa hanno dato d loro contriìruto 
di sangue e contitsaano a sacrifi¬ 
carsi affinchè questi principi sia¬ 
no rispettatL 

Pertanto prcglnasno voi, di¬ 
rettore, a far tenóre a mezzo del 
vostro giornale la nostra protesta 
.m modo che si argismta a quella 
jdi tutto il popolo itMìano lavo- 
L-nocraùco. 

EgMln SlgUMin 
Esmc* Ragni 
Vlttorto SaMInl 
Rean Faacinlli 
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CLAMOROSA SCONFim DEL CANCELLIERE DELU GERMANIA OCCIDENTALE 


^ r 15 


Il Parlamento di Bonn sf rmuta 


di Incriminare I deputati comunisti 



La proposta di privare deirimmanìtà parlamentare nove deputati comunisti bocciata 
Il Presidente del. Senato attacca l’esercito « europeo » e gli accordi contrattuali 






DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO 22. — Il Bunde¬ 
stag ha respinto oggi, con 145 
voti contro 144 e 6 astensioni, 
la richiesta governativa di to¬ 
gliere il mandato parlamenta¬ 
re a nove dentati comunisti, 
fra i quali il compagno Max 
Reimann, Presidente del Par¬ 
tito. 

La clamorosa sconfitta del 
Cancelliere è stata provocata 
dai voti congiunti dei comu¬ 
nisti, dei socialdemocratici, 
dei deputati del Zentrum e di 
alcuni deputati d.c. e iiberall, 
i quali hanno sfidato aperta¬ 
mente la minacela espressa 
dai loro capigruppo di non 
presentarli più come candi¬ 
dati per le elezioni dell^estate 

Le forti proteste sviluppa¬ 
tesi negli ultimi giorni del 
paese e l’appassionato discor¬ 
so pronunciato alla Camera 
dal compagno Walter Flsch, 
hanno valso a porre quei rap¬ 
presentanti della maggioran¬ 
za dinnanzi ad un profondo 
problema di coscienza ed a far 
comprendere loro la responsa¬ 
bilità che si sarebbero assun¬ 
ti dinnanzi al popolo tedesco 
ed alla opinione pubblica 
mondiale adittando misure li¬ 
berticide contro 1 più valorosi 
combattenti dell’antifascismo, 
nel momento in cui, in tutti 
i paesi europei, si chiedono 
severi provvedimenti contro 
il risergente nazismo. 

La richiesta governativa 
non aveva alcun fondamento, 
non precisava alcun reato, 
non si basava su alcun fatto 
ed è stato perciò facile al so¬ 
cialdemocratico F. Mayer pro¬ 
porre che la questione venis¬ 
se rinviata alla Commissione 
dei mandati, con l’incarico di 
fornire materiale meno im¬ 
preciso. Numerosi deputati 
della maggioranza hanno pre¬ 
so la parola per sostenere 
questa richiesta — si sono no¬ 
tati fra gli altri il d.c. Hoo- 
gen ed il liberale Mende — 
ed alla fine la votazione ha 
sanzionato la sconfitta del 
Cancelliere. Dai banchi comu¬ 
nisti si levavano clamorosi ap¬ 
plausi all'indirizzo del com¬ 
pagno Reimann e del compa¬ 
gno Fisch, il quale aveva sa¬ 
puto difendere la legge con¬ 
tro il tentativo di Adenauer 
di aprire ancor di più la stra¬ 
da alle forze naziste annida¬ 
tesi in tutto il paese e nei 
partiti governativi. 

Era la quinta volta, quella 


odierna, che ia richiesta di 
Adenauer veniva posta innan¬ 
zi al Parlamento, dopo essere 
stata quattro volte stralciata 
daU’ordlne del giorno senza 
votazione; lo scacco appare 
ancor più bruciante e viene 
ad indicare che il cancelliere 
non può più disporre di quel¬ 
la maggioranza che ieri, a so¬ 
miglianza di quanto è avve¬ 
nuto in Italia, aveva potuto 
condurre facilmente alle vo¬ 
tazioni plebiscitarie. 

Non si tratta nemmeno del¬ 
la sola sconfitta. Nella gior¬ 
nata odierna, il Bundestag ha 
anche deciso di porre sotto 
controllo parlamentare « l’uf¬ 
ficio Blank », come viene 
chiamato il non ancora uffi¬ 
ciale Ministero della guerra, 
dal nome del ministro che lo 


presiede. Fino a questo mo¬ 
mento, Blank aveva reso con¬ 
to del suo operato solo al 
Cancelliere e questo fatto 
aveva provocato una ondata 
di commenti nei diversi cir¬ 
coli politici, molti del quali 
disapprovano apertamente lo 
stretto legame che il ministro 
d.c. ha stabilito con le alte 
cariche militari del nazismo, 
chiamando alle sue dipenden¬ 
ze un centinaio di ger.erali 
criminali di guerra, tra i qua 
li si onnovcrano Speidel, Hen- 
singer, Von Schwerin e lo 
stesso Guderian, accusato og¬ 
gi di essere stato in relazio¬ 
ne con l’ex - sottosegretario 
Naumann, arre.stato dagli in¬ 
glesi per aver ordito un com¬ 
plotto. 

Il terzo insuccesso della 


COMMENTI E STERI AUA LE CCE TRUFFA 

“La D.C. è in crisi,, 

riconosce "’Le Monde. 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

PARIGI, 22. — Tia tutti 
i quotidiani di Parigi, Le 
Monde ha dedicato il suo edi¬ 
toriale alla grande battaglia 
politica italiana contro la 
legge truffa ed al sorpruso 
che dovrebbe mantenere alla 
D.C. il monopolio del potere. 
Anziché giudicare il voto di 
mercoledì come un successo di 
De Gasperi, l’autorevole or¬ 
gano della borghesia france¬ 
se vede nella piega presa da¬ 
gli avvenimenti italiani un 
chiaro indizio di crisi nella 
politica governativa. 

Le Monde riconosce subito 
che si tratta di una battaglia 
che «può essere considerata 
come la più importante dopo 
il voto del 1949 sul Patto 
atlantico ». - ■ 

«Bisogna risalire a Quel- 
Vepoca — spiega il giornale, 
sottolineando la estrema ri¬ 
sonanza avuta dalla campa¬ 
gna di opposizione socialista 
e comunista — per ritrovare 
tanta passione in Parlamento 
e tanta agitazione politica net 
paese ». 


Ciu En-iai denuncia 

pn wocwioni ameriB ane 

GrATÌ ffìhpBi deiragctctsioiie imperialitU in Asia 
preanancìati a Washiaftoa - L’episodio di Antauf 


TOKIO, 22, —*In, una dichia¬ 
razione ritraimessa oggi da ra¬ 
dio Pechino, il Ministro degli 
Esteri cinese, Ciu En-laL ha 
denunciato le provocj^onl ae¬ 
ree continue e ogni giorno più 
gravi compiute dagli .america¬ 
ni nel cielo della Manciuria. 

Ultimo episodio — che Ciu 
En-lai cita nella sua dichiara¬ 
zione — è la provocazione ar¬ 
mata di un B-29 nel cielo di 
Anttmg ' rintuzzata dalle arti¬ 
glierie contraeree che hanno 
abbattuto l’awìarecchio. Undici 
uomini delTequipaggio. tra i 
quali tre ufflHaTi, sono stati 
catturati dalle truppe cinesL 

Come annunciato ieri da ra¬ 
dio Pechino, sono tra i prigio¬ 
nieri il colonnello John Knox 
Arnold Jr., il maggiore William 
Baumer e il capitano Eugene 
Pohn VaadL Altri tre membri 
deirequipeggio sodo pcritL 

NeDa soa dichiarazione, dif¬ 
fusa solo parzialmente dai ser- 
\'ìzi d’infonnazkme amerìcanL 
Ciù En-lai ricorda che € da due 
mesi gli aggressori aroeriewi 
stanno preperando un'estensio¬ 
ne delia guerra in Asia, sabo¬ 
tando le trattative di pace in 
Coree e mcdtìplieando le vìola- 
ziooi dello spazio aereo cinese » 

« Che l'cpisodfo di Antnng 
serva loro di lezione > aggiunge 
Ciu b-laL 

n boUettìao del Comando 
popolare cìiK>>«ai«a&o segnala 
dal canto suo mlnfcmffirata 
attività aggreniva delle tnippe 
nemide e crimini aerei che 
ricordano i moocnti più gravi 
ddl'aggresrione imperialista. 

«Nella notte del 20 gennaio 
— esso dkdiìara — i pirati 
aótcricani delTarìa hanno com- 
ptato una incursione sulla pa- 
ciAca città di Hamhung. priva 
di obiettivi militarL Bombar¬ 
dieri B-29 hanno sganciato di¬ 
verse centinaia di bombe in¬ 
cendiarie, dirampenti ed ali 
napalm, ueddeado o ferendo 
oltre 2jf>00 bambini, donne e 
vecchi. Gli abitanti della città 
continuano ad estrarre i corpi 
degli uccisi dalle macerie >. 

Questi gravi sviluppi della 
aggressione in Asia sono segui¬ 
ti con allarme a Tokio, dove 
sì oaserva che essi coincidono 
aon voci sempre più diffuse di 
ima nuova offensiva militare. 
Informazioni raccolte negli am¬ 
bienti del Pentagono a Washin¬ 
gton mettono in rilievo i se-j 
gnenti punti: 

1) dopo i primi contatti con 
Eisenhower, gli ambienti mili¬ 
tari americani prevederebbero 

■a p rimwm aÉcasiva ■ entro 


l’inverno in Corea, fondata su 
^jarchi e sulla pressione Iron 
tale lungo la attuale linea di 
combattimento; 

2) l’obiettivo di questa «ri¬ 
presa offensiva ■ sarebbe quello 
di «smembrare» le truppe ci- 
no-coreane e occupare Phyon- 
gyang, costituendo una nuova 
linea circa 90 miglia più a nord 
della attuale: 

3) i territori occupati ver¬ 
rebbero incorporati nella re¬ 
pubblica quisling sud-coreana; 

4) l'uso di armi atomiche 
■ potrebbe essere esaminato ■ 

5) il nuovo governo ameri¬ 
cano studierebbe un piano an¬ 
che per ITndocina, a5sociando 
gli sviluppi deH’eggressione 
franco-americrana in quel terri¬ 
torio a quelli dell’aggressione in 
Corca. 


Colloqui a Brioni 
fra Tito e Kopmla 


TRIESTE, 22. — U muuatro de¬ 
gli esteri turco, Kcprulu. si è ia- 
cootrato con Tito oggi nella resi¬ 
denza del dittatore Jugoslavo a 
Brioni. E^i avrà quindi altri col 
loqui con esponenti del ministero 
degli esteri titino. dopo di che 
ripartirà Ankara. 

Al termine del colloquio, Tito 
e Kc^rulu hanno latto brevi di 
chiarari<ml, nelle quali si la riua 
ra allusione alla prossima possi' 
bmtà della firma di un accordo 
militare Jugoalavo-crcoo-tuico, 

< La questione degli impegni 
fornudl — ha detto in partico¬ 
lare Tito — non rappresenta per 
noi un ostacolo allo svilui^o ul¬ 
teriore della nostra collabora¬ 
zione ». 

In relazione al viaggio di Ko- 
prulu. è stato riferito da Ankara 
che in quegli ambienti al pensa 
di risolvere il problema dei le¬ 
gami tra Tito e Torganizzazione 
atlantica e delle « garanzie » di 
quest'altima ai dittatore di Bel¬ 
grado attraverso un trattato si¬ 
mile a quello dello « esercito 
europeo », come per la Ceraunla. 

' Contemporaneamente, notizie da 
Washington riferiscooo che lo 
ambasciatore americano a Bel¬ 
grado, George Allea, starebbe di¬ 
scutendo con 1 dirigenti del Ib- 
partimento di Stato una formula 
per la questione di Trieste. 

Funzionali americano — aciAve 
r< UJP. > da Washington — haaao 
dichiarato cU nutrire «vive spe-, 
ranze » per una rapida aoluziooe 
della cjiMstioRe cSel TZ.T. aggina- 
gendo che < le difflccdtA che si 
oppongono sono state esagerate». 
Sarebbero previste «alcune con¬ 
cessioni da entrambe le parti > 
ma « 1 vari funzionari sono rilut¬ 
tanti a parlarne finché la Bum 
soluzione nem sarà 
ma e a Belgrado». 


f Sugli scopi della legge. 
Le Monde, che non ha bi¬ 
sogno, come ficelba, di ri¬ 
correre ad inutili parafrasi, 
scrive che si tratta, per la 
coalizione governativa, «di 
ridurre la opposizione a... del¬ 
le minoranze inefficaci ». Ma, 
esso aggiunge inrunediata- 
mente, « le conseguenze poli¬ 
tiche di questa prova di for¬ 
za impegnata tra il governo 
De Gasperi ed i partiti di op¬ 
posizione, sono duplici. In 
ogni modo la posizione della 
maggioranza al potere sembra 
indebolita... Delle crisi erano 
inevitabili. La pritna è scop¬ 
piata in seno al partito so¬ 
cialdemocratico ». 

Secondo l’osservatore fran¬ 
cese. la scissione nel partito 
di Saragat « non ourebbe 
grande importanza, se essn 
non facesse perdere alla coa¬ 
lizione governativa qualche 
cosa come 400 mila voti nelle 
regioni operate di Torino e 
di Milano». 

« Minacciato sulla sinistra. 
De Gasperi lo è anche sulla 
destra della sva maggioranza, 
dove alcuni deputati proget¬ 
tano un blocco con neofa¬ 
scisti e tnonarchici. E’ que.tfa 
«na delle ragioni che spie¬ 
gano la fretta con cui il Pre¬ 
sidente del Consiglio aveva 
posto la questione di fiducia». 

Il che significa, se non ci 
inganniamo, che tutto ciò 
che De Gasperi sta facendo 
o si propone • di fare, può 
chiamarsi in molti modi, ma 
certamente non «governare». 

_ G. B. 

Gli artkolj del « Tmies » 
e del «Daily Telegraph» 

LONDRA. 22 . — In un editoriale 
sul progetto di riforma della legge 
elettorale il giornale conservatore 
inglese Baby Telegraph afferma 
eoe «Ti deve essere della diffi¬ 
denza circa le circostanze nelle 
« 1 ^ In rlioratM viene nttnatn ». 

Secondo il quotidiano londinese 
U progetto di legge elettorale sa- 
ivbbe giustificato «lall'obiettivo di 
non rendete instabile il governo, 
ma sa di opportunismo «per || 
«tpn la col é stata presentata». 
Bardò, prosegue il Daily Tele- 
Jirnph ae gli atlantld «saranno 
Uetl che De Gasperi si sla assi- 
carato nn nnOTo mandato, non 
«sono essere soddisfatti del 
rtodo adottato». 

« Dovrebbe essere nssiomatico 
cho nan riforma elettorale va at- 
***** la an periodo il più leatn- 
ao possibile dalla data delle elc- 
**•■*»• aggiunge 11 giornale, ram- 
maricandad che. in questo caso 
sta Invece possibile «dennnclnrc 
come cinico il progetto di Hgge ». 

Bs parte sua, il lUncs rileva 
che «vedere nn governo demo- 
rfbtlco altorara 11 metodo eletto¬ 
rale a proprio vantaggio non « 
uno spettacolo edificante ». 


giornata è venuto, per il Can¬ 
celliere. da un di.scor.so pro¬ 
nunciato dal Presidente delhi 
Camera alta il dottor Mayer, 
il quale ha sferrato un forte ! 
attacco a tutta la politica go- 1 
vernativa, accusando il trat- ' 
tato suU’esercito « europeo » 
e gli « accordi contrattuali » 
di creare ulteriori e maggio¬ 
ri difficoltà per la riuniflca- 
zione del paese. Il discorso ha 
avuto una vasta eco a Bonn 
dove si teme di vedere arena 
re la ratifica innanzi al Bun¬ 
destag, ed il presidente della 
repubblica, Heuss, ha subito 
conferito con Mayer, alla pre- 
.senza di Adenauer, nel tenta 
tivo di conciliare le oppo.stc 
posizioni. 

Di compromesso si è par¬ 
lato, nei giorni scorsi, anche 
per il contrasto che divide 
Adenauer ed Ollenhauey, ma 
esso è fallito ed il capo so¬ 
cialdemocratico ha dichiara¬ 
to di non vedere l’utilità di 
ulteriori colloqui con 11 Can¬ 
celliere, dopo che questi ha 
respinto tutte le richieste pre¬ 
sentate dal partito coclalde- 
mocratico, compresa quella di 
rinviare la ratìfica a dopo le 
elezioni. 

La nuova consultazione 
elettorale sarà regolata da 
una legge annunciata oggi, la 

a uale eleva a 484 il numero 
ei. deputati, stabilendo che 
la metà di essi sarà eletta di¬ 
rettamente a maggioranza re¬ 
lativa in 242 circoscrizioni, 
mentre i rimanenti saranno 
eletti con i resti su scala na¬ 
zionale. La legge, che permet¬ 
te ai>parentamenti, è stata su¬ 
bito criticata dai socialdemo¬ 
cratici i quali hanno dichia¬ 
rato che la osteggeranno con 
tutte le loro forze In Parla¬ 
mento in quanto essa, non so¬ 
lo cambia le carte in tavola 
alla vigilia della partita, ma 
mira a dare un considerevole 
vantaggio alia agonizzante 
coalizione governativa. 

Il nuovo sistema elettorale 
stabilisce pure in funzione 
anticomunista, che potranno 
essere rappresentati al Bun¬ 
destag solo i partiti che 
avranno ottenuto il 5*/» dei 
voti su scala nazionale o 
avranno avuto un candidato 
eletto a maggioranza assolu¬ 
ta in una delle 242 circoscri¬ 
zioni. 

SERGIO SEGRE 



BORDEAUX — Un aspetto del l’auU ove si svolge II processo contro le Jene di Orodour 


SFILANO A BORDEAUX 1 SUPERSTITI D I ORADOUR 

''Rìdendo le SS accesero 
su dì noi il tragico rog o,, 

Depone il figlio del sindaco datosi in ostaggio - Airunica donna superstite» 
saltata da una finestra della chiesa in fiamme» una moribonda tese il suo bimbo 


BORDEAUX, 22 — Hibert 
DessoUrteaux, 11 figlio del sin¬ 
daco di Oradour-sur-Ciane 
massacrato dalle SS dopo es¬ 
sersi invano offerto in ostag¬ 
gio insieme alla sua famiglia, 
nel tentativo di salvare la po¬ 
polazione del villaggio, ha de¬ 
posto oggi al processo contro 
le belve naziste. 

Dalla autorimessa di suo pa¬ 
dre, Dessourteaux vide arri¬ 
vare Il distaccamento delle SS, 
che valutò a 200 uomini circa. 
II convoglio, una decina di 
macchine tra cui quattro au¬ 
tocarri e due cingolette, si di¬ 
resse verso il centro del vil¬ 
laggio, dove le SS misero pie¬ 
de a terra. Gli abitanti che si 
trovavano sulle soglie rientra¬ 
rono nelle loro case. 

« Vidi poi passare — egli 
ha proseggio — un gruppo di 
una trentina di uomini circon¬ 
dato da sentinelle. Improvvisa¬ 
mente si udirono delle raffi¬ 
che di mitra, che divennero 
più infense, ma non potevo 


rendermi conto di quanto ac¬ 
cadeva. Due tedeschi entraro¬ 
no in casa e ne riuscirono su¬ 
bito. Udii un crepitio: la casa 
era in fiamme ed io mi rifu¬ 
giai in giardino. Di qui pas¬ 
sai nei boschi vicini, con altri 
tre superstiti 

« Il giorno successivo ^ con¬ 
tinua il teste — tornai al vil¬ 
laggio e visitai le rovine. Vi¬ 
di dappertutto cadaveri calci¬ 
nati. Nella chiesa un mucchio 
di cadaveri. Sangue da ogni 
parte. Vicino al confessionale 
vi erano i cadaveri di due 
bambini di otto o nove anni. 
Su un’aia trovai il cadavere di 
mio padre». 

Aimé Renaud, il meccanico, 
e subito dopo sua mogUe Jean¬ 
ne, confermano le dichiarazioni 
di Desserteaux. 

«f tedeschi — racconta Re¬ 
naud — tiravano proiettili in¬ 
cendiari e lanciavano granate. 
Riuscii a fuggire e quando tor¬ 
nai, due giorni dopo, il villaggio 
ardeva ancora. Dietro la chie- 


PER DISSIPA RE L’OSTILITÀ’ DEL P ARLAMENTO 

Mayer insìsterà perchè Londra 
aderisca all’esercito «europeo» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22. — Nella sua 
riunione odierna, il Consiglio 
dei ministri francese ha pre¬ 
so due misure di natura radi¬ 
calmente diversa, ma ugual 
mente importanti e collegate 
entrambe agli asjMtti più seri 
della crisi atlantica. La pri¬ 
ma, preanmmeiata sin da ieri, 
è la richiesta di un nuovo 
prestito di 50 miliardi alla 
Banca di Francia, per con¬ 
sentire allo Stato di far fron¬ 
te ai suoi impegni più ur 
genti. La seconda è la pre¬ 
sentazione al Parlamento — 
probabilmente entro i primi 
giorni della prossima setti¬ 
mana — dei trattati di Bonn 
e di Parigi sul riarmo della 
Germania e la Costituzione 
dell’esercito europeo. 

Con queste due decisioni, il 
primo ministro Mayer, che 
ha subito nel pomeriggio il 
primo esame della Camera, 
ha inaugurato in modo tut- 
t’altro che felice la sua atti¬ 
vità di governo. 


I “tredici,, ImpriglMiatl 
dai fascisti americ ani 

L’odioso verdetto fondato sullo s|>er- 
gìuro, le pressioni e le intimidagionì 


NEW YORK, 22. — Tredici 
corag^osi dirigenti del P. C. 
americano, contro i quali il 
gran giuri federale ha emesso 
ieri un verdetto di colpevolez* 
in base alle stesse impu¬ 
tazioni degli » undici» sono 
stati oggi imprigionati, avendo 
Q Sudice rifiutato loro la li- 
berià dietro -caiuione. 

Essi sono: Elizabeth Gurley 
Flynn, membro del Comitato 
nazionale del PC americano, 
Alexander Blttleman, Albert 
Francis Lannon. Victor Jere¬ 
my Jerone, William Wolf 
Weinstone, Betty Gannett, 
Claudia Jones, Pettls Jacob 
llGndel, George Lakc Cherney, 
Louis Weinstock, Arnold S.i- 
muel Johnson. 

Le tre compagne sono state 
trasferite alle carceri femmi¬ 
nili, mentre i dieci uomini so¬ 
no stati incatenati insieme con 


reclusorio maschile 
n • Comitato Cittadino di e- 
mergenza per la difesa», che 
si è incaricato della difesa dei 
13. ha diramato Mia stampa 
una dichiarazione che dice: 

-^Questo verdetto ntìnaccia 
i diritti democratici di 160 mi¬ 
lioni di americani e mina ul¬ 
teriormente il Bill of Rights. 
La lunga durata delie delibe¬ 
razioni della gìiuia non altera 
il fatto che ^esto verdetto 
prefabbricato rientra nella se¬ 
rie dì repressioni in base alla 
legge Smith, di tutti i processi 
per il controllo delle coscien¬ 
ze. E^ si bara su featimo- 
nianze di spergiuri cercati e 
pagati dal corrotto ministero 
della giustizia. Esso è stato c- 
manato da una giuria intimo¬ 
rita da pressioni e da intimi- 
dazioni... Tredici uomini e don¬ 
ne sono detenuti soltanto per¬ 


le manette e tra^wrtati in im le loro convinzioni politklie». 


I Chiedendo alla Banca di 
Francia un nuovo anticipo, 
che sarà effettuato per metà 
a titolo permanente, il Pre¬ 
sidente del Consiglio ricono¬ 
sce il fallimento completo 
della famosa «esperienza Pi- 
nay ». L’ex-primo ministro, 
l’uomo della «difesa del fran¬ 
co », ha protetto tanto bene 
la moneta che, dopo nove 
mesi dì inflazione, camuffa¬ 
ta con artefici di ogni sorte, 
le casse governative sono ri¬ 
maste assolutamente allo 
asciutto; così che, oggi, il suo 
successore deve riaprire i ru¬ 
binetti deU’inflazione classi¬ 
ca, con un provvedimento che 
ha sollevato 1 più severi com¬ 
menti delPopinlone pubblica. 

Ma la bancarotta della fa¬ 
mosa esperienza non è sol¬ 
tanto quella dì un uomo e 
della sua demagogia. Pinay 
incarnava rillusione che si 
potesse continuare a sperpe 
rare la maggior parte delle 
risorse francesi nel riarmo 
atlantico e nella guerra colo* 
niale. senza che il Paese fos¬ 
se trascinato, in un modo o 
nell’altro, alla rovina. 

Tirate ie somme negative 
delia esperienza, s a r eb b e 
quindi necessario cambiare 
strada ma non è questa l’opi¬ 
nione del nuovo governo. Do¬ 
po aver sottolineato con i 
fatti, cioè in modo decisivo, 
che il suo predecessore ha la¬ 
sciato il Paese sull’orlo della 
disfatta economica, René 
Mayer continua a giurare in 
ogni suo discorso che egli 
applicherà scrupolosamente 
una identica polìtica. 

Nella medesima linea di 
supina adesione alla schiavi -1 
tù atlantica rientra il prov¬ 
vedimento che concerne lo 
esercito « europeo ». Bidault 
ha messo i ministri al cor¬ 
rente della conferenza a cui 
erano intervenuti, la scorsa 
settimana, ì principali amba¬ 
sciatori francesi; quasi tutti 
ave\’ano confermato al nuovo 
ministro che esìste nelle Ca¬ 
pitali. in cui essi rappresen¬ 
tano il governo di Parigi, una 
certa inquietudine per le in¬ 
certezze e la crisi della di¬ 
plomazia francese. 

II deposito dei trattati in 
Parlamento dovrebbe essere, 
quindi, ui.a manifestazione di 
fedeltà all’oTiera di Schuman 
e dei precedenti governi, da 
parte del nuovo tandem 
Mayer-Bidault. 

Quanto ai famosi protocol -1 


li che dovrebbero contenere 
la revisione di alcuni artìcoli 
del Trattato, le proposte del 
governo francese si limite¬ 
rebbero, per il momento, a 
tre punii: diverso calcolo del 
« peso specifico » di ogni vo¬ 
to in seno al Consiglio dei 
ministri del futuro esercito 
« europeo », così da evitare 
una fropiK) sicura preponde 
ranza tedesca; considerazione 
del « fardello » sopportato 
dalla Francia con la guerra 
di Indocina; libera disponi¬ 
bilità delle truppe francesi 
per altri eventuali conflitti 
colnniali. 

Mn. sebbene una simile 
speranza appaia del tutto 
campata in aria, dopo il re¬ 
cente scandalo dei naristi, ciò 
che i nuovi ministri vorreb¬ 
bero ottenere ad ogni costo, è 
tuttora quella adesione bri¬ 
tannica che. sola, potrebbe 
modificare le ostilità del Par¬ 
lamento contro l’attuale pro¬ 
getto: daH’atteggìamento di 
Londra dipende quello dei 
socialdemocratici francesi, fra 
i quali l’opposizione al lat¬ 
tato ha trovato nuove reclute 
anche nel corso della recen¬ 
te parata europeistica di 
Strasbureo. 

GIUSEPPE BOFFA 

Un iwf a cMfereaia 
dì miiislri «avipei» 

PARICI, 72. — Un portavoce 
del ministeio degli esteri france¬ 
se ha annunciato oggi che entro 
le tre prossime settimane i mi¬ 
nistri dei sei paesi aderenti allo 
«esercito europeo» si incontre¬ 
ranno per conferire sulla crisi 
sorta nella realizzazlooe dri loroj 
piani. 

In tale conferenza, che fi ter¬ 
rà probabilmente a Strasbnrgov 
n ministro degli esteri francese, 
Bidaolt. tratterà con Adenauer 
anche la questione del dissidio 
franco-tedesco per la Sarre. 


sa ai era un carnaio: bambini 
mutilati e semicalcinati, brac¬ 
cia, gambe, era spaventoso^. 

Sui loro banchi, i parenti del¬ 
le vittime piangono. Su tutti ì 
visi l’emozione è intensa. 

Clement Broussadier, uno dei 
pochi fucilati nella rimessa che 
riuscirono a scampare alla mor¬ 
te, al momento in cui i tedeschi 
vennero a cercarlo si trovava 
dal barbiere. Egli fu condotto 
nella rimessa insieme ad altri 
uominL 

«■I tedeschi — egli dice — 
ci misero in posizione. Essi ri-^ 
devano guardandoci, poi risuo¬ 
nò uno detonazione. Fu il se¬ 
gnale del massacro. I proiettili 
et falciarono. Io mi lasciai ca¬ 
dere ol suolo e feci il morto. 
Poi { tedeschi vennero a dare 
il colpo di grazia a quelli che 
ancoro si muovevano ». 

Yvon Roby, Mathicu Borie, 
Robert Habras, Jean Dartoux 
— tutti scampati alla strage del¬ 
la rimessa Landy — aggiungo¬ 
no la loro testimonianza al rac. 
caprlcciante quadro del dram¬ 
ma. Hebras, mentre veniva con¬ 
dotto al massacro, udì il pastlc. 
ciere del paese chiedere a un 
milite delle S.S. il permesso di 
sorvegliare la cottura delle tor¬ 
te lasciate nel forno. »Non vi 
preoccupate — rispose il tede¬ 
sco. — Ci penserò io». 

Dartoux, ventenne all’epoca 
della strage, fu catturato dalle 
S.S. mentre tentava la fuga. 
» Nella rimessa Landy — egli 
narra fui colpito da 4 proiet¬ 
tili. In pochi istonti fui rico¬ 
perto dai cadaveri e il sangue 
dei miei compagni colava sul 
mio corpo. Le SJS. ridendo de¬ 
positarono su di noi mucchi di 
poglio, ^eno e fascine e appic¬ 
carono il tragico rogo. Alcune 
delle vittime erano ancora in 
vita. Ma perirono tutte nel rogo 
della rimessa. 

L’escussione dei testimoni ri¬ 
prenderà nell’udienza di doma- 
nL che avrà inìzio alle 14. 

Deve ora deporre l’unica 
donna soprawìsuta al massa 
ero di Oradour, la signora 
Rouffanche, una vecchia dai 
capelli bianchi vestita di nero. 
La signora RoufBmche potè 
raggiungere una delle finestre 
della chiesa, sfondandone là 
vetrata e saltando da un’altez¬ 
za di sette metri nel giardino 
sottostante. Venne ugualmente 
raggiunta da una pallottola, ma 
si finse morta e potè scampare 
alla strage. 

»Ho sempre il rimorso — 
ella dice — di Tion aver affer¬ 
rato ìa mano di un bimbo che 
una madre mi stava porgendo, 
mentre tentavo di saltare. Se 
recessi fatto avrei potuto sal¬ 
varlo ». 


DONlNr QUERELA «IL TEMPO» 

1 BATTÈRI 

in TrlbuBtt lo 

L^ariiia batteriologica e Tesercito «europeo» 


Il compagno professor Am¬ 
brosio Donini, membro del Co¬ 
mitato nazionale -dei Partigia¬ 
ni della Pace, ha sporio que¬ 
rela, come abbiamo annunciato 
ieri, per diffamazione a mezzo 
stampa, contro il giornali¬ 
sta Ilario Fiore e contro il 
responsabile de] quotidiano ro¬ 
mano Il Tempo. Il j>iornalc 
incriminato aveva pubblicato, 
lunedi scorso, un resoconto 
della manifestazione sul Con¬ 
gresso mondiale dei popoli, 
tenutasi il giorno prima al 
Teatro Valle, nel quale Donini 
veniva grossolanamente ingiu¬ 
riato. In particolare, il gior- 
nali.sta del Tempo qualifica¬ 
va « grossolana menzogna » l’af¬ 
fermazione fatta da Donini — 
e completamente deformata dal 
Tempo — che il Trattato del 
la Comunità Difensiva Eu 
topea.. (l’esercito «europeo»), 
prevede, tra le armi di impie 
go, l’arma batteriologica. TI 
compagno Donini ha concesso, 
naturalmente, ai quotidiano ro 
mano la più ampia facoltà di 
prova c si è riservato di costi¬ 
tuirsi Parte Civile. 

Ieri mattina, per giunta. Il 
Tempo ha pubblicato un tra¬ 
filetto, nel quale riportava in 
modo mutilo e parziale la let¬ 
tera di smentita del compagno 
Donini e tentava una pietosa 
difesa delle incaute asserzioni 
del suo redattore. A parte il 
modo con il quale il giornale 
ha pubblicato, in violazione a 
precìse norme di legge, la let¬ 
tera di smentita, (anche questa 
questione sarà portata in Tri¬ 
bunale) mette conto di rilevare 
le capriole polemiche alle quali 
Il Tempo ha dovuto abban¬ 
donarsi per capovolgere il vero 

Poveri redattori del Tempo! 
Delle due. l’una: o non sanno 
leggere, o son costretti addirit¬ 
tura a falsiiìcarc gli stes.|?i Trat¬ 
tati intemazionali di cui l’ono¬ 
revole De Gasperi ed c-s-si stcsi- 
.<51 caldeggiano l’approv.azione. 

Della prima argomentazione 
del Tempo, che resercito « eu¬ 
ropeo » si chiama <> difensivo ». 
non mette conto dì parlare. Si 
sa bene che gli americani chia¬ 
mano <• difensiva » la loro ag- 
gre! 5 sion“ contro il ponolo co¬ 
reano. 

Falso clamoroso 

Ma la falrificazione è più cla¬ 
morosa là dove il quotidiano 
romano tenta addirittura di ca¬ 
povolgere il significato dell’ar¬ 
ticolo 107 del Trattato e dei 
suoi allegati. Questo articolo 
spiega, a chiunque sappia leg¬ 
gere, che « la produzione, l’ìm- 
portazione e l’esportazione del 
materiale di guerra », vengono 
decise esclusivamente dal com¬ 
missariato deU’esercito « euro¬ 
peo «, e proibite ai sìngoli Stati. 
Esso sancisce, cioè, ima grave 
menomazione della sovranità 
nazionale de gli S tati che ade¬ 
riranno alla CED, i quali non 
potranno fabbricare, senza au¬ 
torizzazione, nessun’arma, che 
non siano i fucUì da caccia e 
quelli di calibro inferiore ai 7 
millimetri. 

L’articolo non proibisce, dun¬ 
que, come afferma II Tempo, 
ma prevede esplicitamente la 
produzione delle armi elencate 
nell’allegato 1, tra le quali fi¬ 
gura, al punto 8, l’arma biolo¬ 
gica. O vorrà sostenere. Il 
Tempo, che l’esercito europeo 
utilizzerà solo le armi escluse 
dall’elenco citato: che, cioè, i 
crociati di Truman c De Ga¬ 
speri andranno all’assalto, sen- 
za carri armati, senza «navi 
da guerra d’ogni tipo », senza 
• aerei militari d’ognl tipo », 
senza « munizioni e razzi d'ogni 
.specie per uso militare ». arma¬ 
ti solo di fucili da caccia e di 
rivoltene 6.35? 

Ma dcirarma biologica, defi¬ 
nita come « qualsiasi mecca¬ 
nismo od apparecchio special- 
mente creato per utilizzare a 
fini militari insetti nocivi od 
altri organismi viventi o morti 
od i loro prodotti tossici » 
parla più specificamente un 
altro allegato al Trattato, Tal- 
legato n, il quale elenca le 
«irmi che devono essere pro¬ 
dotte. ma non « nelle regioni 
strategicamente esposte, ' salvo 
decisione del Consiglio delibe-l 


rante all’unanimità », Tra di c.<u 
se, al paragrafo IH, è contem¬ 
plata, appunto, l’arma biologi¬ 
ca. O vorrà sostenere, anche 
questa volta. Il Tempo, che 
l’esercito «europeo» non po¬ 
trà fabbricare sommergibili, 
motori a reazione, « navi da 
guerra di una stazza supcrio¬ 
re a 1500 tonnellate», mezzi 
lutti elencati, nell’allegato ci¬ 
tato. assieme all’arma biolo¬ 
gica? 

Rei confessi 

Vale la pt'na. dopo di ciò, di 
rilevare che gli allegati nei qua¬ 
li .sono elencato le armi la cui 
produzione è prevista (e non 
proibita) sono due, e non tre 
come dice Jl Tempo? Se non 
sanno leggere, figuratevi se sa- 
pran far di conto. 

Ma eccoci al punto decisivo, 
quando il quotidiano romano e 
gli autori del Trattato, insieme 
a luì, si dànno la zappa sul 
piedi. Vedete — urla trion¬ 
fante Il Tempo — ecco qui 
scritto che rarticolo a si appli¬ 
ca nel rispetto delie norme del 
diritto delle genti relative alla 
proibizione di determinati 
mezzi bellici». E nllora? La 
Convenzione dì Ginevra proi- 
bi.sce la produzione e l’impie¬ 
go deU’arma biologica; i re¬ 
dattori del Trattato dell’eser¬ 
cito «europeo» ne prevedono, 
invece, come si è visto, la pro¬ 
duzione. e, di conseguenza, 
l’impiego. Cosa vuol dire, in 
queste condizioni. Il richiamo 
al «diritto delle genti» se non, 
l’incauta confessione del cri¬ 
mine? 


L’InghiRerra chiede 
granaglie aU’URSS 

LONDRA, 22 — Funzionari 
britannici hanno rivelato oggi 
che l’Inghilterra si è rivolta al- 
ruRSS per ottenere la fornitu¬ 
ra di 200.000 tonnellate di gra¬ 
naglie, indispensabili per i bi¬ 
sogni dell’economia inglese. 


^^olfdarietàl 
con Inys^rao 

Continuano a pervenire al 
compagno Pietro Ingrao tele¬ 
grammi di solidarietà da ogni 
parte d’Italia. Fra gli altri se¬ 
gnaliamo quelli inviati da: Ca¬ 
mera Lavoro di Serrapedace; 
Sezione PCI Valle Aurelia, Ro¬ 
ma; Quinta sezione fenuninile 
di Piombino; Camera Lavoro 
Reggio EmUìa; Sezione PCI 
Pajetta di Torino; Cittadini Ca¬ 
samaggiore; Maestranze Nera 
Montoro in lotta contro smobi¬ 
litazione Terni; Lavoratori Ca¬ 
stagno (Siena); Camera Lavoro 
Luscìano; Sezione Martella di 
Pescara; Lavoratori S. Andrea, 
Siena; Popolazione Spezzano 
Piccolo; ComunistL Socialisti di 
Montallese (Siena); Comxmisti 
e democratici di Ferrara; La¬ 
voratori (^anicatti; Circoli UDÌ 
di Reggio Emilia; Donne rione 
via Ganbaldi-Cavour di Piom¬ 
bino; Compagne e compagni 
Monti Arcoli, La Spezia; Se¬ 
zione PCI Long^ Sestri Po¬ 
nente; Lavoratori fonderie elet¬ 
triche Fracchi di Milano; Ca¬ 
mera Lavoro Novi Ligure; UDÌ 
Vercelli; Camera Lavoro Mila¬ 
no; Zangrandi, Mastrangeli del¬ 
l’Ufficio di Corrispondenza del 
« Nuovo Corriere », Roma; Ope¬ 
rai acciaierìe Terni in lotta 
contro smobilitazione; Compa¬ 
gni e lavoratori Pantelleria; 
Giovani democratici Isola Ver¬ 
celli; Redazione Unità Modena; 
Redazione Unità di Latina; Fe¬ 
derazione PCT Latina; Cellula 
Rinascita di Potenza: Amici 
Unità Firenze; Compagni di 
Cinquefrondi; Amici Unità Mon- 
tecalvario (Napoli). 


ririmo invicau . air«n«r* 


Piero rtCBaratt «tre dlrett «esp 


Stabilimento Hpnar fi EB.IB A 
Via rV Nnwmbre 1#P 


aiganissco scandalo 

nel owerno Iranca reia 

Miustri e fnxMHurì accasati di esimi appropriati 
di nilion di pesetas — Un rinpasto ù vista ? 


Arresi! ad NoUyweid 
per lesedÉle 

HOLLYWOOD. 22. — Maurice 
Golden, noto cinetoU. SSenne ed 
Eleanor Waìgots, una modella di 
25 anni, tono stati aneataU ad 
HollywwMl «otto raccosa di le¬ 
nocinlo. 

Gli «centi che hanno operato 
raiTcsto hanno diriiiarato di «ve¬ 
re sequestrato nell’ufficio del Gol¬ 
den cirra 300 fotografie di ««tel¬ 
line» e ^nenche e quattro ru¬ 
briche contenenti I lunnl. gli in¬ 
dirizzi Cd 1 numeri telefonici di 
personalità del mondo clnemato- 
Snfico. 


PARIGI, 22. — Un dispac¬ 
cio deìl’IJfJS. da M^rid dà 
notizia di una sene di gravis_ 
simi scandali finanziari scop¬ 
piati nell’alta amministrazio¬ 
ne e nella burocrazia franc^ 
sta, scandali le coi proporzio. 
ni sono tanto uaste aa far pre¬ 
vedere un rimpasto del gabi¬ 
netto. 

I due Ministari maggior¬ 
mente coinvolti nello scan¬ 
dalo, che na provocato già 
numerosissimi ai resti, sono 
quelli della l'ifesa e del La¬ 
voro. Altissimi funzionari di 
entrambi sono ac«xisati di ap. 
propriazione indebita di de¬ 
naro pubblioo per vari milio¬ 
ni di pesetas. 

Uno degli uomini che Fran¬ 
co sarebbe costretto ad estro¬ 
mettere sarebbe il ministro 
del Lavoro, Josè Antonio Gi- 
ron, il <iuale ha scritto un 
opuscolo apologetico nel ten¬ 
tativo di fcagionare la suai 


amministrazione d?ila accusa, 
di aver fatto .-^jartre i fondi- 
destinati ai sussidi oer i di-' 
soccupatL Si prevedono cam¬ 
bi della guardia anche agli 
Esteri e agli Interni. 

Protesta Aeì mnltiiiH 
per le leppi Mac Carrrn 

NEW YORK, 22. — L'intema- 
zion«le sindacale dei marittimi, 
pescatori e portuali, affiliata alla 
FSM.. ha inviato al Consiglio 
Economico e Sociale dril’ONU 
una protesta in cui si definiscc- 
antidemocratiche e inumane le 
leggi Mac Carran per l'indagine 
sulle opinioni di tutti 1 marinai 
delle navi che entrano nei porti 
degli Stati Uniti. 

La lettera inrita tutte le or¬ 
ganizzazioni dei portuali e marit¬ 
timi nei vari porti ad organizza¬ 
re dimostrazioni contro le misu¬ 
re fasciste americane ed a con¬ 
vincere tutti gli equipaggi delle 
navi americane 


linTBillMfe 
k nni nilnj 
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Un arino teniaiioe ut rec- 
cogliere dati, aoeumenti ed 
episodi che OArmo un Qua- 
aro proetso Ueltu sotìappo 
«et Pusttao CoiumtsM ita- 
usuo «al OongresM m Lt- 
pomo stmo ai nostri ptorni 
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